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FERDINANDO I 



PER LA GRAZIA DI DIO 

Re del regno delle due Sicilie , 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE Dl'tFAGNA , DUCA SI FARSA , PIACENZA , CASTRO CC. fC. 



GRAN TRINCI» EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. CC. 



Oulla proposizione del nostro Consigliere e Se- 
gretario di Stato Ministro Cancelliere ; 

Veduto il parere del supremo Consiglio di Can- 
celleria ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzionia- 
mo la seguente legge. 

Art. i. Lo Statuto penale militare per lo 
regno delle Due Sicilie è approvato. 

a. Esso è sostituito alle leggi , a’ decreti , 
alle ordinanze ed a qualunque altra disposizione 
emanata finora nel nostro regno sopra materie che 
riguardino la giurisdizione militare, la procedura 
militare , i reati militari e le loro punizioni. 

5. Prima che sia pubblicato dalla tipogra- 
fia dipendente dal Ministero di Stato della Cancel- 
leria generale del regno lo Statuto penale mili- 
tare , due esemplari stampati di questo Statuto 
saranno da Noi sottoscritti , ed in seguito mu- 
niti di tutte le formalità che si richiedono per 
la pubblicazione delle leggi nel nostro regno. I 
mentovati esemplari verranno in oltre per ogni 
quaderno della edizione contrassegnati dal nostro 
Consigliere c Segretario di Stato Ministro Can- 
celliere. 

4* Gli 
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4. Gli esètfi^lari stampati di cui si è fati» 
menzione nel precederne articolo, saranno depo- 
sitati nella Cancelleria generale di'! regno delle 
Due Sicilie , come trovasi per tutte le altre leggi 
e tutti gli altri decreti stabilito. 

5. La presente legge sarà stampata e posta 
in fronte alla edizione dello Statuto penale mili- 
tare per lo regno delle Due Sicilie. 

Vogliamo e comandiamo che questa nòstra 
legge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal nostro 
Consigliere e Segreta io di Stalo Ministro di gra-r 
zia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , 
e contrassegnata dal nostro Consigliere e Segre- 
tario di Statò Ministro Cancelliere , te registrata 
e depositata nella Caliceli evia generale del regnò 
delle Dito Sicilie , si pubblichi cqlfé ordinarie 
solennità per tutto il detto regno pei’ iiiteZzò 
delle corrispondenti autorità , le qtìàli dovranno 
prenderne particolar registro ted assicurarne l’iraèu;* 
pimento. 

11 nostro Ministro Cancelliere dpi regno delle 
Due Sicilie è particolarmente incaricalo di ve- 
gliare alla sua pùhblicazione. 

Napoli , il dì 3o di Gennajo l&lg. 

. '• Firmato, FEliDlNANPQ. 



// iSej're/ario di Stato II Segretaria di Stato 

Miriis. di grazia è giustizia hrinis'tro Cancelliere 
Firn». M.vhcùEsi: Tom masi. Firm. Mabuijse TwAimast, 

% ; . 

f ubbV{c0.ta in Nàpoli nel (lì to di FtVbràjo tH/p,- 
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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA, PIACENZA , CASTRO «C. CC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA. CC. CC. CC. 



cduta la legge del dì 5o dell’ ora scorso gen- 
najo , colla quale fu sanzionato lo Statuto pena- 
le militare per lo regno delle Due Sicilie ; 

Sulla proposizione del nostro Capitan generale 
comandante in capo dell’ armata ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto siegue. 

Art. i. Lo Statuto penale militare avrà ese- 
cuzione dal dì i.° di giugno dell’ anno corrente in 
fatui i nostri reali dominj. ' 

a. Pe’ reati militari commessi fino al detto gior- 
no, c che verranno giudicati dopo , sarà appli- 
cata la pena più mite nel confronto tra quella 
che competerebbe secondo le leggi vigenti all’ e- 
poca del reato , e quella che prescriverebbe lo 
Statuto all’ epoca del giudizio. 

3. I nostri Consiglieri Segretarj di Stato Ministri 
di grazia e giuslixia, e delle finanze, il Ministero 
esercente le funzioni di Luogotenente generale nc' 
dominj oltre il Faro ed il Capitan generale co- 
mandante in capo dell’ armata , sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Napoli , il dì 5 di Marzo 1819. 



Firmato , FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato 
lt Capitan Generale Ministro Cancelliere 

Firmato , Nuoknt. Firmato , Marchese To.mmasi. 

pubblicato in Napoli nel di 3i di Marzo i8/(), 
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S T A T. U T O 

PENALE MILITARE. 




\ •' •* 1 - # 

LIBRO!. 

DELLA GIURISDIZIONE MILITARE* 



i , 

ARTICOLI PRELIMINARI. 

. * » 



Art. I i.-i giurisdizione militare è Una ecce- 
zione alla giurisdizione ordinaria. 

Questa eccezione ha luogo sempre che si tratti 
di giudicare i reati militari diffiniti nel presente 
Statuto . 

2 . La punizione de’ reati militari è commessa 
a’ tribunali ed a’ superiori militari. 



TITOLO L 

‘ . . De’ tribunali militari. 

3. 1 colpevoli di qualunque reito militare in 
tempo di pace saranno giudicati 

{ di corpo , 

di guarnigione , 
di divisione ; 
da un’ alta Corte militare. 

In tempo di guerra è riserbato al Re di ag- 
giugnere altri giudici ed altri tribunali militari , 
h misura delle circostanze . 

i 4- 
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4* Ogni Consiglio di guerra , di corpo , di 
guarnigione , e di divisione , sarà composto di un 
presidente c sette giudici. 

Presso ciascun Consiglio vi saia un commessa- 
rio del Ite ed un cancelliere. 

I commessarj del Re potranno avere uno o più 
sostituti , secondochè sarà giudicato necessario. 

. A. I soli presidenti de’ Consigli di guarnigione 
saranno permanenti, e come tali verranno no- 
minali dal Re. I presidenti de’ Consigli di cor- 
po e di divisione, ed i' giudici degli anzidetti 
Consigli di corpa , di guarnigione e di divisione, 
saranno nominali da quelle autorità militari alle 
quali il presente Statuto ne conferisce le facoltà. 

6. I commessarj del Re ed i loro sostituti sa- 
ranno) permanenti, e come tali verranno pure 
nominali dal Re. 

. .7. I soli commessarj del Re de’ Consigli di di- 
visione saranno esclusivamente addetti al disim- 
pegno de’ doveri del loro ufficio. I presidenti de’ 
Consigli di guarnigione , ed i commessarj del Re 
de’ Consigli di guarnigione e di corpo , e lutti 
i sostituti che dovranno essere di un grado in- 
feriore a quello de’ commessarj del Re, oltre 
questo servizio , potranno disimpegnarne un al- 
tro anche di attività. * .. 

8. I cancellieri saranno sotto-uffiziali pre- 
scelti da’ commessarj del Re , ed approvati dall’au- 
torità alla quale spetta la nomina de’ Consigli. 



CAPITOLO I. 

i ) 

De’ Consigli di gu rra di corpo . 

1 ’ ,» » . « 

. 9. Tutti i corpi dell’ esercito di uno o più 
battaglioni attivi , o di divisioni di cavalleria, 

avran- 
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ùvrannó un Consiglio di guerra , che prenderà il 
nome del corpo stesso. 

10. I Consigli di guerra di corpo procede- 
ranno contro gli uffiziali subalterni , sotto-uffi- 
Ziali e soldati presemi a’ corpi di qualunque ar- 
ma , a’ battaglioni attivi di fanteria ed alle di- 
visioni di cavalleria , pe’ reati militari commessi ne* 
luoghi ove si trova di guarnigione, o distaccato 
il corpo, battaglione, o la divisione di cavalle- 
ria , a cui appartengono i colpevoli. 

11. Il presidente ed i giudici del Consiglio di 
guerra di corpo saranno nominati per turno tra 
gl’ individui presenti al corpo al quale appartiene 
1’ accusato , ed in proporzione del grado del me- 
desimo. 

la. Il commessario del Re de’ Consigli di guerra 
di corpo sarà un capitano , o subalterno il qual» 
sarà istruttore del processo , ed eserciterà nel 
Consiglio di guerra le funzioni di relatore e del 
pubblico ministero. 

13. Allorché i battaglioni attivi di fanteria o- 

le divisioni di cavalleria si divideranno , il com- 
messario del Re titolare rimarrà sempre col primo 
battaglione , o alla prima divisione. Avvenendo 
questo caso, il Generale che comanda la bri- 
gata , della^quale i battaglioni e le divisioni fan- 
no parte , delegherà un uffiziale subalterno per 
esercitare le funzioni di commessario .del Re 
presso il secondo battaglione , o la seconda divi- 
sione: ' f • 

1 4 . Il presidente 'dì uh Consiglio di guerra di 
corpo sarà un Maggiore , ed in mancanza di que- 
sto il più antico capitano presente. 

15. Per giudicare un tenente , saranno giudici 
quattro capitani e tre lenenti r in caso di inan- * 

• ' * , can- 

. a.*» » * 



Dig 



c 



(r 4- >; 

cauza, di uno de’ quattro capitani y si supplirà col 
più antit o- «to'* tenenti presemi al corpo. 

Per un sottotenente saranno giudici due ca- 
pitani , due tenenti e tre sottotenenti. . 

Per uri so ilo- laziale saranno giudici due ca- 
pitani , due tenenti » un sottotenente e due 
sptto-uffìziali del grado dell’ imputato. 

Per un soldato saranno giudici due capitani* 
nn tenente , un sottotenente y un sotto-umzialq 
e'rfiié soldati. 

16. 11 comandante titolare, q interino del 
corpo, o lKitraglione a cui appartiene l’impur- 
tato ,‘ potrà precedere al Consiglio di guerra , 
aua fora gli spetti per turno ,, q per essere il solo 
atei grado prescritto. 

l 7 - La nomina del presidente e de’ giudici 
de’ Consigli di guerra di. corpo appartiene al 
comandante del corpo, medesimo. , , , . 

18. Avverso, le sentenze de’ Consigli di guerra 
di corpo non competerà altro rimedio che il 
ricorso all’ alta Corte militare. 

Le sentenze che dichiarino P accusato non 
colpevole, non saranno soggette ad alcun ricorso. 



1 C A P ì T 0 L O U. " 

r .\ / -k f. v v ìa. 4 »|) 

De" Consìgli di guerre*- di, gucttnJfeione, * 



T ’ • # '» • 1.1 - : • 

lp ciascuna provincia, o. valle .vi sarà 
un Consiglio di guerra di guarnigione, che pi.cu-^ 
dera il nome della provincia o. vaile. 

20. Il Consiglio (fi guerra di guarnigione sarà 
competente à giudicare i. capitani, di. qualunque 
corpo , ed i. correi e complici,, di, corpi di- 
versi tanto esistenti , quanto non esistenti nel 
luogo ove b stato commesso il reato. 



Giu- 
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- Giudicherà irì olire qualunque militare non 
appartenente a' corpo , o appartenente a corpo 
non formato in battaglione, o a’ battaglioni di ri- 
serva ed alle compagnie di deposito. 

21. 11 presidente del Consiglio di guarni- 
gione sarà un ulfiziale superiore y ed il commes- 
sane del Re sarà un ulfiziale superiore , o un 
capitario. 

22. Il commessario del Re sarà istruttore del 
processo , ed eserciterà nel Consiglio le funzioni 
di relatore e del pubblico ministero; come è pre- 
scritto nell’ articolo la pe’ commessarj del Re 
de’ Consigli di guerra di corpo. 

23. I giudici del Consiglio di guerra di guar- 
nigione saranno nominati dal comandante della 
provincia o valle per turno di anzianità tra tut- 
ti gli uiiìziali esistenti nella medesima. 

Il grado de’ giudici varierà secondo quello 
dell’ accusato. 

24. Dovendosi giudicare individui da uffiziale 
subalterno in giù ne’ casi dì competenza de’ Con- 
sigli di guarnigione , i giudici da nominarsi a’ ter- 
mini dell’ articolo 1 precedente, saranno de’ gradi 
stabiliti pe’ Consigli di guerra di corpo. 

25. Dovendosi giudicare uno o piu capitani , 
saranno giudici nel Consiglio di guerra di guar- 
nigione quattro uffizioli superiori c tre capitani. 
Nel caso che mancasse uno de’ quattro uffiziali 
superiori , vi si sostituirà il capitano più antico 
tra quelli presenti nel luogj> della convocazione 
del Consiglio. 

26. Delle sentenze de’ Consigli di guerra di 
guarnigione non si ammette , nel caso indicato 
nell’ articolo 18, gravame all’ alta Corte. 

Di tutte le altre sentenze non indicate nel 
citato articroia se ne potrà portar richiamo ajU’a'lta 
Corte. 27* 
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>7* 1° mancanza del presidente titolare, il Con' 
aiglia in seguito di ordine del comandante della 
provincia o valle sarà preseduto dall’ uffiziale su-* 
periore il più elevato in grado , ed il più antico» 
esistente nel. luogo della convocazione. 

SEZIONE I. 

j J ** . . • » * \ 

t. ■■ . Dq" Consigli di viiionarj. 

j.. ^ i . -f 

so. I Consigli divisionarj giudicheranno gli u£ 
laziali superiori ed i Generali. I commessarj del 
Ile de’ detti Consigli saranno ufficiali superiori ,q 
capitani, i quali,, oltre di esercitare il pubblico 
ministero per 1’ esecuzione delle leggi , istruiran- 
no il processo , c disimpegneranno le funzioni di 
relatori. . .. . v 

.11 cancelliere sarà un sotto- uftiziale nomi- 
nato a’ termini dell’ articolo 8. 

2 q, 1 membri de’ Consigli divisionarj varieran- 
no in ragione del grado dell’accusato. 

5o.. Dovendosi giudicare un Maggiore , il Con- 
siglio di guerra sarà preseduto da un colonnel- 
lo. I giudici,. saranno quattro tenenti-colonnelli 
c tre Maggiori j ed in caso che mancasse nella 
divisione if, numero de’ tenenti- colonnelli prescrit- 
to, si supplirà co’ due Maggiori più antichi pre- 
senti nella divisione. .... 

5i. Per giudicare un tenente-colonnello , il 
Consiglio <Ji guerra sarà preseduto da un Ge- 
nerale. I giudici saranno quattro colonnelli e 
tre tenenti -colonnelli ; ed ove mancasse il nu- 
mero de’ primi , a due . di essi verranno surrogati 
altrettanti tenenti-colonnelli i più antichi della 
divisione.. : . . . .... ; : ... ; 

fra. Me’ sopraddetti tasi la nomina de’ membri 

de» 
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de’ Consigli divisionarj è di'- attribuzione del co- 
mandante della divisione militare , il quale do- 
vrà nominarli per turno di antichità tra tutti 
gli uiììziali esistenti nella medesima divisióne 
ove accade il reato ; e qualora non vi esistes- 
sero, potranno- chiamarsi dalle divisioni più vi- 
cine. 

I comandanti delle divisioni militari si preste - 
ranno a tali richieste scambievolmente, destinan- 
do sempre gli uiììziali più antichi del grad» 
stabilito per tali surrogamenti. 

35. Per giudicare un colonnello , il Consiglio 
di guerra sarà preseduto da un Generale. I giu- 
dici saranno scelti tra’ Generali e colonnelli , 
procurando, per quanto' è possibile, che il nu- 
mero de’ primi sia maggiore di quellb de’ se- 
condi. -*• •’ ■- t • i 

34. Per un brigadiere o maresciallo di cam- 
po , il Consiglio sarà preseduto da uh Tenente 
generale. 1 giudici saranno nominati tra’ Ge- 
nerali. 

35. Pel giudizio di un Tenente- generale, il Con- 
siglio di guerra sarà composto da otto Tenenti 
generali, e preseduto dappiù antico di essi. 

5b. Ne’ casi indicati negli articoli 33 , 34 e 35 
la nomina di tali Consigli sarà fatta dal Coman- 
dante in Capo del reai esèrcito tra tutti gli uf- 
fiziali esistenti nella divisione ove dovrà» con- 
vocarsi , ed in mancanza , tra quelli delle divi- 
sioni limitrofe : e qualora nè pure in queste si 
trovasse il numero sufficiente , la nomina potrà 
cadere sugli uiììziali delle altre divisioni e di 
qualunque altre luogo del regno. 

37 . Le decisioni de’ Cousigli divisionarj, quan- 
do a’ termini degli articoli 18 e ah ammettono 
richiamo, verranno-, a richiesta tlel condannato 

o de* 
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o de’ comrotasarj dpi Re , .portale per ridiiamo all’ 
aita Corte unilitare» . ,i . • •> .. . 

.‘■CAPITO L O III. 

•V ,r • • . ** • ». 

; i De’ Cernigli di guerra d l governa 
. , s di Napoli. : » 

t : ... ; r ; ■>. v - 

58 . Nel governo idi Napoli , olire i Consigli 
«di guerra ai corpo,, <vi sarà uno o piu Con* 
sigli di guarnigione , secondo pihè stura creduto 
necessario: e verranno coinvolti de* Consigli di- 
visionanj secondo i casi contemplati nel presen- 
te Statuto. \ • 

Sg. Le prescritioni de’ precedenti capitoli in- 
torno a’ do usigli di guerra di coi po, di guar- 
nigioni e delle divisioni , sono comuni a’ Con- 
sigli da corpo , -di guarnigione e divisionarj del 
governo di Napoli. t , 

•4o. a Generale governatore di Napoli avrà 
sai Consigli di guerra del governò adulatogli le 
«tesse facoltà e gli ebbligiai stessi ebe il pre- 
sente Statuto conferisce ed ingiunge a’ coman- 
de nti delle divisioni militari nella parte giudi- 
eiaria mietane. > 

li eoinandante della piazza di Napoli , in dò 
ciré riguarda la parte giudiziaria militare, avrà 
sugli a*i?, id etti Consigli le facoltà accordate a’ co- 
nquidali ti delle provincie. 

CAPITOLO , r .TV. 

• '«*»{< ! • 

, # » * • * 

Piazza di Gatta. . ,■ .. , 

. ; « « * • v t t • K: . » ! j ' . ' f . 

, 4». La piazza di Gaeta , essendo esclusa dal 
remando dL provincia e da quello di divisio.- 
» ‘ He 
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ne militare , avrà , oltre i Consigli 'di corpo , 
il suo Consiglio di guarnigione ed i Consigli 
di visiona rj , come il governo di Napoli. 

4 ^. Il governatore della piazza di Gaeta, in rio 
che riguarda la parte giudiziaria militare , avrà 
le facoltà ed attribuzioni de’ Generali comandanti 
delle di isioni militari; ed il tenerne del Kc ranel- 
le di comandante di provincia. 

43. La nomina de’ membri de’Gonsigli della 
piazza di Gaeta sarà fatta in crmlormità del pre- 
scritto ne’ capitoli I e li di questo titolo. 

CAPITOLO V. 

Hr * MIA 
• » t»à Astili 

t ' . . 4 » y •" * J 

Be’ Consigli di guerra della •Guardia reale. 

44- 'Per la Guardia reale oltre i Consigli di 
corpo da - convocarsi uè’ modi prescritti , yi sa- 
ranno nella residenza del Re de Consigli di guar- 
nigione e divisionarj colla giurisdizione, pe’ so- 
li individui della Guardia, che hanno i Consi- 
gli di guarnigione e di divisione' nelle provin- 
ole' o valli componenti le divisioni militari. 

45. Fra ’l capitano delle Guardie del Corpo 
ed i colonnelli ispettori-generali della Guardia, 
il Re destinerà quello che dovrà avere su’ Con- 
sigli di guerra della stessa Guardia le attribu- 
zioni accordate a’ comandanti delle divisioni mi- 
litari nella parte giudiziaria militare. 

Fra’ marescialli di dettaglio della Guardia me- 
desima sarà destinato dal Ile quello che dovrà 
avere le facoltà di comandante ai provincia o valle 
nella parte giudiziaria militare. 

46 . Per la nomina de’ membri de’Ccnsigli di 
guerra della Guardia reale verrà osservato quan- 
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to è stato prescritto per gli altri Consigli di 
guerra ili corpo , di guarnigione e divisionarj. 

47. Se uno o piu individui appartenenti a.’ 
corpi della Guardia reale », distaccati ue’ reali do- 
minj al di là del Faro , dovessero essere giudica- 
ti da un Consiglio dì guarnigione , quel coman- 
dante generale delie arme nominerà il presidente 
ed i giudici tra gli uffiziali della Guardia colà 
esistenti ; e qualora ne 'mancassero de’ gradi pre- 
scritti supplirà cogli uflìziali degli altri corpi 
della guani it:ione. 




■Se il delinquente fosse un alabardiere, il com- 
messane del Re sarà quello del corpo di finte- 
ria, della Guardia colà distaccato. ■ ... • 

48. E in facoltà del comandante gengrale delle 
armi la nomina de’ Consigli divisionarj, per giu- 
dicare individui della Guardia medesima de’ gradi 
proscritti negli art. 3 o e 3 i. . ... 

49* Pe’ casi di complicità d’individui d^lla Guar- 
dia con quelli di altri corpi dell’ esercito , il Con- 
siglio di guarnigione del luògo del reato proce- 
derà coltro tutti gli accusati ; ed i corpi della 
Guardia in concorrenza con quelli della guarni- 
gione somministreranno i giudici per turno ed 
in proporzione della forza rispettiva. 

La nomina de’ giudici in questo caso sarà lat- 
ta dal comandante della provincia 0 valle. 

5 o, I gravami avverso le sentenze de’ Consigji 
di corpo , di guarnigione , e contro le decisioni 
de’ Consigli divisionarj della Guardia reale , sa- 
ranno anche portati all* alt* Corte militare. 

. • • ,-k, •.!■>' il.'» - »•! - 1 ' CA— 
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CAPITOLO VI."','.' , 

• . <• , • " ■ ; v . • 

Dell’ alki Corte militare . 

• '• • 1 ;v‘U» 

• 61 . Per tutlo il reai esercito vi sarà un’alta 
Corte militare che risederà dove fa permanen- 
za il Re , e che sarà composta di un presiden- 
te e di undici giudici ordinarj,, oltre di altri 
cinque straordinarj per supplire gli ordinarj so- 
spetti, assenti o impediti. .. . 

I giudici straordinarj saranno chiaritati in sup- 
plimento per turno di antichità. 

II presidente sarà, il Comandante in capo deli’e* 

sercito, o altro Generale che. il Re- nominerà a 
farne le veci. , i 

I giudici saranno Generali di tutte le classi c 

L’alta Corte militare avrà un segretario gene- 
rale relatore . Questi avrà un, sostituto. 

II sostituto, oltre al supplire il segretario ge- 
nerale , dovrà coadjuvarlo nelle sue inctunbenze 
unitamente a quel numero di uffiziali , che- sarà 
creduto necessario al disimpegno de’Javori della 
segreteria , la quale verrà considerata .come un* 
parie del supremo Comanda militare. 

5a. I giudici sì ordinarj che straordinarj, il 
segretario generale ed il suo sostituto , saranno 
permanenti , e come tali nominati dal Ret 

63. L’ alta Corte militare è istituita per man- 
tenere l’esatta osservanza delle leggi, e per ri- 
chiamare alla loro esecuzione i Consigli di guerra 
che se ne fossero allontanati. Non si occupa che 
del solo interesse della legge ; ed in conseguenza 
non giudica del merito delle cause,, ma delle de- 
cisioni de’ Consigli di guerra , col semplice ogget- 
to se Siene o nò conformi alle leggi ; 

Le 
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Le decisioni dell' alta Corte militare non am- 
mettono aleuti .richiamo . - • ~ 

54. L’ alta Corte militare , salvo il disposto 
nell’ art. 1 8 , annulla tutte' le decisioni de’ Consi- 
gli di guerra, nellé quali 

V.° sieno state violate le forme essenziali del 
rito; • -i .• * 

s.° siasi manifestamente contravvenuto al testo 
delle leggi e de’ decreti. • ' ** r' ! 

In questo caso si dark luogo al rinvio nel modo 
determinato nel presente Statuto. • 
i-5Ì. Ne’.giudizj dell’alta Corte militare il segre- 
tario generale esercita le funzioni del pubblico 
ministero. / ’ - ' 

1 56. Allorché l’alta Corte militare avrà annul- 
lata la decisione di un Consiglio di guerra di Cor- 
po ", dovrà inviare la cognizione della «ausa al Con- 
siglio di guerra di guarnigione della provincia o 
valle in cui fu profferita da decisione ^annullata; 
Tale Consiglio sarà composto de’ membri nomi- 
nati a’ termini dell’ art. 34., v 

Per le decisioni annullate da’ Consigli di guar- 
nigione, il rinvio sarà fatto ad un altro Consigliò 
di guarnigione composto di membri diversi, ma 
dello stesso grado ai quelli ebe decisero la pri- 
ma volta, da nominarsi dal comandante della pro- 
vincia o valle ove fu profferito il giudizio annul- 
lalo. La nòmina di tali membri , incluso il presi- 1 
dente, sarà fatta per turno «‘a gli uffizialied indivi- 
dui che esistono nella provincia o valle. Interverrà 
in tale Consiglio da commessario del Ré quel- 
lo della rispettiva divisione militare , o un sno so- 
stituto , a scelta del comandante generale della 
provincia o valle medesima. • \ • 

Trattandosi del giudicato di un Consiglio di- 
visionario, il rinvio .sarà fatto ad Un altro Consi- 
i glia 
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fili® (livisionario composto di membri diversi , 
ma dello stesso grado di coloro che profferirono 
la decisione annullata , da nominarsi dall’ autorità 
medesima che nominò l’altro Consiglio. In que- 
sti casi il conimessario del Re sarà destinalo dal 
Comandante in capo del reale esercito presidente 
dell’alta Corte militare, tra’ commessarj del Re 
delle provincic o valli che compongono la divi- 
sione , o tra quelli delle divisioni vicine. 

57 . JVeir alta Corte militare non potrà trattarsi 
alcuna causa per 1’ esame delie sentenze de’ Con- 
sigli di corpo, o guarnigione , se almeno non sia 
presente il numero di otto votami, in? caso di as- 
senza del presidente la sua sedia resterà vola , 
ed il più antico de’ giudici di maggior grado pre - 
sederà . 

58. Allorché l’ alta Corte dovrà esaminare la 
decisione di un Consiglio divisionario, il suo nu- 
mero di dodici votanti dovrà' esser completo ; pre- 
sedendo in assenza del presidente - il giudice di 
maggior grado , ed a gradi, uguali; il più antica» 

69 . L’ alta. Corte militare veglia sor tutti i Con- 
sigli di guerra? di’ qualunque specie. Ha il. dritto 
di censurarli e sindacarli,, ad istanza de’com més- 
sa*} dot Re., delle parti r o di uffizio : e per tuui 
i reati che i membri de’ Consigli di guerra po- 
tessero commettere nell’ esercizio delle loro in— 
dumbenze- giudiziarie , potrà 1’ aha» Corte ordinare 
«he un intem Consiglio , o taluno de’ suoi, mem- 
bri, sin tradotto in giudizio;, destinando a questo 
effetto ult Consiglio di guerra competente al grar- 
do. degli accusati , anche fuori' della divisione mi- 
litare alla quale essi appartengono.* ■ 

fio. I conflitti, di giurisdieione de’ Consigli di 
guerra, tra, loro verranno, decisi, inappellabilmente 
dftU? alta. Corte militare . 

i* * , iv 
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Pe’ casi espressi ne’ due articoli precedenti sarà 
bastevole il numero di otto votanti. ^ 

TITO L 0 IL . ;; 

* i. ^ * i * * \ ; . t '•*•* • • » *, • « 1 . • • » • f > > , » i • ? 

• Z)e/P autorità de’ superiori , e della compe - * 

• - 1 -• lenza de? tribunali militari .• < 

i - t • v-1* 

61. La competenza de’ tribunali militari è 'li- 
mitata a’ reati militari diffiniti dalla le»ge. 

L’ autorità de’ superiori punisce le contravven- 
zioni di militare disciplina nel modo stabilite 
nel presente Statuto. •»* • : : ,- «q 

, • • }. >-*. ’v ■ - *; •• » 1 :• 

CAPITOLO L i b» 

-••> De’ reati militari. • 

• S* ; ’ Il t ■ 1 I • • • ‘ • f» I'/ i , f» , _• ■ ’ *1 (I * ^ O ì’ "V 1 b 

6a. Sono dichiarati reati militari: *• - - m 

>l.° I reati «he la persona militare commet- 1 
te contro la disciplina e la subordinazione mi- 
litare , c contro le leggi speciali' della milizia. La 
caratteristica di questi reati .consiste unicamente 
nella violazione di quelle regole e di quei doveri' 
militari elle obbligano soltanto lo stato delle per- 
sone militari , ■ non degli altri cittadini j e che* 
interessano soltanto il buon ordine delia milizia; 

' a. 0 I reati commessi da’ militari in atto dei> 

servizio militare per oggetti relativi allo stesso 
servizio , e quelli di qualunque natura commes-' 
si da’ militari ne’ quartieri , nelle fabbriche mili- 
tari di arme ,• ne’ collegj e nelle scuole milita- 
ri , ne’ castelli, ne’ campi « 'luoghi di riunione 
di truppe per oggetto di ■guerra o d’.i Eruzio- 
ne nelP alto della riunione e sotto le arme j 
nelle fortezze e piazze chiuse nelle quali noit' 
« 1 vi- 
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vi sia un governo civile; ed in qualunque altro 
luogo militare chiuso da trinceramento , mura, 
o lussi. ... 

I militari che per istituzione particolare del 
loro corpo , come a dire gendarmi e « fucilieri 
reali ; o per carica; o temporaneamente, sono ad- 
detti ad un servizio - concernente un ramo qua- 
lunque di pubblica amministrazione, diverso dal 
ramo militare, sono esclusi dalle disposizioni del 
presente numero pe’ reati commessi in. oggetti re- 
lativi al suddetto servizio, 

3 .* Tutti que’ delitti e quelle contravven- 
zioni commesse da persone militari ne’ limiti della 
propria guarnigione , per la persecuzione de’quali 
non si pfoò, a’ termini delle leggi, esercitare l’ azio- 
ne pubblica senza la istanza della parte privata. 

4 L’ omicidio , la ferita e 1 * ingiuria com- 
messa in qualunque luogo da un militare con— 
tro un militare, senza complicità alcuna di pa- 
gaia. 

(J 5 . Fuori de’ casi preveduti nell’articolo, pre- 
cedente , lutti gli altri reati che la persona mi- 
litare commette , sono dichiarati reati pagani. 
Per questi reati l’imputato è sottopósto a’ tribu- 
nali ordinarj, al'e forme ed alle leggi penali, 
come miti gli altri cittadini. Nondimeno in tem- 
po di guerra , quando P armata si trova fuori 
'del regno , le persone che la compongono , e 
quelle che sono addette al di lei servizio o se- 
guito, saranno giudicate da’ tribunali militari an- 
che pe’ reali pagani. •* .. • 

64. 1 tril untili militari potranno solamente pro- 
cedere contro le persone pagane ne’ due casi se- 
guenti : , 

/:° pc’reaii commessi nel recinto chiuso de’ 
castelli « delle piazze forti in tempo di asse- 
dio 
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«Ho , e finché dura P assedio , se si trbva intanto 
sospesa la giurisdizione civile: 

a, 0 pe’reati che si commettono dagli abi- 
tanti de’ paesi nemici occupati dalle armate reali 
contro . la sicurezza delle armate , o contro gli 
ordini speciali de’ comandanti: e per gli altri reati 
di qualunque specie se si trova sospesa la giu- 
risdizione civile. *• ~ 

-, 65 . ’Se di un reato sieno imputati individui 
militari ed individui pagani , come' complici , o 
come rei principali , il giudizio sopra tutù ap- 
parterrà al tribunale ordinario: 

: 66. Ne’ reati tra loro connessi, de’ quali uno 
è caratterizzato reato militare , e l’ altro reato 
pagano , procederà il tribunale ordinario. 

67. Se uno stesso reato sia stato commesso da 
più individui militari , ma in modo che per uno 
debba procedere il tribunale militare , per l’al- 
tro il tribunale ordinario; il giudizio apparterrà 
sempre ab tribunale ordinario. 

60. Se un pagano diventa militare , o un mi- 
litare pagano, dopo commesso il reato, continue- 
rà ad essere competente a procedere contro l’im- 
putato quella stessa autorità che era competen- 
te allorché fu commesso il reato. 

69. Se un militare è imputato nel tempo stesso 
di reati militari e di reati pagani , procederà 
prima il tribunale competente pel reato che 
merita la pena più grave. Nel caso che 1 J impu- 
pato non fosse dichiarato colpevole di questo rea- 
to , sarà rimesso all’ altro tribunale per essere 
giudicalo , dell’ altro reato. 

70. L’ agresto de’ militari ; prevenuti di reati 
pagani sarà eseguito per mezzo del superiore 
militare da cui dipendono. Nel caso della fla- 
granza, 0 quasi flagranza, le autorità ordinarie 

* \ arre- 
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arresteranno il militare colpévole, ma dovranno 
subito rimétterlo al rispettivo comandante mili- 
tare che lo terrà a disposizione dell’ autorità' 
ordinaria. , . . .. 

7 1. 1 militari die dovranno essere giudicati 
dalla giurisdizione, ordinaria per delitti o con- 
travvenzioni , saranno tenuti tu custodia da* ri- 
spettivi superiori militari sino alila decisione diP- 
Unitiva. Me’ giudi?.] ,pcr misfatti staranno nelle 
prigioni militari , per essere consegnati alla giu- 
risdizione ordinaria dopo fl formale mandato di 
arresto della gran Corte criminale die deegiu- 
.dicarli. . * . .■ , ' ; 

7$. I militari die dovranno essere giudicati 
da’ tribunali ordinarj , pendente il giudizio , non 
potranno far uso della divisa militare, fissi ri- 
ceveranno gli averi che i regolamenti militari 
accordano agl’individui militari dell’ esercito, sot- 
toposti ad una processura, durante la medesima, 
e dietro I’ esito del giudizio. 

73. Le decisioni pronunziate da’ tribunali or- 
dinarj sul conto de’ militari accusati per reati di 
loro competenza , verranno comunicate à’ coman- 
danti di provincie o valli, onde nedieno conoscenza 
a chi si conviene : e viceversa i Consigli di guer- 
ra per mezzo de’ commessar j del Re ne daranno 
conoscenza alla competente autorità giudiziaria 
del luogo dell’ ultimo domicilio del giudicato. 

. 1 

CAPITOLO IL. 

Delle persone militari. 

74 - Le persone militari clie pe’ reati militari, 
a J termini dell’ articolo ha , vengono sottoposte alla 
propria giurisdizione , sono le seguenti : 

a /.° tutti 
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V. e tutti gl’ 'individui dell’ armata di linea 
di qualunque, gr&Jo , sia di fanteria , sia di ca- 
*. valleria , sia deliav Guardia reale, sia degli -ala- 
bardieri , sia di altro corpo o arma : 

s.°. gl’impiegati della reai Segreteria di guer- 
ra, e del Supremo Comando militare: 

.■ 3.° i commessa rj ordinatòri , i commessarj 
di guerra ed i loro aggiunti: 

4-° i chirurgi de - ’ corpi , i chirurgi , i medi- 
ti ed infermieri degli ospedali militari perma- 
nenti ed ambulanti. 

75. In tempo di guerra , quando l’armata o 
mi corpo di essa e in marcia o in accantonamen- 
to ; ed atiche in tempo di pace, quando è formalo 
un campo per oggetto, d’istruzione, e Tarmata 
o un corpo di essa si trova ivi accampata, sono 
considerali come militari r - per ciò che riguarda 
la giurisdizione militare, i seguenti- individui :- 
*.° gT impiegali della tesoreria, i segrtlarj 
ed i commessi delle amministrazioni militari , 
che seguono la truppa, nella marcia , nell’ accan- 
tonamento o nel campo : 

• * 3 ° i vetturali, mulattieri , carrettieri , con- 

dottieri di carriaggi impiegati ài' trasporto dell’ 

• artiglieria , munizioni , viveri e foraggi della trup- 
pa che si trova in marcia, nell’ aocantonamen- 
-to o nel campo, o impiegati nella provvista 
nelle piazze in istato di assedio : 
i- é uar da-magazzirii di artiglieria, e quelli 

(I v ‘ ve n e foraggi per le distribuzioni iilla trup- 
pa che si trova in marcia, nell’ accantonamen- v 
to o nel campo :- ' 

^•° 8^ incaricati delle requisizioni e delle 
«;ontribuzioni Utilitari pel servizio e per la prov- 
visione della truppa in marcia , jiclf accantona- 
mento o nel campo : ■ i 

5.o gli 
^ 1 
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5 .° gii artefici , opera]., vivandieri. ^ munizio- 
nieri presso la truppa in marcia, nell’ accantona- 
mento o.nel campo. ' 

76. Di tutti gl’ individui» dichiarati militari 
a’ termini de’ due precedenti articoli, i soli enun- 
ciati nc’nqm. e 3 .° dell’articolo .74 vengono 
sotto; osti al foro .militare pe’ delitti e per le conr 
travvenzioni indicate nel n. & 3 .° dell’ articolo 62, 
purché nell’ atto del reato indossassero . la di- 
visa militare. Tutti gli altri pc’ suddetti delitti 
e contravvenzioni vengono sottoposti al fioro or- 
dinario , egualmente che i militari in congedo, 
o‘ riforma , gli ufiziali della 5 .* classe , ed i mir 
1 i tari isolati, anche in commessione fuori i limiti 
della propria guarnigione. 

CAPITOLO. HI. ' 

De' conflitti di giurisdizione . 

- . • . , » 

77. Se una Corte criminale crederà di essere 

competente per un reato pel quàle stia pn ce-r 
dendò un Consiglio di. guerra , o questo creda 
di sua competenza una causa per la quale pro- 
ceda una Corte criminale j può ciascuna di. que - 
ste due autorità che vuoi sostenere la «sua giu- 
risdizione, esporre hi una dichiarazione moltr' 
vata le ragioni della sua competenza. Fra le ore 
ventiquattro la Corte criminale per mezzo del 
procuralor generale, cd il Consigliò di guerra per 
mezzo dell’ uffiZiale che fa le funzioni del pub- 
hliro ministero , la farà passare all’ autorità che 
crede incompetènte. ' * ' m 

78. Se questa non cede alle ragioni chele sono 
state addotte , ne esporrà i motivi in un’altra di- 
chiarazione responsiva che fata pervenire- all’ al- 
tra, 
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tra autorità tra le ore ventiquattro per mezzo del 

5 rocui*aior generale , o dell’ u limale iacaricato 
el pubblico ministero. 

Da lai momento si dirà esistere conflitto di 
giurisdizione fra le due autorità. 

rjGf. Le quistioiii di co ripetenza tra’ Consigli di 
'guerra di corpo e le autorità"' inferiori alle Cor- 
ti criminali, non possono elevarsi in conflitto se 
non per mezzo de Consigli di guarnigione , e 
delle stessi Corti , dannali dipendono le autorità 
inferiori , e nel modo di sopra indicato. 

Il Consiglio di corpo in questi casi si rivolge- 
rà al Consiglio di guarnigione per mezzo del com- 
messane del Re del corpo medesimo, adducendo 
le ragioni sopra le quali fonda le sue pretese. 

Se la Corte o il Consiglio di guarnigione cre- 
deranno ingiuste le pretensioni delle autorità in- 
feriori , queste si conformeranno alle loro» de- 
cisioni. 

8o. Ne’ tre giorni dopo che si è elevato il con- 
flitto, i procuratori generali e gli uffiziali in- 
caricati del pubblico ministero trasmetteranno 
al Segretàrio di Stato Ministro della giustizia tul- 
le le carte relative alla questione di competen- 
za , perchè le rimetta alla competente suprema 
teorie di giustizia, la quale deciderà del con- 
flitto, e deciderà in pari tempo della validità de- 
gli atti che potranno essere stati fatti dall’ au- 
torità dichiarata iricompetente. 

Penderne la decisione del conflitto, sarà in fa- 
coltà dell’autorità che avrà intrapreso 1’ istru- 
zione del procèsso , di continuarla , onde non 
periscano le prove del reato. 

fh. In qualunque parie del giudizio, anche 
dopo che dalla suprema Corte di giustizia sarà 
stato deciso sul conflitto, se l’autorità che pro- 
cede 
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«fede nell’affare, trovi che per Cuti nuovamente 
sviluppati la competenza spelli all’ altra f allora 
con una dichiarazione motivata rinvierà a questa 
il processo , perchè giudichi del reato di sua 
competenza. . . ; l < •'*. ' : j , , 

CAPITOLO' IV. 

- J - " . ■ i ■ ■ . ; * • ' 1 < : ; ; > 

*. Deir autorità de 1 , superiori militari. " ■> 

, T , > ’ ■ •'lì 

•8a.- È accordata al solo' Comandante in capo 
dell’ esercita, ne ! casi -che crederà urgenti , la 
facoltà di sospendere dalle suo funzioni , senza 
attendere un giudizio , qualunque uffiziale di 
qualsivoglia grado ; ma dovrà, farne immediata- 
mente rapporto al Re. 

83. Ogni Generale , colonnello , o comandante 
titolare o interinò dì reggimento , corpo , o trup- 
pa di qualunque arma, avrà la facoltà di puni- 
re gl 1 indivi dui che dipendono da’ suoi ordini , 
co’ castighi militari stabiliti nell’ articolo 568 di 
questo. Statuto , e di. fardo tradurre in giudizio 
presso il Consiglio di guerra Competente. 

84. Ogni comandante di un distaccamento di 

qualunque forzai potrà punire con gli arresti sem- 
piici , o di rigore, gl’ individui che dipendono 
da’ suoi ordini. . ... _ ,, .> 

, 85. Tigni uffixialc potrà imporre l’arresto scm 
plice a tutti gl’ individui dei proprio reggimen- 
to , o corpo , a lui subordinati. ' -r , • - 

86. Ogni solto-ujfiziale avrà la facoltà d’ in- 
timare l’arresto agl’ individui del proprio reggi- 
mento di grado inferiore a lui , ed anche di gra- 
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87. Generalmente ogni militare ha il dritto d’ 
inviare in arresto qualunque individuo dell’eser- 
cito, òhe sia di grado inferiore a lui ; ma se l’in- 
dividuo mandato ih arresto non dipenda dagli 
ordini suoi , dovrà darne parto al superiore del 
medesimo. 

88. Ogni superiore militare potrà obbligare 
quelli che dipendono da’ suoi ordini , a ren- 
dergli conto de* castighi e degli arresti a’ qua- 
li avessero soggettato i loro inferiori. 

89. Per tutte le alute punizioni di disciplina 
si eseguirà un regolamento approvato del ile. > 

TITOLO III, . . 




s Disposizioni pen orali. 




90. I correi e complici di gradi diversi ver- 
ranno tutti giudicati da quel Consiglio di guer- 
ra' che , giusta il presente Statuto , sarà compe- 
tente a giudicare il più elevato in grado tra 
essi; ’ 



* '91. d Consigli di guerra ^ quando dovessero 
figurare prima della nomina de’ giudici, o pe’ ca- 
si di conflitto di giurisdizione , o per procede- 
re contro gli assenti , o pér qualunque altro mo- 
tivo f saranno rappresentati dal presidente e dal 
commessario del Re. 

92. 1 comandanti delle provinrie o valli, e delle 
divisioni militari , potranno essere nominati per 
figurare né’ rispettivi Consigli di guerra , a misura 
de’ loro gradi , seconda la nomina dell’ autorità 
cui appartiene. ■ ‘ : "• • 

q 3 . 1 comraessarj di guerra saranno giudicati 

1 Hai 
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dal Consiglio di guerra , che dovrebbe giudi- 
care il’ militare del grado, del' quale hanno l’o- 
norificenza ; e non avendo grado onorifico, quello 
«lei grado al quale sono assimilali nel reai de- 
creto de’ -a 8 di novembre 1817. 

g4, Gl’ ir»t piegati della reai Segreteria di guerra, 
e dèi supremo Comando saranno parimente giu- 
dicati dal Consiglio militare di guerra , che do- 
vrebbe giudicare il militai e a cui nel citato de- 
creto de’a8 di novembre 1817 .essi sono assimilati. 

g5- INc’giudizj de’ suddetti individui dell’am- 
ministrazione mililare, interverranno come giudi- 
ci -tre uffizìali dell’ amministrazione medesima 
del rango dell’ accusato, in luogo de’ tre giudici 
di grado inferiore, nel Consiglio che dovrà giu- 
dicarli * • ' tv . • , 

. . 96. Tutti gl’individui soggetti alla giurisdi- 
zione militare, ohe non abbiano gradi militari 
nè assumi azione a gradi militari, saranno giu- 
dicati, da un Consiglio di guarnigione compe- 
tente ad un sotto- u (fi zia le, v . ..yU • . 1 

.97. I giudici dell’alta. Gorte militare si ordi- 
• na/j , che slraordinarj , il segretario generale 
c suo sostituto , i presidenti de’Consigli di gjier- 
nigione , i commessarj del Re' cd i.loro sosti- 
tuiti, saranno «nominali sopra proposta del Co- 
mandante-in capo dell’esercito presidente dell’ 
alta Corte militare. i :■«- •- • • 

98. I commessarj del Re , ove non abbiano 
sostituti , saranno rimpiazzati da un abile uf£U 
zialè del grado de’ sostituti , a Scelta delP au- 
torità alla quale' compete la nomina del Consiglio. 

1 / autorità medesima , salvo il disposto negli 
articoli -27 e 5 i, dovrà nominare i surrogati a 
quei membri del Consìglio di guerra , ebe per 
qualunque causa non potessero intervenire al 
'•giudizio. • '-'d‘ d ; <* ’ • '* LI- 
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. * ' .. * ' * ». . ! . ». 
U ; t '' " 

L I B E Q li; 

,v‘ • \ ‘ 

' ' DELL A PROCEDURA AI ILI TAR&* 

*'-i~ .• ; , . 

T ■ "’l 1 " I 1 ' ■ 

ARTICOLI PRELIMINARI. 



* x ; \ •> . v '• .* • - , ‘ u . ; .• - 

pq. Nella procedura militare si distinguo^® 
le operazioni della polizia militare da quelle della 
giustizia -mitilare. • •< •••■■",. ' • 

Le prime precedono essenzialmente le seconde. 
ioo.Le operazioni della polizia militare tendono ad 
assicurare le prove del reato, «e del- delinquente. 

Le operazioni della giustizia militare hanno per 
oggetto la istruzione del giudizio, e la pronunziar 
zione della sentenza. ■ •• . • < 

ioì . La polizia militare si distingue in po- 

| di disciplina, 1 ) ’ ‘ * 

li zi ti * \ 'correzipnale , } militare. 

. ( giudiziaria, I 

' - ’ * * /•*»:» ,/ . • f j ■ • 

ioj. La polizia jdi. disciplina militare ha per og- 
getto la costante conservazione del buon ordine 
nell’ esercito, e 1’ adempimento de’ doveri militari 
negl’ individui che Jo compongono. 

105. La polizia correzionale militare è quella gra- 
duale autorità che la legge attribuisce aNuperioji 
militari, per castigare le contravvenzioni allò re- 
gole di buon ordine., ed a’ doveri militari, com- 
messe dagl’ individui del -rispettivo comando. 

1 ode. La polizia militare giudiziaria perseguita 
i ivati militari che la polizia di disciplina uon lp 

po- 



Digitized by Google 




* l'J. 



( * 5 . ) 

potino prevenire , nc raccoglie le prove, e le ri- 
mette cogl’ imputati al Consiglio (li guerra in- 
caricato (li giudicarli. > . 

ìo 5 . La conservazione del huon ordine nell* 
esercito, ed il castigo delle contravvenzioni com- 
messe da’ militari, formanti il soggetto de’ regola- 
menti di disciplina, da stabilirsi a norma dijlTar^ 
Vicolo #Q. 

TITO X* O I. 

*« l . •> • -7 . 

■ ' ,*v ..... • • 

Della polizia giudiziaria militare , „ 

jo 6. Le funzioni della polizia giudiziaria mir 
I ilare comprendono le provvidenze istantanee, c 
l’istruzione preparàloria del giudizio. > . 

107. Sono considerate provvidenze istantanee 
le seguenti, „ . - * . 

/.° Impedire la fuga del delinquente colto 
nella flagranza o quasì-flagranza dell’alto cri- 
minoso . ■ " 1 . '■ . ,• > 

Piccsi essere in flagrante defitto colui clic è 
sorpreso, mentre commette l’atto criminoso, o 
viene inseguito dall’ offeso come autore dd rcam. 
.. in quasi-Jlagranza è colui ohe è inseguito dal le 
grida del popolo , o che in tempo e luogo vicino 
al reato militare è trovato a ver presso di se effetti, 
arme, istrumenti., o altri oggetti o segnali va,- 
levoli a farlo presumere autore del , reato . 

s.° Procurare che dall’alto criminoso o 
dall’ attentato non nasca danno imminente o ul- 
teriore. . 

. 3 .°. R accorre le pruqve che emergono ,* o 
vengono sull’ istante, somministrale, da qualunque 
persona. ' \ ^ 

4. 0 Assicurare che non 1 periscano le pri\o>- 
,.yt che risultano dlple .tracce lasciate daU’^uo 

cii- 
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criminoso, é dagli oggetti che vi hanno rap- 
porto . 

,ó.° Fermare atto della dichiarazione del fe- 
rito, in caso d’imminente^ pericolo di vita. 

6 Interrogare l’ imputato prima che entri 
nelle prigióni . 

10B. Pe’ reati militari commessi fuori dò’ re- 
cinti militari,, ma ne’ limiti dellé guarnigioni , 
ogni agente della polizia -giudiziaria militare c 
autorizzato a dare tutte le provvidenze istantanee 
specificate nell’articolo precedente. 

Ogni uffiziale e sotto'-uffiziale dell’ esercito po- 
trà, secondo le occasioni, dare quelle provvidenze 
espresse ne’ num, /.® e a.” dello stesso articolo. 

Dovranno dare o tutte o parte delle provvi- 
denze istantànee, a norma del bisogno , 

/.° gli ajutanti ( ne’casteìii, 

rispettivi | nelle, fortézze chiuse; 1 ' 

a ® i commessarj del Re de’ I ne’ quartieri , 
curpi , gli ajutanti-mag- ! nelle caserme oye 
gioii, o chi ne fa le veci ( alloggia» truppe; 

£.° gli aiutanti di piazza in qualunque luogò 
militare. ' l '\ '• - , ‘ ; u 

; Gli ajutanti delle -piazze dóve trovasi guarni- 
gione, de' castelli, de’ forti, ed i commessarj del 
Re , e gli ajutanti-maggiori de 1 reggiirienti , nel 
dare tali provvidenze, si faranno coadiuvare da 
unsotto-uffìziale , che sceglieranno essi stessi per 
fare le funzioni di cancelliere: : 

109. Pie’ reati militari accaduti nell’ ambito 
delle piazze d’armi con popolazione, e dentro i li- 
miti delle guarnigioni , il dovere di dare le prov- 
videnze istantanee è comune agli ajutanti delle 
piazze ed agli agenti di polizia civile; dovendo in 
tali ’oecasióni le due autorità prestarsi scambievoli 
ajuti per l’ adempimento di esse. ' 110* 
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no. Pe’ reali militari elle «accedessero fuori 
de’ limili delle guarnigioni, gli agenti della po- 
lizia civile sono esclusivamente incaricati di dare 
le provvidenze istantanee mentovate nell’ articolo 
u>9 , ancorché si trattasse di. reato che per le 
leggi in vigore appartenesse alia cognizione de’ 
tribunali militari < . ; • * 

ili. Tutti gli uffiziali dell’esercito, che aves- 
sero eseguilo tulle o parte delle provvidenze 
istantanee menzionate nell’articolo 107, (dovranno 
formarne un rapporto per jscrittq; ed unito agli 
atti che avranno compilati , cd agli oggetti di 
convinzione, se ve ne lusserò , lo rimetteranno al 
rispettivo superiore che avra cura di farlo re- 
golarmente pervenire al comandante della pro- 
vincia o valle, ove fosse accaduto il fatto che 
avra occasionato tali provvidenze. • .-H . 

Quante volte però l’ uilìziale che avesse dato 
siffatte provvidenze istantanee, fosse dello stesso 
corpo del delinquente ; allora il coni un su- 

{ >eriore, nel ricevere il rapjwrta cogdi atti compi- 
ati e gii oggetti di' convinzione , che potes- 
sero esservi , trasmetterà il tutto al commessa- 
rio dei Re del corpo stesso per la regolare pro- 
cessura. . • . , ,-'i . '•! 

112. Gli agenti della polizia civile , che ae* 
fotti criminosi appartenenti ai giudizio de’ -tri- 
bunali militari avessero dato tali provvidenze istan-i 
mnee , dovranno stenderne < il processo verbale , 
e farlo sollecitamente pervenire al comandante: 
della provincia o valle, il quale, trovando il reato di 
competenza di Consìglio di guerra di corpo , tras- 
metterà al Comandante del corpo corrispondente 
il suddetto processo verbale insieme cogli oggetti 
di convinzione , por l’ulteriore procedimento. Ne’ 
casi di competenza de’Coflsigh divisionar], tali atti 
■ 1 ed 
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ed oggetti di convinzione , so ve ne fossero , sa- 
ranno rimessi al comandante della rispettiva di-' 
. visione militare- per l’ Oggetto stesso. Dovendo 
procedere il Consiglio di guarnigione , le suddette 
carte ed oggetti verranno trasmessi al i ispettivo 
commessa rio del Re, a’ termini dell’articolo 117. 

n3. L’ istruzione preparatoria del giudizio mi- 
litare contiene 

la notizia officiale, 
le prove," 
il costituto de’ rei. 

CAPITOLO I. - 

M • :t * r S.‘ • I '* w ' f .. . * ’ ! * * * 

I t 

>• ■■■ Della notizia officiale. * • 

. * • ‘ . • \ ,«r.' * . f : . - é 

114. La notizia officiale che dà principio ed 
occasione alla procedura militare, dee pervenire 
al Consiglio- di guerra rispettivo.. jrer via di ordi- 
ne del comandante del corpo, .della provincia 
o valle , 0 della divisione. • • 4 . 

In tal casa dovendo procedere od Consiglio di 
guerra di corpo , sai a dal 'Comandante del corpo 
stesso nominato il -presidente nelle classi stabili-t 
te, previo rapporto al comandante militare. 

Dovendo procedere un Consiglio di guerra, di- 
visionario , il presidente saia subito nemiuato 
nelle classi stabilite dalli autorità' cui .apparile- 1 
ne , d’ termini del capitolo IH del libro I di 
questo Statuto. m- >; ó •- -ri * 

n5. I Consigli di guerra di corpo, di guar- 
nigione e divisionar) , procederanno per ordine 
de’ comandanti de’ corpi , delle prov ineie . o vali- 
li , o delle divisioni rispettive , a’ quali dovranno 
rivolgersi i superiori militari enunciati nell’ artico-, 
lo 83 pg’rea'.i di/coajpetenza dpgli anzi delti Coni 
sigli. I co- 
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I comandanti de’ corpi , delle provincie o valli, 
e delle divisioni , non potranno negarsi alle ri- 
chieste de’ mentovati superiori. 

liti. L’uffiziale comandante del corpo; o quello! 
che comanda sul luogo ; il quale per via di rap- 

E orto , processo verbale , querela , notorietà pub- 
lica, o altrimenti avrà acquistata conoscenza 
di un reato militare, farà mettere l’incolpato 
in istato di arresto i qttalora non vi si trovi di 
già per essere stato colto in flagranza , o quasi- 
flagranza. 

117. Ognuno di tali comandanti darà poscia , 
secondo le proprie attribuzioni , ordine per iscrit- 
to al commessa rio del Re del Consiglio di guerra 
rispettivo , di procedere alla istruzione preparato- 
ria del giudizio ; rimettendogli a tal fine tutto 
Ife carte e gli oggetti che avrà riuniti. 

Dell’ordine di procedere dato al coni tncssa rio 
del Re , Io stesso comandante ne passerà contem- 
poràneamente notizia al presidente del Consiglio 
ai guerra rispettivo. 

118. Il commessario del Re dovrà ricevete la 
formale querela , se .vi sarà parte querelante. 
Trattandosi di ferite ed altre offese, dovrà ne- 
cessariamente semire l’offeso, qualora qùcsta for- 
malità non - si trovasse già esegetica dalle persone 
indicate negli articoli 108, lùg rt ilo. In man- 
canza di querela si procederà ugualmente alla istru- 
zione preparatoria ed al giudizio, 

nq. In pari tempo il commessario del Re r 
trattandosi di soldati e sotto-uflìziali , si farà ri- 
mettere dal superiore rispettivo la filiazione ed 
Un certificato sulla condotta, dell’imputato; e 
per gli u Viziali ed altri individui che don han- 
no filiazione , il certificalo del superiore dovrà 
contestare il grado e la copdotta dell’ imputato- 

130- 
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lao. IT ordine di procedere alla istruzione cori 
tutte le carie annesse , la querela , se vi fosse , 
e la filiazione col certificato di condotta e gra- 
do dell’ accusato , formano 4 a hase della istruzione 
scritta che prepara il giudizio militare. 

lai, 11 commessario del Re si occuperà subito 
di porre in ordine la pruova giudiziaria. 

CAPITOLO IL , 

Detta pruova giudiziaria militare e de’ mezzi 
di acquistarla. 

' 1 "> . ’ ' 

1 22 . La pruova giudiziaria militare consiste nel 
dimostrare un fatto qualunque nel modo pre- 
scritto dalla legge . 

La pruova giudiziaria risguarda l’esistenza del 
reato , e lo scoprimento del reo. 

La prima si dice prova generica , o sia corpo 
del delitto. 

L’ altra prova si dice specifica , o sia dell’au- 
tore del reato. 

123. Le pruove si ottengono per mezzo 

1. ° di rapporti e processi verbali ; 

2 . ° d’ ispezioni giudiziali ; * . 

... 3.° di documenti ;< 

4° di esame di testimonj; 

5.° delle risposte dell’ imputalo agl’ interro- 
gatorj giudiziali ; 

o.° della ricognizione delle persone. < . 

SEZIONE I. 

De’ rapporti e processi verbali. 

124* Pe’ rapporti e processi verbali verrà pra- 

. v. ti- 
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licato quanto è prescritto negli articoli tu e 
U2. Tali atti verranno soscritti dall’agente della 
polizia , o dall’ autorità militare che gli avrà com- 
pilati ; e nel termine di ventirjualtr’ ore verranno 
trasmessi all’ autorità competente nel modo in- 
dicato ne’ citati due articoli. 

SEZIONE II. 

• # # ■ . • . j 

Della ispezione giudiziale. , 

125 . In quei reati militari che lasciano tracce sen- 
sibili dopo la loro consumazione, la prova ten- 
dente a dimostrarne i’ esistenza si distingue da 
quele che ne indicano 1’ autore, e dee otte- 
nersi per mezzo della ispezione giudiziale. Se tale 

{ trova si fosse assicurata dagli uffìziali della po- 
izia giudiziaria del luogo dc-I reato , la giurisdi- 
zione milit ire si servirà degli atti compilati ; do- 
vendo supplire alle mancanze , se ve ne fossero, 
e se gli atti ne fossi ro capaci. T 

126. Qualora poi tale prova generica dehha 
formarsi dalla giurisdizione militare., il commes- 
sario del He J accompagnato dal suo cancellie- 
re , e scortato dalla forza militare che sarà a 
sua disposizione per questo oggetto, eseguirà l’ispe- 
zione giudiziale, sempre coll’intervento di due 
testimonj che potranno essere due uomini della 
stessa scorta. 

127. IN elio eseguire T’ ispezione giudiziale, si 
osserva e si descrive tutto ciò che può avere 
relazione alla esistenza dd reato militare, a’ suoi 
distinti caratteri ed alle circostanze. 

/.° Si raccolgono le notizie e gli oggetti 
tutti che possono servire allo scoprimento del 

fatto 
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fatto criminoso , e che possono èssere a carico q 
a discarico dì chi lo abbia commesso. 

• u.° Deesi esattamente descrivere il tempo 
ed il luogo ove si trova il corpo dèi delitto. 

3 .° E necessario- che si assùmano lè infor- 
mazioni per 1’ indicazione del soggetto passivò 
del reato , riguardo alla sua persona , patria , 
età , costumi , ed a tutto ciò che può contribuire 
allo scoprimento delle relazioni tra l’ offeso e 
1’ offensore , onde' venire in cognizione della causa 
del reato. 

128. Ne’ reati militari di fatto permanente l’attèn- 
tiotie dell’inquìsitore militare debbe esser diretta a 
Verificare il corpo del delitto. La descrizione del 
medesimo debbo esser circostanziata in tutte le 
sue parti. Questa dee assicurarsi per mezzo di 
due testimonj che depongatio di veduta il rea- 
to del quale ò rimasta 1 * orma. Se f osserva- 
zione ordinaria di un uomo dotato dì retti sensi 
basti à scoprire il fatto suddetto , possono es- 
sere Impiegati a questa pruova quelli che sono 
testimonj idonei ai ogni altro fatto. Tali testi- 
monj firmeranno il processo verbale da disten- 
dersi per T ispezioné giudiziale dal commessane 
del Re ; c le loro deposizioni non saranno rice- 
vute in atto separato. 

l2g. Quando il giudizio sul fatto richieda la 
perìzia di una facoltà , o di un’arte qualunque,, 
la prova del corpo del delitto di fatto' perma- 
nente dovrà farsi col detto contesto di due po- 
titi. Tale è la pruova che ha luogo nel fatto j er- 
manente degli omicidj c delle ferite commesse 
do n qualunque istr ti mento , degli stupri, delle 
falsità , delle frazioni violente ed altri casi dì 
Uguale specie. 

Siuiilmcute questa stessa prova s’ intende pre- 
scritta 
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scritta in tutti i casi ne 9 quali più « diverse 
facoltà entrino nell* esame del corpo del delitto. 
Ciascuna di queste parti dovrà essere verificata 
e provata col detto di due testimonj periti nell* 
arte rispettiva. Qualora intervenga che fatti 
ordmarj , e fatti di perizia concorrano nel mede- 
simo corpo del delitto ; in tal caso la prova ge- 
nerica si acquista col concorso di entrambe le 
due specie di testimonj. Tali sono i casi di ri- 
trovamenti di uomini morti per delitto , della se- 
poltura di essi , e di ogni altro reperto di fatti 
criminosi ' < 

l5o. I testimonj periti faranno le loro depo- 
sizioni per via di una dichiarazione, a parte del 
processo verbale dell’ ispezione giudiziale del com- 
messario del Re , in cui si farà menzione dell’in- 
tervento de’ periti senza ripetere il dettaglio della 
loro perizia. 

■Tali dichiarazioni saranno accompagnate dal 
giuramento. - 

i3l. Ne’ casi di ferite e di omicidj , i periti 
idonei sono due chirurgi , o pratici di chirur- 
gia, che con approvazione esercitino le loro fa- 
coltà. Costoro descriveranno il numero , la cir- 
conferenza , la qualità e la profondità delle 
ferite ; come pure daranno il loro giudizio sulla 
qualità delle armi con cui sono state fatte. In 
caso di morte del ferito i chirttrgi dovranno ne 
cessariamente esaminare il cadavere, e i arce la- 
sezione in presenza del commessario del Re, per 
riferire non solo sulla qualità delle ferite , ma 
eziandio sul loro effetto visibile-, sogli organi 
dell’ uomo estinto , e su di ogni altra circostanza 
che vaglia a far conoscere la vera cagione della 
morte dell’ offeso. 

i3a. L’ osservazione del cadavere e la sezione 

5 del 
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meifesM»^ avrà sempre effetto ’iii militi casi 
di morie , ne’ quali sia dubbia 1’ esistenza del 
■reato, e massimamente quando si dubita di mon- 
te cagionala da veleno. Delia sezione ed osser*- 
* vnalione del 'cadavere dovranno i. chirurgi farne 
giurata dichiarazione separata , quante volte ab- 
itano preoedentemenie osservato lo stesso ferito 
vivente. • ' . 

* ' l55. Bici processo verbale della ispezione 
giudiziale dovrà farsi una esatta descrizfo- 

-ne di tutti gli effetti, armi, istrumenti car- 
ie , ed altri oggetti , o segni valevoli a lane 
verisiniilfuente presumere l’ fautore del reato. 
‘Tali oggetti , o segni , qualora non fossero inal- 
bili , e richiedessero pernia di arti, o facoltà', 
saranno riconosciuti da due periti che ne la- 
ranno separata dichiarazione avvalorata . dal giu- 
ramento. 

i$4. Se le tracce del reato militare fossero su di 
oggetti mobili, o gli effetti rinvenuti fossero delle 
•Cose ; mòbili die non avessero caratteri 'certi 
ad essere distinte, il -commessario del die dovrà 
procedere al suggéllamento , onde presentante 
i’ identità. • ' ■ . 

Le cautele dèi suggellamento sono, che due te- 

* stimotij siero presenti a tale -formalità , e che 

* prima deli’ apertnrtr 1 riconoscono 1’ integrità e 
1’ identità delle impronte dc’*sigilìi. 

• ] 55. £’ ispezione giudiziale si debbe eseguire 
‘ con uguale impeghdtli scoprire „il reato , e di 

* trovar l’ innocenza ; dovendosi aver di mira 

* unicamente la verità , -ciò che 'è 1’ oggetto della 

•procedura criminale. 1 ' >••••■•■•'■ i>.-. 

1 In ogni 'rincontro e soprattutto uC’ casi dub- 
bj , il commessario del Ile dee raccogliere 'tutte 
le notizie , s ed anchè gli oggetti che possono 
•:>n c vale- 
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jiajere tanto a carico , che a discolpa ili chi ha 
commesso il reato, o ne viene supposto Fautóre. 

i56. Nell’atto della visita giudiziale il com- 
messario del Re, a seconda del bisogno, fa com- 
parire tutte le persone che possono dare indi- 
zj sopra la causa, o gli autori, o i compiei del 
reato. Ne’ casi di morte , di cui sia ignota o so- 
spetta la cagione , chiamerà specialmente i pa- 
renti ed i vicini del defunto , quelli che ave- 
vano cerreJazionj con lui, e quelli che si fossero 
trovati in sua compagnia nel tempo prossimo alla 
sua morte. 

137. Le dichiarazioni delle persone che com- 
pariscono chiamate , come peli arinolo prece- 
dente, sono distese som nanamente in quinter- 
netto separato dal processo verbale tMla ispezio- 
ne, e si fanno brinare dalle medesime; eu ove 
non sappiano scrivere , ne sarà fatta menzione. 

1.3#: L» conformità delle regole s< abilite , il 
commessario del Re compilerà il processo ver- 
bale d’ ispezione giudiziale , che verrà brmato 
da lui , da’ lestimonj intervenienti e dal can- 
celliere. , ", .: 

i3g. Nel caso di omicidio, se il .cadavere non 
è . riconosciuto da alcuno , si farà trasportare 
ed esporre almeno per ore ventiquattro in luogo 
pubblico e frequentato , per ottenerne, se sia 
possibile , la ricognizione. 

>0*49. 1» tutti » casi in cui la qualità del luo- 
go, forma una circostanza aggravante , scusante , 
o esplicativa del latto criminoso , il commessa- 
rio del Re dovrà farlo riconoscere e descrivere 
o da due semplici testimonj, o da due periti, 
secondo il bisogno , e giusta la regola stabilita negli 
articoli iad e iacp , , 

141. Forma pòrte della pruova generica degli 
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ómicìdj quella déHa morte e sepoltura dell* uc- 
ciso. Questa prova si ottiene colla fède del re- 
gistro de’ morti, o in mancanza, col detto di dut 
testimonj che attestino di aver riconosciuto il 
cadavere, e di averlo veduto seppellire. 

143. Sospettandosi reato sul cadavere dì un 
uomo sepolto, per eseguire sullo stesso l’ispe- 
zione giudiziale, si farà disotterrare e ricono- 
scere da' becchini che lo hanno sepólto , se sia 
riconoscibile ; e non potendosi riconoscere , se ne 
farà menzione nel processo' verbale del disotter- 
ramento , che dovrà distendersi dai coinmrssario 
del Re. 

1 ^ 3 . I periti ne’ casi di stupro , e nella rico- 
gnizione degli effetti che possono seguirlo, sono 
promiscuamente i chirurgi , i medici e le oste- 
trici pubbliche. Il commessario del Re può sce- 
gliere gli uni e le altre , secondo le qualità 
delle persone sulle quali dovranno fare l’osser- 
vazione. ‘ > 

f periti ne’ casi di falsità son quelli t che pei- 
ragion del loro ufficio sono obbligati a conoscere 
1 ’ autenticità de’ caratteri e delle carte , delle 
quali si contende. 

1 44 . In generale sono periti legittimi delle va- 
rie specie ai prove generiche coloro , la facoltà 
o l’ arte de’ quali abbia servito di mezzo , o sia 
stata 1 ’ oggetto del fatto criminoso. 

145 . Nel caso che i periti destinati per la pro- 
va generica non convengano nel medesimo giu- 
dizio , il commessario del Re dovrà aggiungere 
alla ricognizione un altro perito per dirimere la 
parità. 

146. I periti formeranno le loro dichiarazioni 
giurate , a senso dell’ articolo i 3 o , e le firme- 
ranno. Se' i periti fossero illitterati , il loro giu- 
dizio 
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dizio verrà scritto dal cancelliere ; cd essi giu- 
reranno alla presenza did comnicssario del Re , 
dopo che ne sarà fatta loro lettura. Un tal atto 
che farà menzione di essere i periii illitterati , 
verrà firmato dal cancelliere, e vistato dal com- 
messario del Re. 

147. Per quei reati che non lasciano alctm 
segno sensibile , e perciò detti di fatto transito- 
rio , non ha luogo 1 ’ ispezione giudiziale, perchè 
per tali casi la cognizione del fatto si confonde 
con quella della persona ; e quindi la prova del 
corpo del delitto diviene suppletoria. 

148. La prova del corpo del delitto è sup- 
pletoria j. 

/. d quando il corpo del delitto di sua na- 
tura permanente siasi ‘consumato , in modo che 
non lasci alcun segno d’ umana evidenza : co- 
me nel caso dell’ omicidio seguito collo abbru— 
ciamenlo del cadavere e la dispersione delle ce- 
neri ; 

3.0 quando il fatto sia di stia natura tran- 
sitorio , che non lasci tracce o segni d’ umana 
evidenza. . 

149 La prova suppletoria ne T sopraddetti casi 
si ottiene per mezzo di deposizioni di tcstimonj 
ne’ modi seguenti: - . , 

/.o per gli owicidj in cui il cadavere dell’ 
ucciso siasi involalo , o in altra maniera di- 
strutto , consiste la prova in genere nella prova 
della esistenza e mancanza dell’ ucciso dall’ ulti- 
mo giorno in cui fu veduto, fino a] giorno della 
incominciata processura :■ 

a° pe’ fqrti , nella prova della esistenza e 
mancanza delle cose rubate ; e se questa non pos- 
sa ottenersi , tiene luogo d’ ir 1 genere la buona 
fama di cui gode il dirubato , ed il di lui con- 
questo immediato. i 5 o. Quan- 
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i5o Quando irianehhu> tali argomenti , o quatf- 
*do sieno talmente generali che i»on possario éom- 
ministr^re al* una probàLìlità della esistenza del 
fatto, allora \* ih genere trovandosi- confuso colla 
prova della specie, o sia della reità,, dee il ma- 
gistrato rivolgere a questa tutta la sua attenzior 
ne, onde portare nella prova del- delinquente e 
dpi reato militare il maggior grado di certezza. 
3 l{Tt. Quando neVeati militati si uniscono fatti 
permanenti e fatti transitorj, l’mquisitore proverà 
ciascuno di essi eon quella specie di prova, che k 
propria della lor qualità : perciò nell’ adulterìò 
la sola prova per naneufte essendo H vincolo del 
matrimonio, la fede d^i esso costituirà Win genere 
permanente, : - '■ ■ 

Nc’ furti con frattura , con incendio eon iscà- 
fala e coti' altre simili circostanze , "dovrà P in- 
quisitore assicurare 1’ in genere permanente della 
qualità aggravante, ed attenersi al suppletorio [fci 
furto. ; r, * 

per la diserzione ', la parte d’ in genere perma- 
nente consiste nella qualità militare del diserto- 
re ; c quindi si prova colla filiazione del me- 
desimo i ■* '• • ; *• 

Né’ delitti d’insubordinazione, di discorsi ol- 
traggiami, e d’ingiurie verbali, la parte permanente, 
consiste nella qualità militare dell’insubordinato, e 
di colui che soffre l’insubordinazione. Questa tale 
qualità si giustifica colla filiazione e co’ certifi- 
cati de’ superiori inforno al rispettivo sgradb dell* 
offensóre e dell’ offeso; ed in tal guisa si prati- 
ca in simili casi dovendo gl’inquisitori per' la 
parte transitoria del reato militare procurarne la 
prova per mezzo de’ testimorij. » 

**- - ** - 1 j . * . \.t • V- . i ' * , ‘ ‘ 

- ■ •* - ■ SE» 
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. - .D*’ documenti. • 

-.>• . *5- 1 ■ • . *.v •’ * V ' 

• tSa. Se dall’ ispezione giudiziale risultino me/- 
ai di prova , pc’ quali si renda necessario passare 
a visite domicilili ri ; o se la natura del reato st-1 
tale che dalle carte, o da altri oggetti esistenti 
nella casa delP imputato , o altrove, >M povsan» 
ricalare mezzi di provai il tr eoinmessai'io dtl l( 
eseguirà la visita de’ luoghi suddetti. 

ióó. Il commessa rio del Re accompagnalo clal 
cancelliere, da sufficiente scorta e dà due it- 
iti' non] », si porta iq detti luoghi , onde, lame io 
visita : ed a line di gai-emiro le successive opc- 
ragioni ,. c perchè nulla venga trafugalo, o in- 
truso, userà tutte le opportune cautele; wcem.v 
apporre anche i sigilli di ufficio, ove occorra y 
convenga , nel modo prescritto nell’articolo k>4- 
j54. Quando- si dovranno torre i suggelli pei 
c«amina t re le carte ed altri oggetti, l’imputalo 
dovrà esser presente : ed ove egli non fosse in po- 
tere della giustizia, assisterà - a questa operazio- 
ne un ufficiale del corpo dell imputalo , <da ri- 
chiedersi al 'rispettivo superiore» ; 

Qualora poi 1* imputato noo appartenga a d al- 
cun corpo-, o a co po non esiitenio nel luogo 
deli’ inquisizione , il comandante militare del luo- 
go destinerà un ul Uria le , per intervenire per parie 
.dell’ accusato nell’ atto che si, levano- i sigilli. 
In tale formalità i testimoni assunti nel sugge 1 la- 
mento riconoscono prima l’ integrità ed identità* 
delle impronte del- sigillo » e. , quindi assistono 
all’esame delle carte-»,., ed alla ricognizione degli 
oggetti:, operazioui che dovranno stupro <?soge*r- 
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si dal commessario del Re colle prescritte cau- 
rtele e formalità. 

155. Se nell’ esame delle carie se ne trovasi 
sero di quelle che potessero valere , si a carico, 
che a discolpa dell’ imputato, il commessario del 
Re dovrà porre in margine di ciascuna pagina 
la sua firma , dovrà numerarle , e dovrà ferie 
firmare dall’, imputato , o da altro che assista in 
sua vece : e nel caso che l’ imputato presente non 
sapesse scrivere , ne sarà fatta menzione. 

156. Se le carte per mancanza di margine non 
permettessero l’ adempimento del precedente arti- 
colo, il commessario del Re vi unisce una carta, 
alla auale appone il suo sigillo e la sua firma; 
facendola eziandio firmare dall’ accusato , o da 
chi assista in di lui vece. 

Tutte le carte e gli oggetti , sì in favore, 
che contro l’ imputato, saranno con apposito elen- 
co uniti agli atti : il cancelliere sarà risponsa- 
bile della conservazione di essi. 

a 58. Se la natura degli oggetti , l’uso e la 
qualità, debba essere verificata col giudizio de’pe- 
riti, il commessario del Re ne commette la pe- 
rizia a persone esperte. Egli fa prima una esatta 
descrizione, degli oggetti da riconoscersi : indi fe 
praticare le ispezioni egli esperimenti opportuni. 

Il processo verbale in questa parte vien firmato 
da’ periti medesimi. 

I5q. Di tutte le operazioni enunciate ne’ pre- 
cedenti articoli si-, fe menzione nel processo ver- 
bale della visita, che vien firmato da’ testimonj, 
dal commessario del Refe dal cancelliere. 

j6o. La scrittura e gli altri oggetti materiali 
possono costituire il reato medesimo , ed il cor- 

S o del delitto ; come ne’ casi di falsa moneta, di 
eteuzione ed asportazione di armi proibite , di 

fal- 
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falsità di scrittura, cd altri casi simili: o pure 
gli oggetti e le scritture costituiscono la prova 
di un altro reato , del quale essi danno argomen- 
to. Nel primo caso 1 ’ oggetto materiale e la scrit- 
tura formano il corpo del delitto e la convin- 
zione del reo : nel secondo divengono semplici 
mezzi di prova e di manifestazione del reato. 

SEZIONE IV. 

Degli esami de ’ testimonj. 

l 6 l. Uno de’ più' importanti mezzi di prora 
nelle cause criminali consiste nella deposizione 
de’ testimonj. Quindi le persone che nel rap- 
porto , processo verbale , querela , o che in altra 
maniera vengono indicate come informate del fallo 
criminoso di cui si forma 1 ’ istruzione , saranno 
dal commessario del Re nominate in una nota 
che presenterà al presidente del Consiglio di guerra. 

loa. Ogni persona dotala di retti sènsi e di 
sana mente può essere chiamata come testimo- 
nio , qualunque sia la sua condizione , o dignità; 
e non potrà ricusarci a prestar la testimonianza 
di un fatto che sappia. 

l 63 . I catturanti dell’ imputato possono far te- 
stimonianza nel giudizio che si esegue per la 
causa medesima dell’ arrestato. 

Le donne sono capaci di render testimonianza 
in tutti i reati militari. Le eccezioni contro di 
esse sono le stesse di quelle che possono allegarsi 
pe’ testimonj maschi. > 

La testimonianza degl’ impuberi sarà ricevuta 
come una notizia stragiudizia|e. 

164* 1 consanguinei ed affini del reo sino al 
quarto grado civile, non possono essere costretti 
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af:&t?f>orre cèntro ! tò stesso; Ta’ìe>eserlki<me si esteti ^ 
de allo stesso "ràdo pe’ testina onj pareti li de il’ ac- 
cusatore. La parentela si giustifica colie fedi de’ 
registri dèi là- nascita e de' ina t limoli j. • . 

l 65 . La disposizione dell’ articolo precedente 
si estende ancora agli avvocati e procuratori 
effe per ragion del loro-' ufficio abbiano avuto co- 
gnizione del fatto, pel quale si procede. Simil- 
mente non possono essere costretti a far da testi- 
moni i medici, cerusici el altri, ufficiali di sa- 
nità; come pure gli speziali, le levatrici ed ogni 
altra persona : depositaria , per. ragion del proprio 
stato o professione , eie’ segreti cine loro si affi- 
dano: eccetto i casi ne’ quali la legge gli obbli- 
ga a farsene denunziami. 

1U6. Gl’ inimici capit ili de’ rei * gl’ inferni di- 
fetto o di tritio , i mandici die abbiano inqui- 
sizioni anelie leggerissima, quelli che con qua- 
lunque atto abbiano violato l’ indifferenza pro- 
pria, da’ testimoni r sono incapaci di far tosiimo- 
manza.; : ■ >. • ,».< 

p 16.7. Gl’ impedimenti prescritti negli articoli 
464, 163 e lidi cessano^ quando, le persone nelle 
quali concorrono , sicno testimoni necessarj dei 
folto, o di qualunque circostanza esplicativa dello 
stessa; eccettuati però sempre i nemici capitali, 
e gli avvocati c procuratori , quando questi ul- 
timi dovessero interrogarsi di falli, . la di cui scien- 
za dipendesse dalla confidenza messa nella loro 
persona e nella loro difesa^ - y 

ìCd. I congiunti diventano testimoni tra. loro 
ne* reati pubblici commessi dagli uni contro* gli 
altri : i detenuti ed i servi di pena , nelle pri- 
gioni c ne’ luoghi di pena ; le meretrici, ne’ lu- 
panari: i mendica, in tuiti i casi che manchino 
alla prova altri testimouj. 
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In tutti i casi in cui la necessità renderà idò- 
nei siffatti testimonj, il commessario del Re cer- 
cherai nel tutto insieme -delle prove , come sup- 
plire alla prevenzione che altronde nascerebbe 
aalia qualità di èssi. 

j 69. Essendo 1 ’ istruzione preparatoria un pro- 
cesso d’ investigazione , non debbono 11 presidentè 
ed il commessario del Re , che sono incaricati 
di formarla, andar cercando Con minutezza quali 
testiinonj siepo eccettuati dalla legge j perchè 
se cosa vi c di superfluo può ben essere rise- 
cata , allorché si tratterà del dibattimento , nel 
quale si fa il procèsso di dimostrazione , essèndb 
quivi solamente necessario che la nota de’ te-^- 
stimonj sia formata a’ termini della legge. 

170. Tutte le persone chiamate in contesto 
da’ testimonj dovranno essere necessariamente esa- 
mina te , purché esse entrino in una parte del 
fatto, è non sieno nominate per incidente. 

171. Divengono parimente testimonj necessari 
i socj del reato , quando si ottenga la loro con- 
fessione ; ed appartiene al criterio del giudice il 
pesar la forza dè’ loro detti. 

172. Niuna carica esènta gP individui che ne 
sono insigniti , dal far testimonianza di un fatto 
che lor sia noto: ma non tutti indistintamente 



possono essere chiamati a deporre avanti il pré- 
"sidente cd il commessario del Re del Consigliò 
di guerra. Alcuni di essi, a ragione della loro di-, 

f nità e considerazione personale , non sono ob- 
ligati a. risponderò che a quesiti scritti dal cdro- 
messafio del Re. Costoro sono * *: w f‘ 

i Consiglieri di Stato ; 
i Segretàri di Stato Ministri-; 
i Segretari di Stato j 
i Capi dì Corte ’f ' ft -qnc, 

■ ? 1 • rea- 
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*4 Capitani generali ; • , . -, 

i- Tenenti generali ; 

i Reggenti e consiglieri del supremo Consiglio 
di Cancelleria ; i , 

i presidenti ed i procuratori generali della 
suprema Corte di giustizia , della gran Carte 
de conti e delle gran Corti civili} 
gli Arcivescovi ed i vescovi; 
gl’ nelle provincie o valli da essi 

amministrate. 

173 . Oltre le persone indicate nell’ articolo pre- 
cedente , havveue, delle altre, dalle quali si pos- 
sono non già per ragion di carica , ma per ef- 
fetto delle circostanze, esigere le risposte scritte 
in forza, d’ interrogazioni fatte anche in iscritto. 

Costoro sono 

, /.° gli agenti ed incarica ti residenti nell’estero; 

a.* tutte le, persone che òccupano cariche, la 
cui residenza non potrà lasciarsi senza permesso 
di uno dc’Ministri, o del Comandante in capo 
dell’ esercito.. 

Ogni altro testimonio dee personalmente com- 
parire, e presentarsi al presidente del Consiglio 
di guerra , che lo ha chiamato. 

174. Occorrendo di chiamarsi teqtimonj mili- 
tari, se ne debbono fare per, iscritto le richieste 
a’ rispettivi superiori de’ corpi cui appartengono , 
o a quei superiori ove si trovano di residenza ^ 
qualora non appartengono a corpo , o non esi- 
stessero presso quello al quale appartengono. 

Trattandosi di chiamare testimoni pagani, le 
richieste si faranno dal commessario del Re, nc’ do- 
mini al di quà del Faro all’ autorità di polizia 
civile del luogo ove dimora il testimonio; e nelle 
valli al di là dèi Faro tdi richieste si diri- 
geranno all’ autorità- competente del comune ove 
dimora il testimonio. Se 



Digitized by Google 




{ 45 j 

Se si tratterai di chi amare individui che ap- 
partengono ad un’ ainmi lustrazione , o corpo qua- 
lunque, la richiesta dovrà indirizzarsi al superiore 
del corpo , o dell’ amministrazione. 

Tali richieste si faranno con lettere di ufficio 
del commessario del Re, delle quali se nè farà 
registro negli atti dell’ istruzione. 

V]b. Se chiamato il testimonio non viene, 
produce scuse legittime della sua mancanza , se 
nc renderà informata l’ autorità , per mezzo del- 
la quale fu fatta la citazione di comparsa, che 
userà contro il testimonio renitente a comparire 
qui i mezzi di rigore stabiliti dalla legge per astrin- 
gervelo. 

176. Quante, volte però per mezzo di certifi- 
cato di un uffiziale ai sanità si provi l’impossi- 
bilità in cui sono i testimonj di comparire alla 
presenza del presidente o del commessario del 
Re, allora il presidente ed il commessario del- 
Re, o questo solo ne’ casi di sua incumbcnza , si 
recheranno, unitamente al cancelliere, alla dimora 
del testimonio infermo , per riceverne la depos 
sizione. ' ». 

Qualora poi il testimonio infermo , o impedito 
a viaggiare, si trovasse in luogo disunte dalla re- 
sidenza del Consiglio di guerra , sarà in facoltà 
del presidente incaricar dell’ esame dello stesso 
1’ autorità di polizia civile residente nella 'dimora 
del testimonio, o pure commettere l’esame del 
testimonio assente al Commessario del Re di altro 
Consiglio di guerra più vicino , 0 al comandante 
di un corpo ó distaccamento, per mezzo del co- 
mandante della provincia o valle, secondo che riu- 
scirà più agevole e conveniente alla regolarità del 
servizio. Una tale delegazione potrà farsi in tut- 
ti i casi di assenza di tesiimonj , sempre che non 

emer- 
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emerga 1 1 bisogno di procedere all’ ntto di rico- 
gnizione o di affronto : nel qual caso la presen- 
za del testimonio è indispensabile. 

177. I quesiti da farsi al testimonio assente , 
o impedito a viaggiare, saranno scritti dal com- 
messorio del Re, e vidimati dal presidente del 1 
Consiglio di guerra. A’ delti quesiti verrò unito 
nn prospetto de’ fatti e delle circostanze che 
possano porre in grado l’ esaminatore di ben re- 
golarsi , e di soggiungere delle altre domande , 
.ove dalle risposte del testimonio risultassero ne- 
cessarie per maggior chiarezza della processura. 

178. lì presidente ed il commessario del Re 
assistiti dal cancelliere debbono sentire i testimo- 
nj venuti all’ esame separatamente 1’ uno dall’al- 
tro , purché talora non occorresse confrontarli 
tra loro. 

L’esame de’ testimonj dovrò farsi sempre fuori 
della presenza dell’ imputato , ugualmente che del 
querelante e di ogni estranea persona. 

179. L’ esame de’ testimonj si divide in quattro 

parti essenziali: . 

i. presentazioni : r K 

s.° domande preliminari;^ , . 

^, v . 3 ° domande sulla causa; o sia esame pro- 
priamente detto: , 

4.' conclusione. ... 

180. La presentazione de’ testimonj consiste nel 
riconoscere la legalità della venuta del testimo- 
nio , e l’identità della sua persona. Quindi do- 
pò spiegarsi, se egli sia uno di quelli descritti 
nella nota formata dal commessario del Re , a’ ter- 
mini dell’ articolo 161, o fosse chiamato in con- 
testo da alti o tcsiimonio tsaminato, o presentato 
dalla parte querelante. . 

181. Alle dimando preliminari dee -, prece de- 
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re.. 1' avvertimento al testimonio di dire la ve- 
ri'à , e di parlare senza timore. Iti seguito sarà 
richiesto di dire il suo nome, cognome , genito- 
ri , età , domicilio , patria e condizione.. ludi 
gli s> domanderà, tc sia domestico, parente, o 
in alcun modo congiunto delle parti, ed in qual 
grado. 

.182. Le domande sulla causa, debbono consi- 
stere iu un dialogo clic eomincerà : !Che cosa sa- 
pete del delitto . . . . . . ,.,.Lo altre : interrogazioni 
aorgwianno dalla natura del fatta, dall’ andamen- 
to , o dagli acci lenti jdel 'discorso. ,11 .presidente 
ed il commessario del Re si asterranno sempre di 
iàr domande indirette e suggestive, quelle cioè 
nelle quali è compreso il teuor delle risposte. 
JÈ permesso pero di là 1 e osservare al testimonio 
>le itivcrisimiglianze e le contraddizioni dei di- 
!lcoFso,.ntel le quali forse cadej e potrà obbligarsi 
,a dimostrare la verità, di quel che depone . .. , , 
Ogni deposizione dee chiaramente contenere 
JLa cauta della scienza -, o sia il mezzo onde il 
^testimonio ha acquistato la. notizia del fatto. Quin- 
.di dovrà spiegare, se abbia veduto , o se abbia 
inteso., il fatto o il discorso che narra, ,, 

1 445 . Il .presidente del Consiglio di guerra ha 
la facoltà di sperimentare colla detenzione qua- 
lunque testimonio che ricusi di dire la verità , 

• comechè convinto di saperla, fi casi in cui deb- 
bono i tcslimonj essere rtindolti alla veiilà per 
questi mezzi , e la misura con etti .possono i 
presidenti usarne , son rimessi alla loro prudenza 
ed alla loro probità. • t i . 

184. Intesa la deposizione del testimonio „.iil 
r presidente la farà distendere, dal cancelliere con 
> quell’ ordine di dialogo., che lia avuto luogo fra 
loro. Indi, -no farà far lettura al testimonio , glie— 

■ .• " nc 
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nè spiegherà «nelle parti che mai hon infen- 
desse, e quindi glie la farli in sua presenza sotto- 
scrivere ; e nel caso che no a sapesse scrivere , 
nc sarà fatta menzione. Il presidente, il commes- 
sario del Re ed il cancelliere firmeranno anch’ 
essi. 

i85. Allorché il fatto che dà luogo al pro- 
cedimento di un Consiglio di guerra, sembra ab- 
bastanza provato co’ documenti e detti di testi- 
moni presenti , il commessario del Re, di concer- 
to col presidente , potrà tralasciare di ascoltare 
i testimoni assenti che saranno da lorò giudi- 
cali meno essenziali, o superflui. 

i 8 fi. Se il testimonio non intendesse la lin- 
gua italiana , sarà destinato dal presidente un in- 
terpetre, da cui esigerà il giuramento prelimi- 
nare di fedelmente tradurre : giuramento che 
ripeterà anche nella lingua del testimonio. II 
presidente comunicherà le dimande per mezzo 
dell’ interpetre al testimonio , e l’ interpetre co- 
municherà le risposte del testimonio ni presi- 
dente. La dichiarazione sarà scritta per intero 
nelle due lingue. Cèsi 1’ originale , che la tra^ 
duzione, verranno sottoscritte , come sopra si è 
detto. ‘L’ interpetre non sarà preso nè aa’ testi- 
moni nella medesima causa , nè tra' gl* interes- 
sati. v ' 

SEZIONE Y. 

» • * • i» ( . * , . . . 1 , 

Degl ’ interrogatorj <lelT imputalo. 

187 . L’ imputato arrestato , o che si presen- 
terà volontariamente nel principio o nel corso 
dell’istruzione preparatori^ del giudizio, riceverà 
un primo interrogatorio , sia dall’ ajutante della 
piazza , ajutante- maggiore , o agente di polizia 

rivi— 



Digitized by Google 




( ) 



«ivile che lo arresterà ne’ casi preveduti negli 
articoli iti e 112, sia dal coni. cessano del Re, 
qualora 1’ arresto segua dopo incominciala l’ in- 
formazione. LT interrogatorio dell’ accusalo dee 
raggirarsi sul motivo del di lui arresto , o della 
sua spontanea presentazione. Questo interrogatorio 
nel caso di arresto dovrà riceverlo prima clic mi- 
tri nelle prigioni, e sarà ristretto alla dimanda, 
se sappia i motivi del suo arresto. In caso che 
si presenti , la dimanda sarà , perchè siasi vo- 
lontariamente presentato. 

188. Se 1 ’ imputato dice d’ ignorare la cagione 
del suo arresto , 1\ ufliziale che lo ha interro- 
gato , gliela manifesterà. 

Se rispondendo alla «prima interrogazione , ad- 
duca per motivo dell’ arresto , o della presenta- 
zione , il reato di cui viene imputato ; potrà 
l’interrogante passare alla seconda dimanda , cioè, 
che sappia del reato stesso. Se V incolpato , ri- 
spondendo successivamente alle suddette interro- 
gazioni , passi a confessare il reato, allora 
1’ ufliziale che lo interroga, potrà' fargli tutte 
quelle domande che suggerirà la narrazione stessa 
del fatto. 

i8g. Secondo 1 ’ ordine del suddetto dialogo, 
il cancelliere distenderà la confessione dell’ im- 
putato , che 1’ ufliziale interrogante gli farà leg- 
gere e sottoscrivere j e nel caso non sappia scri- 
vere , se ne farà menzione, facendogli sulla stessa 
prestare il giuramento. 

190. Se il reo, confessando, comprendesse altri 
nel suo reato , gli sarà ricordala la santità del . 
giuramento , e gli si avvertirà che dovrà un,^ 
giorno ratificare il suo detto alla presenza dii 
quello che noraipa , e che forse colla istruzio- 
ne regolare del processo potrebbe essere verì- 
. 4 fica- • 
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ficaio il contrario : nel qual caso rimarreblie 
convinto di falso. Se 1 ’ imputato persista nella 
sua confessione, ciò dovrà notarsi dal cancelliere, 
come pure dovrà notarsi , se egli si ritratti , o 
si modifichi. ' - . ' 

jgi. Se 1 ’ imputato sarà negativo , ne sarà di- 
steso un atto dal cancelliere , cifrato dall’ uffi- 
ciale interrogante. È permesso al medesimo di 
dire tutto quello che voglia sulle imputazioni 
che egli sa, o che presume essergli state fatte. 
Di tutto quello che dice , ne sarà formato atto 
dal cancelliere ; e se avrà allegato circostanze 
minoranti , o esclusive del reato , e ne avrà in- 
dicato le pruove , se né teurà conto nel corsa 
delle informazioni, per qbanto possa condurre 
all’ accerto del vero.. 

iga. Se 1 ’ imputato non intendesse la lingua 
italiana , sarà destinato da chi fa V interrogato- 
rio un interpetre , e verrà eseguito V interroga- 
torio per mezzo dell’ interpetre medesimo colle 
forme prescritte nell’ articolo 1 di questo Sta- 
tuto* ; • -, 



S E Z I O N E VI. ' 

t ' ' * 

Della ricognizione delle persone. 

1 * t . ' V ' 

\ • 

itj 5. Se il testimonio , o V offeso , o il com- 
plice o correo , non conosca V imputato , o non 
sappia specificarne il nome c cognome , ma lo 
indichi solamente in una maniera imperfetta; il 
commessario del Re ed il presidente non po- 
tranno chiudere l’ istruzione , se prima non fa- 
ranno riconoscere da essi la persona dell’ imputato. 

tg4. La ricognizione si farà alla sola presenza 
del presidente, del commessario del Re e del 
cancelliere . 196* Si 
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1^5. Sì dorranno scegliere almeno cinque per- 
sone approssimativamente consimili all’imputato. 
Ninna delle suddette persone debbe esser nota a 
colui che dovrà fare la ricognizione. L’ impu- 
tato dee frammischiarsi fra esse , scegliendo il 
posto che gli piacerài. Frattanto la persona che 
dovrà fare la ricognizione , Sarà ritenuta in una 
camera separata , senza che comunichi con alcu- 
no , e senza che possa vedere ciò che si opera 
UeUa camera dello sperimento. 

196. Quando sarà già pronta la fila degli uo- 
mini , tra’ quali è 1’ imputato , il testimonio , o 
complice verrà introdotto ed avvertito dell’ og- 
getto della sua chiamata.' Il commessario del He 
gli dirà che vegga, se tra quegli uomini siavi 
colui che nella deposizione indicò pel solo nome 
o cognome, o pe’soli connotati personali. Se di- 
chiarerà di riconoscerlo, il commessario del Re i 
gli ordinerà di toccare con mano la persona 
che dice di aver riconosciuta. Se erra nella in- 5 - 
dicntionc , sarà ciò spiegato nel processo verbale, 
o sia atto della ricognizione. Quindi al testimi 
nio , o complice che' fa la ricognizione , si de^ 
ferisce il giuramento. Il testimonio , o complice 
firmerà 1’ atto , e lo firmeranno con lui il presi- 
dente , il commessario del Re ed il cancelliere. 
Se non sa , o non può scrivere , ne sarà fatta 
menzione. -- 

CAPITOLO III. 

j . ! • . * • ’» * » . ' • 

Disposizióni generali sali i istrutionè 

preparatoria del giudizio . 

* •' « < 1 . • 

197. Ne’giudizj criminali il giuramento verrò 
solo prestalo uel dibattimento. Nella istruzione, 

■ - * pri-* 
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prima dell’esame, si esiger# soltanto da ogni te- 
stimònio la promessa di parlare senza timore , 
c di dire la verità. 

198. Una sola istruzione dee precedere il 

pubblico esame , o sia il dibattimento. Tutte le 
dichiarazioni , come quelli dell’ in genere , degli 
at,ti di a tir omo e di ricognizione, non dovendo 
ordinai iamente ripetersi nel dibattimento , resta- 
no sotto l’impero della legge che le soggetta 
ai giuramento. * . , t. 

V CAPITOLO IV. 

» " « ' • e- # 

Del costituto degl ’ inquisiti. , 

^ \ * » ' « . • 

1 99. Acquistata la prova co’ mezzi accennati 
nell’ articolo ia 5 , 1 ’ inquisito dovrà essere in- 
trodotto al costituto y libero da qualunque liganie.’ 

11 presidente eomincerà ad avvertirlo che è stata 
già presa P informazione del reato di cui è ira- 
puiato 5 e perciò Io ammonirà a risponde! e con 
verità alle interrogazioni che gli verranno fatte. 
Indi lo interroga lo stesso presidente. Il com- 
messario del Re può fargli delle dimande nel 
corso del costituto. 

200. La prima interrogazione da farsi all’ in- 
quisito , sarà , perchè si trovi sottoposto al • 
giudizio. Da questa prima si passerà alle al- 
tre che somministreranno le di lui risposte. Se . 
1’ inquisito sarà negativo , dopo le ammonizioni 
reiterate del presidente di dir la verità , sarà 
della negativa fatto un semplice certificalo dal 
cancelliere , c cifrato dal presidente e dal com- 

m essa rio del Re ; e 1 ’ inquisito sarà rimandato 
alla prigione. Sulla negativa non si esigerà giu- 
ramento. - 

‘ 201. Quati- 
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201. Quando \ F imputalo confessi o intera- 

mente il suo reato , o con qualità , sieno scu- 
santi , sieno aggravanti per se; o che compren- 
da altri nel suo reato ; o aggiunga qualità scu- 
santi , o aggravanti per gli altri , se gii fc’à pre- 
stare il giuramento sulla sua confessione , a’ ter-, 
mini dogli articoli 189 e 1,90. :>> •’ . ’» 

Sono vietate al presidente ed al commessario 
del Re le dimando suggestive cd indirette , ten- 
di mi a strappare con artifizj la confvssione dalla 
Locca dell’ inquisito. 

202. Se l’ imputato ricusi di rispondere , o si 
finga muto , il presidente lo avvertirà che non 
sarà interrogato in alcun* altra parte del giudi- 
zio. Di tale circostanza ed avvertimento se ne 
distenderà ita atto in nome del presidente , che 
sarà firmato dal medesimo , dal commessario del 
Re e ilal cancelliere. 

203. Se- 1’ inquisito ricusi di sottoscrivere una 
deposizione già fatta, gli sr farà 1’ avvertenza, 
che si avrà come sottoscritta. Di una tale di- 
chiarazione si ..formerà un atto che sarà firmalo 
dal cancelliere , e cifrato dal presidente e dal 
commessario del Re. 

204. Allorché vi sono più inquisiti dello stesso 
reato , essi sona costituiti separatamente 1’ uno 
dall’ altro. 

Se 1* inquisito non intenda la lingua italiana , 
sarà destinato dal presidente imi iuterpeire. Il 00- 
stituto verrà eseguito colle forme prescritte nell’ ar- 
ticolo 186* Sarà lecito ajl’ imputato di ricusare 
la persona nominata) cerne sospetta : ed il presi- 
dente, trovando ragionevoli gli addotti motivi , do- 
vrà eleggerne un’ altra . 

ao5. Di tutte le circostanze depostc nel costi- 
tuto , che possono chiarir la verità ricercata, e di 

tut-. 
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«otte le prùove certe e perentorie del vero , che 
produrrà un ini] urtato <, dV a eaùco , che a di- 
scarico , dovrà tenersene tutto quel conto che 
la giustizia richiede. 

ao6. La loufessiane deli’ incolpato h un ele- 
mento di convinzione valutabile col criterio mo- 
rale, come ogni altro mezzo di prova del latto, 
che coslittvsce 1’ oggetto del giudiz o. 

«’ TITOLO II. 

; . ; ’ Del giudizio militare. 

t s * f i 

. CAPITOLO I. . : 

Degli atti che precedono il giudizio. ' 

t. 

207. Gli atti che precedono il giudizo , 
sono 

• ! /.» 1’ intestazione del processo, o sia rubrica', 

a. 0 la sccl a del difensori', l’intimazione del 
termine , e la presentazione degii ani a dilesu. 

: 1 , , , , 

SEZIONE l. 



" Della inte stazione del processo. > 

208. Dopo il costituto , il Commessario del Re 
dovrà scrivere )’ intestazione del processo , fissan- 
do il titolo e la qualità del reato di cui s’im- 
puta il prevenuto , adottando le stesse espressioni 
delle leggi penali , e citandone gli articoli. Que- 
sta intoslaziiBC terrà luogo di accusa. , 





SE- 
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SEZIONE II. 



t 



Delia scelta del dirensore , della intimazione 
del termine , e della presentazione degli atti 
a difesa. 

« • . ' » 

209. Fatta 1’ intestazione del processo , 1 ’ ac- 
cusato sarà condotto avanti il presidente ed il 
commessario del Ile , e gli sarà intimato di sce- 
gliere un difensore. Se dica di non averne , o di 
non saper chi nominare , il presidente glielo de- 
stina. 

210. Il difensore dell’ accusato dovrà essere 
scelto tra gli uffiziali i o- tra gli avvocati e pa- 
trocinatori delle Corti e tribunali esistenti nel 
luogo della convocazione del Consiglio di guerra. 

Della elezione del difensore 'si formerà un atto > 
dopo il quale sarà lecito all’ inquisito di comu- 
nicare collo stesso,- e co» qualunque altra persona.. 

ali. Se nello stesso reato fossero complici molti, 
un solo difensore verrà scelto per tutti dall’ in- 
quisito di maggior grado , ed in uguaglianza di 
grado , da quello di età maggiore ; purché un solo 
difensore non fosse incompatibile per la difesa di 
taluni degl’ imputati : nel qual caso sarà lecito 
a questo tale di scegliere altro difensore nelle 
classi stabilite nell’ articolo precedente. La scelta 
del difensore fatta dal correo di maggior grado 
o età, dovrà notificarsi agli altri correi o cora- 

S lici; e qualora uno o più di loro dissentissero 
i affidare la propria difesa al difensore già scelto, 
potrà ciascuno nominarne un altro nelle classi 
prescritte. 

Della nomina di questo difensore in caso di 
dissenso , o dell’acquiescenza do’ correi o com- 
plici 
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plici nel difensore già scello , se ne distenderà 
un atto dal cancelliere , che sarà annesso all’in- 
formazione. 

212. Dopo eletto il difensore , gli si darà co- 
noscenza del processo con tutti gli oggetti di 
convinzione , e verrà intimato a lui ed all’ ac- 
cusato il termine a difesa di cinque giorni. 

2)5. In questo tempo sarà permesso ài l’imputa- 
to di domandare tutti gli esperimenti di fatto, quan- 
do ne sieno capaci la natura del reato , e le vesti- 
gia che ne sono rimaste. ' 

214- Niello stesso termine dovrà il difensore 
esibire al presidente ed al commessario del Re 
i capitoli de’ mezzi di difesa , che intende pro- 
durre a discolpa del sua cliente, e la nota de’ te- 
stimonj che dovranno giustificarli. 

Dovrà anche presentare tutti i documenti che 
crederà poter giovare all’imputato. 

La nota de’ testimonj non esaminati nella istru- 
zione preparatoria del giudizio, che si vogliono 
far esaminare nel dibattimento , dovrà esser no- 
tificata, almeno ventiqualtr’ore prima del dibatti- 
mento , dal ministero pubblico alle parti , e da 
queste, all’ altro. 

2 15 . Le eccezioni d’ incompetenza di atti nul- 

li , e quelle contro le persone de’ testimonj , do- 
vranno proporsi nel termine a difessa , ma do- 
vranno discutersi dal Consiglio di guerra ,■ etti 
saranno proposte prima del dibattimenti. Il Com 
sigi io di guerra ne farà quel conto che sarà di 
giustizia. ' .■ • 

216. Le eccezioni d’ incompetenza e di atti* 
nulli per la violazione delle forme, e quelle con-i 
tro le persone de’ testimonj , non essendo propo- 
ste nel termine di giorni cinque stabilito nell’ 
articolo 2x2, restano coverte dal silenzio, e s’in- 

ten- 



Digitized by Google 




( 5 7 ) 

tendono rinunziate. Lo nullità dc<di atti sostati- 

. o 

ziali prevedali nel cap. IV di questo titolo pos- 
sono allegarsi in qualunque parte del giudizio , 
e non vi. s’ intende rinunziato giammai. 

CAPITOLO II. 

Disposizioni generali per la convotàzione 
c le ’ Consigli di guerra. 

317. Nel terzo giorno del termine a difesa ij 
commissario del Re farà la richiesta a ehi con- 
venga , per la nomina de’ membri del Consiglio 
da convolarsi. 

Saranno quindi date le disposizioni , perchè 
nell’ ordine del giorno susseguente sia pubblicata 
la nòmina de’ mèmbri dello stesso , ché verrà Co- 
municata all’accusato. 

218. i congiuriti ed affini fra di loro fino al 
quarto grado civile non ptìtrahùó essere membri 
di uno stesso Consiglio* di guerra. 

Niun congiunto o affine dell’ accusalo , o del- 
la parte offesa , fino al quatto grado civile , potrà 
esser membro del Consiglio di guerra , che do- 
vrà giudicarlo. Niun sotto- Uffìzio le o soldato po- 
trà essere nominato giudice, se non sa leggere 
e scrivere , e se non conta tre anni di servizio. 

219. Sara Irritò ad ogni accusato di ricusare 
uno de’ giudici 1 del Consiglio di guerra col solo 
giuramento ih parola d’òtkoré, senza addurre al- 
cun motivo ; purché la ricusa si faccia venti- 
qliàttr’ ote prima di radunarsi il detto Consiglio: 
ma non sarà lecito di ricusare il presidente, o più 
di un giudice, senza addurne la càgione. 

220. Tutte lé cdttse di ricuse diffinite dalla 
legge potranno allegarsi dagl’ imputati contro qua- 

luh- 
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I inique membro del Consiglio di guerra , che do- 
vrà giudicarli. •/ ' 

In ogni caso di ricusa si provvederà momen-r- 
rancamente al surrogamento del membro ricusato. 

Le ricuse de’ giudici del Consiglio di guerra 
di corpo, o di guarnigione , saranno discusse dal 
comandante della provincia o valle, inteso il com- 
messario del Re del Consiglio di guerra di corpo , 
o di guarnigione. Le ricuse de' giudicanti del 
Consiglio divisionario di nomina del comandante 
della divisione , saranno discusse dal comandante 
medesimo , inteso il commessario del Re della 
propria divisione: quelle de’ giudicanti dell’al- 
ta Corte c di nomina del Comandante in capo, 
saranno discusse dallo siesso , inteso il segretario 
dell’ alta Corte. 

221, I motivi di ricusa de’ membri de’ Consi- 

gli dovranno allegarsi nel termine di ore venti- 
quattro dopo la comunicazione della nomina fatta 
all’imputato. Scorso untai termine, s’intenderà, 
che egli non abbia alcun membro del Consiglio in 
sospetto.. . •. 

222. Ogni membro del Consiglio di guerra , 

incluso il presidente , avrà un voto decisivo , 
escluso il commessario .del Re. I giudici de’Con-, 
sigli di guerra non adducono motivo del loro giu- 
dizio sul fatto imputato. - • , 

Questa parte del giudizio non è che 1 ’ espres- 
sione deir intima convinzione prodotta ijell’ ani- 
mo de’ giudici dal complesso delle prove. 

Ciascun giudice pronunzia il suo voto col sen- 
timento della certezza morale , prodotto in lui 
da’ mezzi di prova raccolti r secondo le leggi , e, 
valutati col senso comune. ; 

L’intima convinzione che determina il giudi- 
zio sul fatto , nella lingua del foro chiamasi cri- 
terio morale. Il 
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Il criterio morale non ha luogo nell' applica - 
t^one della pena. Il criterio di questa- consiste 
nella comparazione dgl fatto già accertato col 
caso previsto dalla legge. Il rapporto de’ termini 
della definizione del fatto colla ipotesi dell’articolo 
penale è invariabilmente fissato : questo regola 
i’ arbitrio del giudice in quella parte del giu- 
dizio che applica la pena al reato. 

225. La pluralità assoluta de’ voli calcolata sul 
numero, de’ membri votanti del Consiglio di guer- 
ra, formerà la decisione. 

224- Ne’giudizj per reati che importano pe- 
na di morte , perchè possa aver luogo la di- 
chiarazione, che F accusato è colpevole , dee con- 
tenere almeno due voti di più di quelli che 
si sono pronunziati o per lo non oonsta abba- 
stanza che sia colpevole , o per V innocenza del- 
lo imputato. < 

225. In ogni caso di, parità assoluta di voli, 
avrà sempre luogo il parere più mite. Se i voti 
saranno divisi in tre porzioni , in modo che nella 
deliberazione risulteranno le tre risposte espresse 
nell’ articolo 267 ; e se la forinola è colpevole 
non abbia la pluralità assoluta di voti , e la for- 
inola noti è colpevole non nc abbia per lo 
meno la metà , si ha per adottata la forinola : 
Non consta abbastanza che sia colpevole. 

226. Se per qualche improvviso caso , dopo co- 
rnine iato il dibattimento , uno de* membri del 
Consiglio di guerra non potesse votare , non si 
sospenderà la deliberazione : ma allora il voto 
def presidente , qualunque sia la causa, avrà 
forza di due voti , purché sia egli del sentimento 
più mite. In diverso caso passerà come un sol 
voto, ed avrà luogo la- decisione, secondo le re- 
gole stabilite. l’impedimento accadesse in per- 
sona 
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sona di più di ah giudice , allora sarà sospesa 
il dibattimento sino a che sarà svanito l’ impe- 
dimento , a sarahno sui-cogali altri giudici. i\cl 
primo caso potrà proseguirsi , dandosi lettura di 
lutto quello che si era precedentemente fatto: 
nel secondo caso il dibattimento si comincerà 
da capo. ' ' 

*227. La riurdone dèi Consiglio’ di guerra si 
farà nel luogo indicato dal presidente. I mem- 
bri del medesimo vestiti in completo uniforme, 
ed avendo in loro potere le rispettive patenti, 
vi si porteranno dopo udita la messa dello Spi- 
rito Salito . - 1 * • '1 

Y ‘ CAPITOLO IIL 

. ... , , ■ • 

Deità riunione del Consigliò' di guerra , 
e del modo di giudicare. 

228. Neh giorno stabilito si radunerà il Con- 
siglio nel luogo e modo indicato nell’ articolo 
precede u te. r 

I -membri dello stesso .si distribuiranno intor- 
no ndr una tavola coll’ ordine seguente. Alla testa 
della tavola ; sopra cui debbono essere la parte 
del codice del regno, contenente le leggi penali, 
il presente Statuto, ed i cornali per iscri- 
vere, sederà il presidente: alla sua destra il giu- 
dice più elevato in grado, ed, aggradi uguali , il 
più antico: indi gli altri successivamente per gra- 
di ed antichità , fino alla sinistra del presidente 
dove sederà il comraessario del Re. Il cancellie- 
re avrà uh tavolino separato dietro del commes- 
sario del Ile. 

Situato in tal maniera il Consiglio, il presi- 
dente annunzierà il motivo per cui siasi riu- 
nito. Indi farà inoltrare nel luogo della riunio- 
ne 
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ne l’ inquisii sciolto da qualunque lignine,- ed 
accompagnato dui suo difensore e. da una scoria 
sufficiente die resterà nell’ ingresso ; collocan- 
dosi delle Serniutlle alle finestre , quando il luo- 
go lo esiga. Il reo sederà >u un piccolo- scanno 
a tal uopo destinato, dal quale si alzerà tutte le 
volte che uno de’ componenti il Consigli© di 
guerra gli diriga la parola , o <jhe egli rispon- 
da , o prenda la parol;«. -j< t . * 

Il difensore avrà una i sedia discosta dalla ta- 
vola del Consiglio , ■ ina y dovendo parlare , si al- 
zerà in piedi. • : • • - - * • 

Interverrà il querelante , se siasi presentato, 
22 q. 11 Consiglio di guerra in tal modo riu- 
nito , doVrà , 

/.° decidere, sulle eccezioni proposte dall’ in- 
quisito , e sistemare gli articoli a difesa; 
a." eseguire il dibattimento ; , 

ó?.° emanare la sentenza. . » •< 

SEZIONE I. 

• A * 



Della, decisione delle eccezioni , e del sistemar 
la prova. 

a5o* Qualora per parte dell’ imputato si fos- 
sero proposte delle eccezioni , al termini dell’ ar- 
ticolo aiti., il Consiglio di guerrl le ' discuterà , 
e profferirà il suo giudizio. > 

Se le eccezioni riguarderanno le persone de’ te- 
stimonj, queste verranno decise, a norma degli ’ 
articoli 164 , i65 e seguenti. - ■ ■ \ . 

,Se l’eccezione fosse d’incompetenza, sarà de-- 
cisa, a’ termini della legge; ed ove sia trovata 
ammessibilc , il Consiglio resterà disciolto, ri m et - 6 
tendosi tra venliqu&ttr’ or** il processo alla Corte 
competente, ne’ modi indicati. * . v. *• - 
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Per le eccezioni riguardanti nullità di atti $ $t f 
atterrà il Consiglio al prescritto nel capitolo IV 
di .questo titolo,.. ■ • , 

aot. È delle attribuzioni del Coos : glio di guer- 
ra . il limitare gli articoli di difesa, rigettando 
tutti quelli che non abbiano can questa veruna 
relazione, e di limitare ugualmente la nota de’ 
lestimouj prodotti sugli articoli ammessi , quante 
volte ne creda il numero eccessivo. Esso può 
dispensarsi dall’ esame de’ testimoni nel dibatti * 
menti , quando non cada più dubbio sulla esi- 
stenza de 'fatti e delle circostanze che debbono 
provare i testimonj che vogl'ono prodursi 

a3a. Nessun testimonio non indicato nella nota 
del ministero pubblico, del querelante , o dell’ 
inquisito, potrà presentarsi al d battimento ; salvo 
il prescritto nell’ art. a55. 

SEZIONE 11. • 

Del dibattimento . 

355. Decise le eccezioni , e sistemati gli articoli 
della difesa e la nota de’ tesljmonj, si apre il 
dibattimento. 11 primo alto è il rapporto della 
informazione , che viene eseguito dal commessa*' 
rio del Ke. In Questo rapporto non possono es- 
ser lette le deposizioni de’ testimonj. 

a34- Terminato il rapporto , il presidente in- 
terroga l’accusato del suo nome, cognome, gè* 
nitori, patria, età, domicilio e professione.- In- 
di lo avverte della importanza dell’atto a cui 
assiste, e della necessità di prestarvi tutta la sua 
attenzione. • *. 

Dove sieno più accus-iti dello stesso reato , sa- 
ranno tutti ir. t rrogati nel modo suddetto , e tutti 
1 * saran- 
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saranno presentati al dibattimento ilie si fa per 
ciascun di essi , ed a tutti «ara permesso far© 
delle osservazioni , in conformità di quanto^ sarà 
detto in appresso, 

a35. Il commessario del Re legge in seguito lai 
rubrica del precesso , che sta in luogo dell’auo 
di accusa.. Inai il presidente, dirigendosi all’ac- 
cusato , replicherà il contenuto delia rubrica , e 
gli dirà : JScco di che voi siete accusato : ora 
sentite le prove che saranno addotte contm\, 

di voi. ' . , 

a 36. Il commessario del Re presenta dopo al 
Consiglio di guerra i testimoni da esaminarsi, se- 
condo la nota. Questi saranno trattenuti in una 
camera destinata per essi. Non sarà loro permes- 
so di uscire prima che vengano chiamati dal Con- 
siglio. Il presidente prende delle precauzioni pe r 
impedire a’ testimonj di conferire insieme sugli 
oggetti del giudizio, prima di essere esaminati 
nella udienza. <•. , . 

a37. 11 presidente fa leggere -dal canee’ liere 
ad alta voce i processi verbali e le d ebia ra- 
zioni relativa al corpo del delitto y quando si 
tratti di genere di prova principale n e non sup- 
pletoria , o .la generica non si confonda colla 
specifica. 

a 58. Saranno letti- dal cancelliere tutti i do- 
cumenti raccolti nella is razione preparai • riii , o 
che facciano prova per loro stessi, o che sosten- 
gano il detto de’ testimonj. L* accusato cd il 
suo difensore saranno, richiesti di osservarli un 
per uno , e di dire se abbi ino ad allegare cosa 
aieuna contro di essi. 

269. Il presidente fa leggero f documenti pri-- 
ma o dopo le deposizioni tV testimonj, o nel- 
corso delle medesime , nel moment^ che crederà * 
piè opportuno. 2 /^q jj 
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»4o; Il presidente fa porre sotto gli occhi dell* 
accusato tutti gli oggetti relativi a! reato , che * 
possono servire tanto a carico , die a discari- 
co. Egli lo interrogherà se li conosca. Duran- 
te questo interrogatorio , i testimonj non saranno 
presenti. ' • . - . . 

La medesima ricognizione si farà eseguire da’ 
testimonj, de’ reperti , presente l'accusato , colle 
cautele necessarie a verzicare l’identità degl; og- 
getti, a' termini dell’ articolo i 54. 

341. I -testimonj chiamati depongono separata- 
mente r uno dall’ altro. Sono intesi prima i te- 
stimoni del ministero pubblico e del querelan- ' 
te , secondo 1’ ordine con cui furono di scritti - 
nelle rispettive liste, o con quel miglior ordine 
che credesse il presidente , sentito il commessario 
del Re. .m. ■♦•..7- - . ••• . -, . 

> 343. 11 presidente domanda al testimonio il 
suo nome, cognome, genitori, età, patria, do- 
micilio e professione. Indi lo interroga , se co- 
nosca l’ accusato , ed il querelante , o l’ offeso ; se 
sia parente- dell’ unp o dell’ altro, ed in qual » 
grado. Domanda inoltre, se abbia, egli Con alcuna 
delle parti qualche relazione di dipendenza , e 
d’ interesse. V > .» -, , ... v : • 

345. Dopo lé sopraddette dimando il presi- 
dente farà prestare a ciascun testimonio il giu- 
ramento di parlare senza odio e senza timore , 
e di dire la verità., , ‘ . - 

Si farà menzione di 'questa formalità ■ -nel pro- 
cesso verbale del dibattimento. . • 

7.4 . 4 Invita indi il testimonio a deporre tutto 
ciò -che è, a sua notizia intorno a’ fatti , pe' 
quali è tradotto *in giudizio l’accusato : ricorda 
al testimonio la, santità del giuramento , sotto 
il quale cgh Jè chiamato a deporre. Dopo que- 
ste 
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ste interrogazioni ed insinuazioni, il testimonio 
farà la suà narrazione del fatto , nel corso della 
quale non potrà da alcuno essere interi-otto. Va- 
riando 'un testimonio dalla sua deposizione scrit- 
ta , sarà ri menato alla, verità , dandogli, a diffe- 
renti riprese cd in dettaglio, una più o meno 
estesa lettura ideila medesima . / ■ > 

245. Dopo la deposizione il presidente doman- 

da al testimonio , se egli ha intéso parlare dell’ 
accusato presente. . 0 

Domanda in seguito all’ accusato , se abbia 
nulla a rispondere a quanto è stato detto contro 
di lui. 

246. 1/ accusato cd il suo difensore possono 
per mezzo delle vicendevoli dimando e risposte 
aprire il dialogo co’ testimonj. Il querelante può 
fare le sue interrogazioni all’ accusato ed 4’ te- 
si imonj dello stesso* L’organo dello dimando fra’ 
testimonj , 1’ accu alo ed il querelante, è il pre- 
sidente. Queste parti non possono entrare in dia- 
logo diretto tra JqVo. 

2 >7. Il presidente può domandare al testimo- 
nio ed all’accusato tutti gli schiarimenti die 
erede nccessarj alla manifestazione della verità.' 

Il commessario del He c ciascuno, de’ giudici 
hanno la medesima facoltà , '.ridi ledendo la pa- 
rola al presidente» 

24.8. Uopo 1 ’ esame de’ testimonj del pubblico 
ministero e del querelante y ‘ entreranno quelli 
dell’accusato'. All’esame di ciascuno precederà 
l’esposizione del (atto, e 1’ oggetto sui qua- 
le r accusato o il difensore voglia che versi 
l’ esame . . . 

249- I testimonj , da qualunque delle parti 
sieno prodotti , non si potranno mai l’ un 1 ’ al- 
tro interrogare, onde evi tare-di pericolo di qiurl- 

5 che 
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che premeditato concerto tendente ad alterare la 
verità. ' - 

s 3 o. I teslimonj clic hanno fatto la loro de- 
posizione, possono rimanere nella sala di udienza. 

II presidente può ordinare che uno o più 
di essi escano di questa sala , e che sieno poscia 
di bel nuovo introdotti, per essere ancora intesi 
o divisi o uniti insieme. 

Il commessario del Re , ciascun giudice , il 
querelante c l’ accusato possono aneli’ essi do- 
mandare lo stesso." * 

• 25 ». Le deposizioni de’ testimonj assenti , 
o morti ; quelle delle persone alle quali è con- 
cesso di fare le deposizioni per iscritto, a’ ter- 
mini degli articoli 172 e 170 ; quelle de’ tesli- 
tnonj /pe quali sienvi de’ documenti che prò* 
vino essere legittimamente impediti ; e quelle in 
line de’ teslimonj che il Consiglio di guerra avrà 
determinalo non esser necessario • di sentire 
vocalmente, saranno lette nel dibattimento e messe 
in discussione colle altre prove raccolte. I giu- 
dici ne faranno quel conto che la qualità del 
testimonio e 1’ insieme delle prove potrà sug- 
gerire al loro criterio morale. 

a 5 a. Dove sieno più accusati nello stesso giu- 
dizio ^ il presidente di accordo poi commessarlo 
del Re stabilirà dà quali di essi debba comin- 
ciarsi il dibattimento , e quali testimonj debbano 
essere esaminati , e con qual ordine. 

a 53 . I periti ed i testimonj dei genere esami- 
nati con giuramento , non è necessario che in- 
. terv’engano al dibattimento , 

/. ù purché si tratti di prova generica' prin- 
cipale j e non suppletoria ; 

a. 0 purché fa pruova generica non si con- 
fonda colla specificai 

' • ' 3 . 
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i., 3-° purché non sieri o dati, in nota rial mi- 
nistero pubblico, o dalle parti, e con de- 
liberazione nell’ aito del dibattimento , q pri- 
ma , non sia stato dichiarato necessario doversi 
«Mire, 

St5/*Ì Nel caso di rei confessi , il dibattimento 
si fa col reo , e co’ testimqnj che hanno verifi- 
cato o impugnato le circostanze della confessio- 
ne , secondo la diversa natura di esse. 

Nel caso che lo sviluppo de’ fatti nel 
dibatt 'mento indicasse qualche persona necessari» 
a sentirsi , o qualche testimonio da prima cre- 
duto poco essenziale, e non fosse possibile che 
essa potesse comparir? all’ udienza nel giorno stesso 
della seduta del Consiglio di guerra ; allora il 
Consiglio dovrà deliberare, se jl dibattimento' 
debba continuare , o differirsi . 

In qualunque caso, il Consiglio dovrà in ,un 
atto deliberativo esporre Ja cagione per cui avr» 
deciso di sospendere , o continuare il dibatti- 

■- -<i '?'h 'di’»}' nlft^mAjlwri fi,!» .<>*' - 

Qualora la proroga resi i confermata , sarà in fa- 
ttati dello stesso Consiglio jl far ritornale , o il 
colttenere quei soli testimoni che avessero rap- 
porto con quelli non ancora intesi. 

a56. Non parlando 1’ arrestato o alcuno de’ 
testimoni 1» lingua italiana , il presidente del 
Consiglio nomina un interpetre e gli fa pro- 
mettere con giuramento di fedelmente tradurr? 
il discorso che dee ripetere a voce a coloro 
«he parlano differente linguaggio. Il ministero 
pubblico o I’ accusato possono ricusare 1 J inter- 
petre ,, qualora ue adducano ben fondati motivi. 
Ove ciò accada , il Consiglio deciderà sulla caus»- 
della ricusa : e trovandola giusta , il presidente 
nominerà un altro interpetre. , 

* 357. 
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257 - Di tutti gli atti del dibattimento si di- 
stinguerà quella parte , sulla quale gl* imputa- 
ti ed i « ontrarj testimonj convengono colla pro- 
va contenuta nella istruzione preparatoria del 
giudizio , che per tale oggetto sarà scritta a due 
colonne r lasciandope una vota, onde il can- 
celliere vi possa notare che P atto è risultato 
conforme alle prove d’ istruzione , o viceversa vi 
possa distintamente riportare tutte le variazioni , 
ed il tenore delle dìrnande e delle risposte col 
risultàrnento delle discussioni , nelle quali siasi ve- 
rificato nn ftitto contrario alle prove antecedenti. 

Tali aiti sono distesi a misura che restano 
fconclusi nella discussione ; e prima di procedere 
oltre , il cancelliere ne dovrà far lettura in pre- 
senza delle parti. . ,,1> V 

a 58 . Il processo vertale del dibattimento do- 
vrà eziandio contenere i principali mezzi di di- 
fesa e le deposizioni de’ testimonj prodotti per 
sostenérli. ' <> *•*. ' yr[ 

25 g. Se dal risultàrnento delle discussioni la de- 
posizione di tm testimonio apparisca evidentemente 
falsa , il presidente d’ ufficio , o ad istanza del 
commessario dei Re, o deila parte querelante, 
o dell’ accusa (o , fa sull’istante porre il testimo- 
nio in istato di arresto , e lo rimette ai giudice 
competente , perchè proceda nelle forme . 

In simili casi ii Consiglio dovrà determinare, se 
'debbasi proseguire il giudizio , o rimetterlo ad 
altra seduta . 

' li presidente dee rigettare tutto ciò che ten- 
desse a prolungare il dibattimento senza spe- 
ranza di conseguire maggior certezza ne’ risulta- 
menti . 

260. Terminato il dibattimento , il querelante, 
qualora vi fosse, avrà la parola per sostenere 1 
- * ” su.01 
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suoi drilli e per la riparazione de’ danni ed in- 
teressi soffiali, li commessario del Re concilili— 
dora, provocando la pena stabilita dalla legge. È - 
in sua facoltà il variare dall’ accusa, a tenore de’ 
latti sviluppati nel dibattimento , adottando, sia 
le circostanze aggravanti, sia le circostanze mino- 
ranti o esclusive del reato , die saran risultate 
dalla discussione. 

L’accusato ed il difensore svilupperanno tutti i 
mezzi di difesa. 

La replica è permessa al conunessario del Re 
cd al querelante: ma l’accusato ed il difensore 
hanno il dritto di essere gli ultimi a parlare. 

Ognuno dee dimandare la parola al presidente. 

2bx. Il presidente di ogni Consiglio di guer- 
ra, oltre alle funzioni di giudice ed alle ob- 
bligazioni di sopra indicate , 6 rivestito del po- 
tere che si chiama di discrezione , in virtù del 
quale esso può fare di sua autorità tutto ciò che 
creda conducente a scoprire la verità. La leggo 
in ciò si affida al suo onore ed alla sua co- 
scienza. 

262. Terminato cosi il dibattimento , il presi- 
dente dichiara sciolta 1’ udienza . 

Il commessario del Re resta per esercitare le 
sue funzioni di pubblico ministero. Il querelante, 
l’accusato ed ogni altra persona esce dalla sala 
del Consiglio-. 

Il cancelliere resta per assistere alla delibera- 
zione del Consiglio. 

I 

SEZIONE 111. 

Della deliberazione , e della sentenza. 

263. La deliberazione è segreta. Il presidente 

0 rie- 
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riepiloga la causa , e la riduce a’ suoi più sem- 
plici punii , riassumendo l’ affare colle principali 
circostanze che l’accompagnano , acciocché i giu- 
dici veggano lo stato della causa e l’ impor- 
tanza di essa , e ne comprendano tutti i rappor- 
ti che influiscano a determinare la loro morale 
certezza nella prelazione del giudizio. Dopo passa 
alla questione di fatto. 

264. Il presidente incomincia dal proporre la 
questione , se l’ imputato sia colpevole del fat- 
to , tale quale gli è imputato nella rubrica , o 
sia intestazione del processo, o secondo le conclu- 
sioni del pubblico ministero nel caso che con esse 
siasi variato dalla rubrica. 

265. Se la rubrica comprenda più reati, o si 
tratti di giudicare più accusati , la stessa qui- 
stione si propone separatamente sopra ciascun 
fatto, o sopra ciascun imputato. 

266. Non è lecito aJ presidente di proporrè 
la quistione intenzionale , cioè la quistione se 1’ 
imputato abbia commesso l’azione con una volon- 
tà deliberata di nuocere col suo reato. 

267. Quando il votante non creda di dover 
fare dichiarazioni speciali sulle diverse qualità, 
o circostanze aggravanti che fossero espresse nel- 
la rubrica , o nella quistione di fatto posta dal 
presidente, risponde con una delle seguenti for- 
inole: 

Consta che V accusato è colpevole : 

Non consta abbastanza che sia colpevole : 
Consta che non è colpevole. 

268. Se il votante creda che l’accusato sia 

bensì colpevole del fatto che gli è imputato 
nella rubrica , ma stimi che qualche qualità » 
circostanza espressa debba escludersi , o non sia 
abbastanza provata , lo dichiara j e risponde, per 
«sempio : Sì , 
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Sì , è colpevole delV omicidio , ma senza pre- 
meditazione . o sevizia : ~ , 

Sì, è colpevole del furto , ma senza rottura , 
o domesticità , e simili: ovvero ; ma non consta 
della premeditazione , delia rottura, ed altro. 

269. Se l’ accusato o il suo difensore avessero 
allegato qualche circostanza o qualità la quale 
non escluda il fatto , o le qualità e circostanze 
espresse nella rubrica e nella quistione propo- 
sta dal presidente , ma tuttavia distrugga o at- 
tenui l’imputazione criminosa, per esempio di ave- 
re bensì ucciso il tale , ma per legittima difesa 
di se medesimo , o di altri , e dietro una grave 
provocazione , o per caso, e simili ; il presi- 
dente subito dopo la prima quistione inter- 
pella i giudici sulla qualità allegata a difesa 
Essi rispondono con una delle seguenti formolo: 
Consta : Non consta. 

Se le dette qualità o circostanze allegate sono 
diverse, o indipendenti l’una dall’altra, debbono 
Ersi altrettante separate quistioni. 

270. Se ad alcuno de’ giudici sembrasse omessa 

3 ualche quistione influente al giudizio, può chic- 
ere al presidente di sottoporla alla deliberazione 
de’ giudici. 

11 presidente raccorrà i voti cominciando dal 
grado inferiore , e darà in ultimo il suo. 

11 giudizio del fatto si distende in conformità 
del risultainento de’ voti, giusta le regole stabilite 
negli articoli 222 a 225 . Le stesse regole hanno 
luogo rispetto alle quistioni sulle qualità , o 
circostanze aggravanti o attenuanti il reato. ». 

271. Disteso il giudizio del fatto, se il Consi-* 
glio di guerra avrà pronunziato che l’ accusato 
non è colpevole, non si passa più oltre. 

L’accusato messo in libertà non potrà essere 

più 
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più tradotto in giudizio per quel reato stesso. 

272. Il Consiglio di guerra nel caso di asso- 
luzione riserva all* assolino ogni azione die po- 
tesse competergli contro chiunque, a’ termini del 
dritto, da sperimentarsi presso il giudice compe- 
tente. 

276. Se il Consiglio di guerra abbia adottato 
la seconda delle formule , cioè Non consta ab- 
bastanza che l’ accusato sia colpevole , or- 
-dina, a norma delle circostanze, che sia posto 
in libertà provvisionale semplicemente ; o che 
sia 1’ incolpato posto in libertà provvisionale , 
sotto la vigilanza de’ superiori o della po- 
lizia .> 

Finalmente quando il Consiglio di guerra cre- 
da che rimangono gravi suspicioni contro l’ac- 
cusato , può ordinare che sia ritenuto sotto cu- 
stodia. in tutti i casi sopraddetti il Consiglio di 
guerra ordina che sia più ampiamente istruito 
il processo per un tempo che non sia maggiore 
di mesi sci, ed ingiunge al commessario del Re di 
procedere , a norma del capitolo V di questo ti- 
tolo, a nuove informazioni. 

274* Se il Consiglio di guerra nel giudizio 
del fatto abbia dichiarato 1 ’ accusato colpevole , 
il presidente passa alla quistione di dritto. 

Il presidente interpella il Consiglio, se creda 
doversi applicare la pena proposta dal commes- 
sario del He nelle sue conclusioni . 

Il presidente dà lettura del testo della legge , 
e prende il parere de’ giudici, ccnmineiando dal 
grado inferiore. Se questa non b ammessa dalla 
pluralità de’ voti, il presidente dimanda a’ giu- 
dici con qual pena debba punirsi il colpevole. 

Se nella determinazione sul dritto emergono 
tra’ giudici diverse opinioni , la più severa non 
* può 
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può adottarsi se non nell’unico caso che abbia per 
se 'olire la metà de’ suffragi . 

Se, esclusa la più severa , rimangano più di 
due , si pone alla votazione la pieno benigna. Se 
questa non ha la maggioranza assoluta , resta 
esclusa . 

Quando ne rimangano due sole , i giudici deb- 
bono determinarsi per una di esse, ed in pari- 
tà è adottata la più benigna, a norma dell’ar- 
ticolo 2a5. 

276. La sentenza del Consiglio di guerra porta 
la data del giorno e luogo in cui è pronun- 
ziata , il nome, cognome, età, patria , condizio- 
ne e domicilio dell’ accusato : fa menzione di 
essersi sentilo nel dibattimento 1’ accusato ed il 
suo difensore, il commessario del Re e la parte 
querelante, se vi era c siasi presentata r~ riporta 
il giudizio del fatto e quello del dritto : espone 
i motivi di quest’ultimo: e cita letteralmente 
gli articoli della legge penale applicata/ 

276. il cancelliere in presenza del Consiglio, 
sotto la dettatura del presidente, scriverà il giu- 
dizio ragionato in seguilo del processo verbale 
il quale sarà chiuso e firmato prima da tutti i 
membri votanti, e poi dàl commessario del Re 
e dal cancelliere medesimo. 

277. 11 commessario del Re informa il supe- 
riore del proprio corpo ed il comandante della 
provincia o valle, o della divisione , del risulta- 
mento del giudizio , per indi procedere alla ese- 
cuzione di esso . 

278. Se il Consiglio avesse deciso la sua in- 
competenza, il commessario del Re consegnerà 
al comandante suddetto tutte le carte compi- 
lale , onde questi le trasmetta all’ autorità com- 
petente, alla cui disposizioni? terrà l’imputato. 

» 79 - 
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279. Se si fosse dichiarata la nullità di uno 
o più alti del processo , si procederà alla rifa- 
zione degli stessi , giusta le regole stabilite nel 
capitolo IV del titolo II di questo libro. 

280. Se la sentenza del Consiglio di guerra di- 
chiara l’ innocenza dell’imputato, la copia del giu- 
dizio in quadrupla spedizione sarà passata al coman- 
dante della provìncia o valle , che, dopo avervi ap- 
posto la sua fìrma_, ne manderà una al corpo 
dell’assoluto, e le altre al comandante della eli- 
visione militare , per tenerne una nell’ archivio 
della divisione , e rimettere 1’ altre due al supre- 
mo Comando militare. 

L’accusato in di cui favore il Consiglio dichia- 
ra che consta di non essere colpevole , sarà po- 
sto in libertà , e reso all’ esercizio del suo im- 
piego . 

281. Se il Consiglio di guerra decida di pren- 
dersi più ampie informazioni , resta a carico de’ 
funzionar) a’ quali compete , 1’ esecuzione della 
decisione , giusta le regole prescritte nel capito- 
lo V del titolo II di questo libro- L’ inquisito 
resterà in quel modo che sarà stato determinato, 
a’ termini dell’ articolo 273. 

282. In caso di condanna ad una pena qua- 
lunque, il commessario del Re, dopo aver dato 
conto del giudizio al comandante della provincia 
o valle , o della divisione , si porterà unito al 
cancelliere a farne lettura al reo in presenza della 
guardia riunita sotto le armi. 

a 83 . Quando si tratta di sentenze suscettive 
di richiamo, a’ termini degli articoli 18 e 26, il 
commessario del Re dopo la lettura del giudizio 
avvertirà il condannato , che da quel momento 
gli corre il termine di ore ventiquattro per pro- 
durre il richiamo. Dallo stesso punto corre - 
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ri il termine pel richiamo al eommcssario del 
Ile. 

Dell’ esecuzione della lettura della sentenza , e 
della intimazione del termine per la revisione, il 
cancelliere distenderà un certificato in seguito 
delia sentenza, 

284. Se , scorso il termine di ore ventiquattro 
dopo la lettura , non siasi reclamata la revisione, 
il conanicssario del Re si porterà dal comandante 
militare , e gli farà istanza di dare gli ordini per. 
l’esecuzione della sentenza. 

a 85 . Fra tre giorni dopo 1 ’ esecuzione il com- 
messario del Re del Consiglio di guerra di cor- 
po , o di guarnigione , avrà cura di trasmettere 
in sestuplicata spedizione la copia del giudizio 
al comandante della provincia o valle , che, dopo 
avervi apposto la sua firma , ne rimetterà tre al co- 
mandante della divisione militare , per mandarne 
due al supremo Comando militare , e ritener l’altra 
jier l’archivio della divisione; ne trasmetterà un’ al- 
tra aU’autorità giudiziaria dell’ultimo domicilio del 
condannato ; la quinta la farà conservare nell’ ar- 
chivio della provincia o valle ; e la sesta la rimette- 
rà al Consiglio di amministrazione del corpo di cui 
Iacea parte il condannato , affinchè sia subito prov- 
veduto a quel che convenga circa la cancellatura 
diffinitiva del condannato da tutti gli stati di 
soldo , o circa il passaggio di lui ad altro .trat- 
tamento , a norma delle .leggi di amministrazione 
militare. 

Le copie poi delle sentenze de’ Consigli divi- 
sionarj saranno rimesse al comandante della divi- 
sione rispettiva per 1’ opportuna diramazione. 

286. Le minute delle processure formate , e 
de’giudizj pronunziati da’ Consigli di guerra, sa- 
ranno trascritto con accuratezza sopra un regi- 
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» 

atro del quale ciascun commessaiio del Re sarà 
depositario. 

Questo registro sarà contrassegnato dal presi- 
dente del rispettivo Consiglio. 

287. Sarà inviato nel principio di ciascun mese 
da’ commcssarj del Re de’ diversi Consigli di 
guerra a’ rispettivi comandanti di corpo , di pro- 
vincia o valle, e di divisione , per essere trasmesso , 
ai supremo Comando militare, uno stato di tutte 
le processure decise nel mese già scorso , o pen- 
denti, colle relative osservazioni, a norma de’ mo- 
delli che saranno diramali. 

CAPITOLO IV. 

Della circoscrizione e rifazione degli atti nulli. 

llità degli 
mancanza 

r __ __ violazione delle forme del processo. 

289. Vi è luogo all’ annullamento per la man- 
canza degli atti sostanziali , 

/.° quando ne’ delitti di fatto permanente 
manchi assolutamente la prova del corpo del 
delitto ; 

2. 0 quando siasi mancato di estendere l’istru- 
zione preparatoria del giudizio anche alle cir- 
costanze scusanti addotte nel primo interrogato- 
rio dell’ imputato. 

290. La violazione delle forme porta seco P an- 
nullamento degli atti , quando non sieno stati in- 
tesi 1 ’ accusatore e P accusato negli atti d’ istru- 
zione , ne’ quali è prescritto il loro intervento. 

La nullità degli atti ne’ quali non sia statq 
inteso 1* accusato, non può opporsi dall’ accusato- 
re , e viceversa. ’ 291. 



288. La nu 
/.° per la 
procedimento ; 

n VVAM In 



atti può aver luogo 
degli atti sostanziali del 
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J Hqt. Gli atti dichiarati nulli debbono rifarsi 
.dall' atto piìi antico cólpito di nullità. Gli atti 

r tenori ad un atto omesso e ' dichiarato nul- 
non debbono tutti ed indistintamente es- 
«cre annullati , tea quelli soli che' abbiànp coll' 
atto omesso o annullato un nesso tale ed una 
tal dipendenza , che la loro esistenza sia in- 
compatibile colla dichiarata nullità dell’ atto pre- 
cedente. ■■ 11 ,* •• ■ 

293. Gli atti «snudati non possono servire 
più di elemento di convinzione contro, o a fa- 
vore dell’ accusato. 

295. Se il Consiglio di guerra trovi che un 
atto di procedura è nullo , e che la nullità di 
questo atto importi la nullità di altri atti po- 
steriori, esso determinerà che si rinnòvi l’istru- 
zione del primo atto annullato. Se V atto annul- 
lato non tragga seco 1’ annullamento della pro- 
cedura ulteriore , disporrà che venga sostituito 
un atto regolare all’ atto annullato. 

Il presidente ed il commessario del Re sono 
incaricati delia rifazione degli - atti nulli . 

294. Gli atti rifatti in luogo degli atti o- 
xnessi o annullati, sono soggetti, come tutti gli 
altri atti del processo , al pieno calcolo del cri- 
terio morale de’ giudicanti. 

295. Compita la rifazione degli atti , si riu- 
nisce il Consiglio di guerra , e si pronunzia il 
giudizio, secondo le forme prescritte. 

CAPITOLO y. 

Della più ampia istruzione. 

< ; > ' 

2Cj6. Quando il Consiglio di guerra, a norma 
deli articolo 275, dichiara che non consta abba- 
stanza 
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if 

stanza che f accusalo sia colpevole , ed ordititi 
che sieuo prese pii ampie informazioni , dgvrà 
assegnarne le ragiqui , e specificare ciò che ri~ 
mane a farsi . 

» 2^7. Il precidente ed il coramessario del He* 

seguendo le tracce indicate dal Consiglio di guer- 
ra , e tutte le altre che crederanno . utili all# 
sviluppo della verità , esamineranno nuovi te-* 
sdmonj ; rintracceranno tutti i nuovi argomenti 
che potessero esservi , sì in aggravio, che a di- 
scolpa dell’ accusato j cd ecciteranno gli uffiziali 
della polizia del luogo del commesso reato, e 
qualunque altro pubhhco funzionario a sommi- 
nistrarne degli ulteriori- 

Anche il querelante e V offeso possono som- 
ministrare nuovi argomenti e metti di prova». 
L’accusato poi potrà produrre aneli’ egli tutte 1 # 
prove valevoli a dissipare l’ accusa , e chiedere 
che si proceda. al giudizio di asso' unione. 

298,' qualora i nuo.i mezzi di prova raccolti 
dagl’ istruttori fossero atti ad avvalorare le pro- 
ve che il Consiglio di guerra trovò insuffi- 
cienti , e ne somministrassero de* nuovi in ap- 
poggio delle accuse , il cgmmessario del Re chie- 
derà al presidente del Consiglio, che 1 ’ accusalo 
si t posto in istato di arresto , ove non vi si tro- 
vasse di già • 

Eseguito l’arresto, 1 ’ accusato sarà interrogata 
dal presidente sulle nuove prove emerse contro 
di lui , e se Io crede opportuno , anche sopra 
quelle che già esistevano. 

Dopo questo interrogatorio si compie la nuova 
istruzione ne’ modi ordinari. 

agq. Se non si fossero conseguite delle mag- 
giori prpve contro V accusato , ma anzi egli avesse 
prodotto nuovi argomenti « propria difesa , per 
w .v ’ - 



t 



Digitized by Google 




( 79 ) 

cui facesse istanza pel giudizio allora si coni-* 
pie T istruzione sopra i mentovati argomenti. 

Tanto nel primo, che nel secondo taso sarà 
radunalo il Consiglio di guerra, dove saranno 
chiamali in preferenza quei membri che aveano 
opinato per la più ampia istruzione , - nel caso 
' che fossero presenti sul luogo; c da questo Con- 
siglio sarà pronunziata la decisione definitiva. 

500. Quando la prima sentenza del Consiglio 

avesse posto l’accusato setto - custodia pen un 
dato tempo , spirato il termine prescritto , il 
commessaria del He dovrà fare istanza per 1’ ese- 
cuzione del nuovo giudizio. Se nort sono soprav- 
venute nuove, prove , 1’ accusato sarà messo prov- 
visionalmente in libertà. ’ • • • 

Se l’ istruzione non è compiuta , il Consiglio 
di guerra potrà prorogare- il termine prefìsso, nella 
sentenza per un tempo che non sia maggiore 
di mesi tre , oyvero potrà mettere 1’ imputalo in 
liberici provvisionale. ' " 

501. La disposizione del precedente articolo 
non impedisce che F imputalo possa in prò— 
gresso venir soggettato ad un nuovo giudizio, 
ove emergessero nuove prove , fino a che non 
cessi l’ azione penale in forza di un giudicato 
che dichiari dissipata P imputazione. . 

l . ' • . * ' * * 

CAPITOLO VI. 

, .. . * . . , " 

De 1 richiami alV alta Corte militare. 

K .• i > * 

3o 2. Il ricorso all’alta Corte militare avverso 
i giudicati de’ Consigli di guerra compete soltanto 
• /.° al condannato; * 

'• s.° al pubblico ministero. 

Contro i giudicati contumaciali il dritto di, rcM 

ela- 



Digitized by Google 




(.8o ) 

clamare appartiene solamente al pubblico mi- 
nistero . 

3 0 3 . Ne’ casi di decisioni suscettive di richia- 
mo, a’ termini tifigli articoli 18, 26 è 07, 1’ ese- 
cuzione rimane sospesa pel corso di ventiquattro 
ore dopo la notifica da farsi al condannalo, a’ ter- 
mini dell’ art. 282. 

Nel detto periodo il Condannato, o il commes- 
sario .del Re dovrà produrre la dichiarazione di 
richiamo j la quale verrà esibita al presidente del 
Consiglio di guerra che emanò la decisione. 

3 0 4 . Fatta la dichiarazione di voler reclamare, 
nell’ atto medesimo , o nel termine, di due gior- 
ni successivi ,• de^ il reclamante produrre una 
scrittura contenente i motivi del suo ricorso. 

' 3 o 5 . Se nel primo termine non siasi fatta la di- 
chiarazione di richiamo, o se, prodotta, non si pre- 
senti la scrittura de’ molivi nel secondo termine, 
il ricorso si ha. per deserto e come non fatto , 
e la decisione verrà eseguila irremissibilmente 
nelle ore ventiquattro dopo spirali i termini sud- 
detti. 

.• }f cancelliere nell’atto della .notifica della de- 
cisione al condannato , dee avvertirlo della dispo- 
sizione del presente articolo. ; • . 

5 ó 6 . Se il richiamo è promosso per violazione 
delle forine di rito, si dee distintamente espri- 
mere come e quali forme sieno state violale, e 
debbono indicarsi- gli articoli di questo Statuto , 
che le prescrivono : se per manifesta contrav- 
venzione delle leggi penali , si dee citare il te- 
sto della legge che si pretende violata. 

307. Tutti gli atti, previo 1 ’ elenco da farsi dal 
cancelliere, saranno consegnati al commessario del 
Re , che gli farà regolarmente pervenire al conian- 
. dante generale della divisione militare , il quale lì 
rimetterà all’alta Corte militare. CA,- 
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CAPITO L O Vii 
De* giudi zj dell' alta Corte militare. . 

3o8. Pervenuti gli atti all’ alta Corte militare 
il segretario generale li presenta al presidente, 
il quale .destina il giorno per la decisione, che 
verrà trascritto nel ruolo delle eause , ed in- 
dicato in una tabella da affiggersi alla porla della 
sala di udienza. 

5oq. Se il . ricorso sia stato interposto dal mi- 
nistero pubblico , ed il condannato sia nelle forze 
della giustizia e non abbia nominato un difen- 
sore presso P alta Corte militare , il presidente 
gliene destina Uno di ufficio. 

5 io. 'di difensóre di ufficio è avvertito, e. può 
prèndere comunicazione delle carte nella segre- 
teria dell’ alta Corte senza poterne trasportare al- 
cuna : . lo stesso potrà lare qualunque difensore 
Scelto dal condannato tra le classi stabilite nel- 
lo art. aio , che si presentasse in nome del me- 
desimo. t . - , -• 

5n. IV cl giorno destinalo l’alta Corte militare, 
sentiti in pubblica seduta il rapporto del se- 

S retatiti generale relatore, il difensore del con- 
annato e le conclusioni del pubblico ministero, 
delibera in segreto, e pronunzia pubblicamente 
la sua decisione nella sala di udienza. 11 modo 
di pronunziarla sarà, che il presidente o chi ne 
fa le veci , la comunica oralmente al- segretario 
generale che immediatamente la pubblica ad al- 
ta voce . t • ' . 

3 12 . I detenuti non intervengono a] giudizio 
dell’alta Corte militare se non per mezzo de’ lo- 
ro difensori. La presenza del difensore che non 
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sia stato nominato di officio , nuli è necessaria ; 
ed anche senza il sub mtervlntb l’ alta Corte de- 
libera, o rigettando il ricorso , o annullando il 
giudizio. vt-v*v 

5l5. Quando siasi annullato un giudizio por- 
tante la condanna di più correi j ancorché il ri- 
corso \sitt stato prodotto da un solo di essi , la 
decisione, viene intimata anche a quei condan- 
nati che non ricorsero , perchè, voltmdo , si pre- 
valgano del ' beneficio che può loro derivate da 
tale annullaménto. 

3r/|. 11 giudicato che contenga diversi capi di 
assoluzione e di condanna , tanto relativamente 
ad un solo, quanto a più condannati o’ assoluti 
pud èssere annùllato in uno o più capi , e può 
essere rigettata la domanda negli altri. 

3l5. Qualora il giudicato fosse annullalo per 
vidlezione di forme che producono nullità degli 
atti sostanziali, a’ termini delPart. 2)6, la Corte 
annulla espressamente anche gli atti stessi, c quelli 
sMork che quantunque non viziosi perse, fos- 
sero dipendenti dagli alti annullali. In questo 
caso la Corte rimette la causa e l’ imputato nello 
sfótto di agresto ò di custodia in cui si trova, al 
Coti si -fio di' guerra competente. Il Consiglio di 
guerra ii etti f imputato è rimesso , riassume la 
eatisa dal primo atto annullato , e procede nelle 
forni é ordinarie al nuovo giudizio. 

5t£. Se la decisione è stata annullata per solo 
tìtolo di erronea applicazione di legge , o di con- 
travvenzióne' alla medesima , la causa sarà ugual- 
mente rimessa al rispettivo Consiglio di guerra che 
ritenendo per fermo il giudizio del fatto, sulla 
base del medesimo pronunzia il suo giudizio uni- 
camente sul dritto. " ' • •• 

5l7l Non vi •sai'à luogo a rinvio , e 1’ alta Corte 
Vieterà ogni procedimento ; /.° 
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; quando la decisione si annulli per aver 
dato luogo 41 condanna per un latto non qua li- 
ticato dalla - legge per nwslaito o delitto ; 

a." quando l’ azione penate fosse o prescritta 
o abilita > e questa eccezione fosse stata dedotta 
prima della decisione. • .-■'*> ' \ 

'3i8. Mou saranno soggette ad annullamento le 
decisioni mal motivate, quando la parte dispositiva 
sia conforme alta legge nell’applicazione della pena, 
3iq. L’ alta Corte militare rigetta ogni ricorso 
nella parte che attaccasse direttamente il giudizio 
dql latto riservata alla 'intima Convinzione de’ 
giudici. L<U pi , 

Da questa disposizione si eccettuano i seguenti 
casi di ecrore indubitato , che dimostrano 1’ in- 
giustizia manifesta della decjsionè: - . ' 

/.° qualora dopo una condanna per omi- 
cidio, 1’ esistenza e 1’ identità della persona pre- 
tesa uccisa fosse legalmente provata : . . 

a. 0 , allorché due condanne successivamente 
pronunciate per la stesso reato non possano con- 
ciliarsi, e sieno la prova dell’ innocenza dell’ uno 
o dell’ altro condannato ; come nel caso che 
due parsone senza complicità fossero state su 
ricerche distinte condannate pel medesimo reato; 
o quando due accusati in virtù di differenti giu— 
dizj sieno condannali come colpevoli, dello stesso 
reato , quale non avrebbe potato esser commesso 
che da un solo : 

. 9 .°, qualora dopo una condanna uno o più 
tesliinonj che hanno deposto a carica del con- 
dannato, sono convinti di falsa testimonianza por- 
tata nel medesimo affare:' . > 

4 -° qualora la condanna fosse eseguita sull’ 
appoggio di atti, o documenti prodotti in aggra- 
vio dell’accusato^ che si scoprissero falsi. 
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520. Il pubblico ministero dovfà ne’ suddetti 
casi portare di ufficio jl richiamo all’ alta Corte. 
Qualora vi sia ricorso da parte de’ condannati 
il pubblico ministero dovrà coadiuvarlo. Se il 
richiamo sia diretto a riparare alcuno degli er- 
rori indubitati occorsi nel giudizio di fatto espres- 
si nell’ articolo precedente , f alt i Corte emanerà 
.la sud determinazione come segue, 
r . 3 2 1 , Se un accusato venne condannato per 
omicida , e J’ uomo che si dieea di essere sta- 
to ucciso, ricomparisce* c la identità è ricono- 
sciuta; non v’ è più reato ; i giudici sono stati 
ingannali cori delle dichiarazioni e de’ processi 
.verbali inesatti alta Corte militare annulla la 
condanna profferita sull’ errore manifèsto ; il con- 
dannato c posto in libertà ; nè può aver luogo 
altro procedimento. y 

3,28. Trattandosi di due giudicati inconcilia- 
bili, a’ termini del nuja; dell’ art. 5fg, 1’ alta 
fSorte militare muntila le due condanne c rimet- 
te, i condannati cogli atti ad un Consiglio di 
guerra competente diverso da quelli die prof- 
ferirono le due condanne annullate, affinché pro- 
ceda ad iuta nuova istruzione e nuovi dibatti - 
menti , che divenuti ..comuni a due condannati 
messi in confronto 1’ uno dell’ altro , possano in- 
dicare colui Ghe c stato la vittima dell’ errore. 

523. Qualpra il richiamo sia stato prodotto per- 
chè il giudizio fu pronunziato su, false testimo- 
nianze, a’ termini del num. 3.° dell’ art. 3ig, se 
i testini onj i quali abbiano deposto in aggravio 
del condannato, sieno stati convinti di falso, in 
questo caso l’alta Corte annulla la condanna e 
rimette la causa al Consiglio di guerra che l’ ha 
profferita , «fin di procedere ad una nuova istru- 
zione, per verificare ‘ se la decisione è stata sol— 

tan 
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tanto appoggiata alle testimonianze dichiarate fal- 



se 



, e quindi profferire un nuovo giudizio. 

3a4- L 



La disposizione dell’ articolo precedente è 
applicabile -alla condanna seguita sopra atti o 
documenti prodotti in aggravio dell’accusato, e 
che si scoprissero falsi. L’alta Corte annulla la 
decisione di condanna , quando il documento sia 
stato dichiaralo falso con decisione di qualunque 
magistrato, in questo caso il condannato vieu ri- 
messo al Consiglia di guerra competente, onde 
proceda a nuova istruzione e nuovo giudizio , 
come nel caso di falsità di lestimonj, 

325. I lestimonj condannati per falsa testimo- 
nianza non potranno essere intesi nel nuovo giu- 
dizio. L’ atto o documento giudicato falso, non 
potrà essere riprodotto : e coloro che saranno 
stati condannati per averlo fabbricato , o per 
averne usalo > non potranno agire , nè essei’c sen- 
titi contro l’accusato, sia come querelanti ,, sia co- 
me lestimonj. 

5i6. L’ alla Corte militare decide a pluralità 
di voli, giusta le regole stabilite negli art. 5a5 

e 3a5. 

5 - 27 . Il segretario generale scriverà il rjsultamcn- 
to della deliberazione dell’ alla Corte in un ap- 

J iosito registro che terrà con ogni diligenza. Indi 
Estenderà la decisione che verrà trasmessa al 
rispettivo comandante della divisione militare , a 
eni spetta disporne e curarne l’ adempimento. 
Le decisioni dell’alta Corte militare verranno fir- 
mate da lutti i membri, a cominciare dal pre- 
cidente. Il segretario relatore certificherà le fir- 
me de’ medesimi. 
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CAPITOLO VIIL 

Del procedimento contro gli assenti. 

3aB. Quando l’incolpato soggettò alla giuri* - 
rii* ione militare fosse assente, per non essersi po- 
tuto arrestare , o che dopo l’arresto, o dopo di 
essersi presentato, si sia sottratto , o finalménte 
dopo ai essere stato messo in libertà provvisio- 
nale non siasi presentato ad ogni richiesta della 
giustizia militare , ha luogo contro al medesimo 
"■•di giudizio contumaciale. < > > M 

52g. 11 commessario del Re, dietro l’ordine 
ricevuto dal comandante militare , a norma dell’ 
articolo 1 1 fi, richiederà dal pròsidenté del Con- 
siglio di guerra rispettivo , che sia spedito cón- 
tro l’ incolpato assente la Citazione a presentarvi . 

La citazione a presentarsi si spedisce a nome 
del Consiglio di guerra competente, rappresentato 
dal presidente e dal commessario del Re. 

55o. La citazione chiama l' incolpato , perchè 
venga tra giorni quindici a presentarsi innanzi 
al presidente del Consiglio di guerra compe- 
tente, per rispondere alle cose di cui viene 
incolpato: • ' 

Questa citazione verrà pubblicata all’ ordine 
dèi giorno del capoluogo della provincia o valle, 
dove è stato commesso il reato , e si rimetterà all’ 
autorità giudiziaria dellajpatria di domicilio deli* 
imputato , perchè sia affissa alle mura della di 
lui abitazione , se ne abbik, e di più notificata 
al di lui prossimo congiunto fiiio al terzo gra- 
do , se vi esista ; ed in mancanza di congiunti, 
e di abitazione propria, verrà affissa alla casa 
. comunale. 

35j. 
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55f. La risposta dell’ autorità giudiziaria del 
luogo, di aver. adempito a quanto- viene prescrit- 
to nell’ articolo precedente colla minuta della ci- 
tazione, forma parte dell’ istruzione preparatoria 
del giudizio 'contro gli assenti. 

55i. Durante il termine della citazione a pre- 
sentarsi , il' presidente ed il commessario del 
He non lasciano di compire 1’isXruzione prcpa<- 
ratoria del giudizio. 

535. Qualora l’ incolpalo voglia ubbidire alla 
chiamata del magistrato , e tema forse dell’ ese- 
cuzione degli ordini di arresto ■'precedentemente 
dati , si provvede di un salvo*condotto dell’au- 
torità giudiziaria della sua patria,.© domicilio,, 
cbe sarà valevole per quel numero di giorni che 
gli sia necessario per portarsi alla residenza del 
Consiglio di guerra che lo ha chiamato. 

554. Se spirato, il' termino della citazione non 
si è presentalo , nè in altro modo pervenuto 
nelle mani della giustizia , si procede al giudi- 
zio in contumacia. 

335. Le formalità che si debbono eseguire 
contro i contumaci , sono quelle medesime pre- 
scritte contro gli accusati presenti, colla diffe- 
renza che quandq l’accusato è contumace , la 
forinola dell’ interrogatorio non ha luogo, e nelle 
altre forme bisogna omettere tutto . ciò che 
suppone 1’ accusato presente in tutto quello che 
può farsi in sua presenza. 

336. Le sentenze de’ Consigli di guèrra con- 

tro i contumaci non avranno altri effetti che 
quegli stessi che dalle leggi si attribuiscono a 
simili giudizj profferiti dalle Corti criminali del 
regno . . . 

557 . Nessuno in qualità di difensore 0 pa- 
trocinatore può presentarsi per “difendere l’im- 

pu- 
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pmalo contumace. Possono comparire i parenti 
et gli amici del contumace pei' iscusnre la sua 
assenza , e domandare per lui un termine a 
presentarsi, qualora provino che e^Ii c nell’as- 
soluta impossibilità di fai-io nel termine delia 
citazione. 

Il presidente ed il commessario del Ite, se tro- 
vano legittima la scusa, sospendono la convoca- 
zione del Consiglio di guerra per quel tempo eh© 
determineranno , avuto riguardo alla qualità del- 
lo impedimento giustificato, ed alla distanza del 
luogo. . J . - • .. •- 

538. Ogni qualvolta il contumace pervenga 
nelle mani della giustizia , il giudizio contuma- 
ciale si avrà come non fatto, e si procederà co- 
me piT rei presenti. Ma se pel progresso del tempo 
sia tolta la possibilità di ascoltare in dibattimene 
to i testhftonj già esaminati , si avrà dar! Consi- 
glio di guerra la giusta ragione delle loro de- 
posizioni. 

CAPITOLO IX. 

i i * ' ... 

. Della ptocessura subitanea. 

55g. Esigono un pronto esempio quei reati 
die per la loro gravità e frequenza , come ri- 
volte* sedizioni , diserzioni frequenti o di più 
individui , ed altri , possono più da vicino in- 
teressare la militar disciplina e la sicurezza del-: 
le truppe. ' ~ ,» 

Ad impedire le funeste conseguenze di simili 
reati, verrà adoperato un più spedito giudizio 
che si chiamerà subitaneo. 

54o. Qualunque Consiglio dì guerra di cor- 
po , di guarnigione , o divisionario può essere 
convocato in modo subitaneo. 34i- 
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54 l.» Siccome ordinariamente più colpevoli del- • 
lo stesso realo dovranno esser giudicali irei modo, 
subitaneo , così il Consiglio di guerra sarà com- 
posto come è prescritto nell’ articolo 90. 

0 / 4 . 2 . Qualora un Consiglio di guerra di cor- 
po , o divisionario dovesse, giudicare^ in modo su- 
bitaneo , il presidente ed i giudici saranno tutti 
in una volta nominali a’ termini della legge. 

Se debbe in tal modo giudicare un Consiglio 
ili- guarnigione , si nomineranno i giudici prima 
d’ incominciare 1’ istruzione del giudizio. 

Il commessario del Re sarà quello deLConsi- 
glio da convocarsi ; ed il cancelliere sarà scelto 
dal medesimo nella classe corrispondente. 

545 . La nomina de’ membri del Consiglio di 
guerra subitaneo sarà notificata agl’ imputali 
ebe dovi-anno giudicarsi. Jissi potranno col solo 
giuramento in parola di onore ricusare un solo 
de’ votanti , o addurre nel terminò di un’ ora 
conua ciascuno di essi le cause dj ricusa ammesse 
dalla legge. Queste saranno nel momento discus- 
se e decise dallo stesso Consiglio di guerra. 

A’ membri riconosciuti sospetti saranno surro- 
gali altri dall’ autorità medesima che ha nomi- 
nato il Consiglio. 

344 . Lo stesso Consiglio di guerra subitaneo 
dopo la convocazione prenderà sollecitamente 
una informazione sommaria , formando la prova 
generica , esaminando i testimoni , e costituendo 
gl’ imputali. Si passerà quindi alla elezione del 
difensore , a’ termini degli articoli 209 , 210 
c aiu. , 

5 l(. 5 . Il commessane del Re apporrà la rubri- 
ca , ed indi dara comunicazione al difensore della 
informazione sommaria. 

11 Consiglio di guerra stabilirà il termine di 

po- 
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* poche ore per la difesa : il difensore potrà da 
tal punto comunicare -cogl’ imputati. 

546. Scorso il termine a difesa' , verrà ese- 
guito il giudizio colle norme stabilite nel capi- 
tolo III ìlei titolo II di questo libro , e nel mo- 
do che verrà specificato nel regolamento- per le 
forinole de’ giudizj militari. 

347 . Le decisioni de’ Consigli di guerra radu- 
nali con modo subitaneo non - ammettono ri- 
chiamo all’ alta Corte militare, e vengono ese- 
guite nello stesso termine che il rispettivo Con- 
siglio' stabilirà. • . . * - 

54-8 • Il Comandante in capo dell’esercito, i 
comandanti delle divisioni militari e gl’ispettori 
generali di qualunque arma , quando la circo- 
stanza, lo richiegga , avranno l’autorità di ordina-? 
re che il Consiglio di guerra competente al 
grado degl’ imputati proceda col modo subitaneo. 
La stessa facoltà viene accordala a’ Generali di una 
riunione di truppa accampata o accantonata 
per formare un campo.. 

• Sono però tali Generali e comandanti obbli- 
gati di subito dimostrare all’alta Corte militare 
1’ urgenza del bisogno che gli abbia determinati 
a siffatto spediente di rigore. 

,/ CAPITOLO X. , 

• r , / - > - 

Disposizioni generali. . 

549 . Per lutti i giudizj ne’ reali doininj si os- 
serveranno le forme e le regole stabilite nel 
presente Statuto. Le antecedenti pratiche e riti 
in uso presso i tribunali militari sono aboliti. 

35o. Ae’casi ne’ quali non vi è prescrizione 
ttftl presente Statuto , gl’ inquisitori cd i tribù - 

«ali 
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nali militari adotteranno le pratiche di proce- 
dura stabilite dalle leggi per le Corti ed altri 
magistrati del regno nelle materie di giustizia 
punitiva. 

55 1 . Le formole di procedura ed il regola- 
mento pel buon ordine delle udienze de’ tribu- 
nali militari e per 1* esecuzione delle pene e 
de’ castighi , saran pubblicate dal Capitan gene- 
rale presidente dell’ alta Corte militare. 
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L I B 1.0 III 



VE RE4TX AllElT ARI , E DELLE LORO 



PUNIZIONI- 






ARTICOLI PRELIMINARI. 



352. 1 e contravvenzioni ed i reati militari 
vengono puniti con castighi e pene militari. 

553. E una contravvenzione la violazione della 
disciplina punita con castigo militare. 

354. E reato militare 

/.° ogni violazione delle leggi particolari del- 
la milizia, punita con pena militare : 

2, 0 ogni delitto , o misfatto che la légge 
dichiara di competenza militare , a’ termini del- 
r articolo 62 . 

355. Le pene militari sono applicate in se- 
guito di un giudizio militare. 

556. I castighi militari sono ordinati da’ su- 
periori in conformità dei capitolo IV del titolo 
li del libro I. 

357 . Ogni misfatto , 0 delitto sottoposto ad 
un giudizio militare , ma non preveduto nel pre- 
sente Statuto, sarà punito conformemente alle pre- 
scrizioni delle leggi penali in vigore nel regno. 

558. Le pene stabilite nelle leggi del regno 
produrranno a’ militari condannati da’ Consigli di 
guerra gli stessi effetti che producono a’ pagani 
condannati dalle Corti criminali. 

35g. 
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55q. Time le pene che per le leggi dèi regno 
arrecano interdizione da’ pubblici uffici , o 1’ in- 
terdizione patrimoniale, privano il militare con- 
dannato, da njuianie in su, dell’ onore di più 
servire nelle annate del regno. 

5tio. Le pene correzionali stabilite nelle leggi 
del regno arrecheranno la privazione del cingolo 
militare , quando sieno inflitte per l’urti o falsità. 
In ogni altro caso i condannati non cesseranno 
di appartenere alla milizia: ed i Consigli di guer- 
ra commuteranno le pene correzionali nel modo 
seguente. 

/.° La prigionia che non oltrepassa il mese, 
in arresto di rigore. 

a." La prigionia che non oltrepassa l’ anno, 
in servizj ignobili pe’ soldati e sotto-uffiziali , 
da’ quali la prigionia oltre questo termine , sarà 
pel di più dell’ anno espiata , servendo ne’ bat- 
taglioni provvisori sino al termine della condanna. 

l’er gli uffizioli e le. altre persone addette 
all’ esercito ed al suo seguito sarà espiata in 
un castello, e produrrà la sospensione d’impiego, 
durante il tempo della condanna. 

.?.° L’ ammenda, potrà aver luogo contro gli 
uffiziali e sotto uffiziali : essi la sconteranno 
con quella parte de' loro averi, che puù esser 
sequestrata, a’ termini della legge. 

I soldati pon saranno sottoposti all’ ammenda, 
ma in vece verranno soggettati a’ servizj igno- 
bili, in ragion di giorni cinque per ogni ducato 
di ammenda. 

4 .° Il confino c 1’ esilio territoriale avranno 
luogo pe’ soli uffiziali ed altri individui attaccali 
all’ esercito ed al suo seguito : pe’ soldati e 
sotto-uffiziali sarauniio queste pene commutate 
in servizio ne’ bauagiiuni pruvvLur j. 

56i. 
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36i. In tutti i casi ne’ quali le leggi del re- 
gno prescrivono una pena infamante , i Consigli 
di guerra, in vece di questa, soggetteranno il 
Condannato alla degradazione. 

562. Per tutti i reati contro le leggi gene- 
rali del regno commessi ne’ quartieri , castelli, 
fortezze , piazze chiuse , corpi di guardia , regj 

I tala zzi della capitale e delle ville., siti reali, 
tasti incuti da guerra , arsenali , e qualunque al- 
tro luogo militare, o sotto le arme ed in ser- 
vizio , oltre Ja pena stabilita dalle leggi del re- 
gno, i sotto-uffiziali e soldati rei soffriranno l’esa- 
cerbazione di un numero di giri di bacchette, 
da stabilirsi dal Consiglio di guerra a misura della 
maggiore o minore gravità del reato. 

563. I tribunali militari, in ciò che possa ri- 
guardare la volontà , lo stato e 1’ età degl’ in- 
quisiti, il tentativo, la recidiva e la cen»plicUà| 
osserveranno nel giudizio le regole che le leggi 
penali del regno stabiliscono per 1* applicazioue 
cd esecuzione delle pene, secondo il tempo e 
1’ imputabilità dell’ azione ; salvo quanto in al- 
cuni casi stabilisce il presente Statuto. 

364. La condanna ad una pena correzionale, 
profferita dalla giurisdizione ordinaria contro un 
militare, se sia per furti o falsità, lo priva dell’ono- 
re di servire nella milizia : in ogni altro caso pro- 
duce la sospensione dal cingolo militare pel tem- 
po della pena , espiata la quale , rientrerà a ser- 
vire nell’ esercito. 

565. Ogni militare condannalo per misfatto da 
una Corte ordinaria , per effetto della stessa con- 
danna si ha come di fatto, senza alcuna ibrma- 
lità, di già degradato. 

366. Tutti i bandi, ordini del giorno ed al- 
tri regolamenti che il comandante di un eser- 
cito 
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cito , o di una divisione in campagna , farà pro- 
mulgare , avranno farsa di legge militare , ed 
i tribunali militari si atterranno alle letterali 
espressioni di essi nel giudicare i contravventori. 

ITOLO ì. ' ' 

* i • i • i ( * v 

Delle punizioni militari , e de loro effetti. 

567. le pene militari sono 

/.° la morte: . , - 

2. 0 1 ergastolo: 

. O . J . . * r . : 1 linoni! » 



J.° i lavóri forzati perpetui; y 
i lavóri forzali temporanei; 

5 ? la reclusione; 

61 ° la degradazione; 

7. 0 la destituzione, o sospensione d’ impiegò 
per gli uffizioli; , 

ò 1 ." i seivizj ignobili, p la detenzione inca- 
stello, 

’ • < .• » »-• ✓ tw 

a. 1 aumento di tempo \ 

-j J . . .* A •. •» i.,'; < 

di servizio, V 

/o-° le bacchette, l pe’soli sollo-uf- 

/✓.° Il passaggio a’ batta- [ iiziali e soldati, 
gl ioni provvisori per un lem- 1 
po determinato, / , , \ i 

La degradazione , la destituzione e la sospen-7 
sione il’ impiego per gli uffiziali, le bacchette^ 
T aumento di servizio ed il passaggio a’ bat- 
taglioni provvisori , possono èssere pronunziaci 
insieme ad una delle pene criminali ne’ casi de- 
terminali dal presente Statuto. 

•ZrrQ • U » ■•ì*. • < -I' <•'- 

ubo. 1 castighi militali sono 

/,° le bacchette che non eccedono cinque 
giri per cento uomini; 

0 » © * , > . ’ ■ , • J I , “t 

a. 1 la sospensione e destituzione pe sotto- 
ulHziali; 3 .° 
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J.o gli ?rre«ti «empiici, e di rigore; 
ì 4 -° i 'servizj ignobili da sci giorni ad utì 
mese; . • _ \ v V«. ; ; .. ». , q; 

ó° tutti sii altri castighi prescritti dal re- 
golamento di disciplina, da pubblicarsi a’termi- 
.t ni dell’articolo dg del presente St ituto. 

CAPITOLO I \ c 

. i ■' * * s . * * .* . e ~ ' 

Dalle pene militari ; 

o 6 g. Il militare condannato a morte da un 
Consiglio di guerra, sarà fucilato. . - • 

370. Se più individui dell’esèrcito incorrono 
nella pena di morte per lo stesso reato militare 
commesso in complicità , i Consigli di guerra do- 
vranno condannarli secondo la logge; e la sen- 
tenza sarà eseguila, quante volte i condannati non 
fossero più di due. Oltrepassando questo numero; 
da due iìiio a sci la condanna sarà eseguila contea 
Un solo, da 1 sette a dieci la condanna sarà ese- 
guita contra due, da dieci fino a quindici sarà 
eseguita contra tre, e così successivamente. Per 
gli altri condannati si sospenderà P esecuzione, 
e saranno raccomandati alla sovrana clemenza per 
una commutazione di pena. 

I Consigli tli guerra dopo la condanna faranno 
con Un atto distinto e ragionato la raccòmanda- 
rione suddetta , e designeranno iii esso i con- 
dannati contra i quali si esegue la sentenza, e 
quelli pe’ quali si dee sospendere , avendo riguardo 
alle circostanze aggravanti o attenuanti che pos- 
sono concorrere contro o a favore de’ medesimi. 
Nel caso di egual reità ^er tulle le circostanze, 
la condanna si -sospenderà per coloro che hanno 
minor tempo di servizio militare : ed in caso di 

. egual 
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«guai servizio si sospenderà per colobo che hanno 
miuore età j standosi per queste notizie alle ma- 
tricole del reggimento. ; . . . ,, 

<«La disposizione del presente articolo avrà luogo 
solamente in tempo di pace. In tempo di guerra, ; 
quando i condannati a morte per lo stesso reato 
jouo due, sarà egnalmente eseguita la sentenza;.; 
ina oltrepassando questo numero, si tirerà la sorte 
con un dado f e se rie faranno morire unti da tre . 
fino a sei-, due da sette fino a dieci, tre da un- 
. dici tino a quindici , 'C cosi successivarpente. 

U7 1. Il capo del compioto è sempre escluso 
dal -benefizio del sorteggio e -della sospensione, a’ 
termini deli’ art. precedente, ma farà numero 
perchè . ne * godano gli altri ; cosicché essendo iL 
compioto composto di tre individui , i due che 
rimangono , tireranno la sorte tra • loro in tempo 
di guerra, e ne sarà raccomandato uno in tempo, 

di jpaee. * * : ? . . f*« • 

073-. Quelli che, dopo tirata , la sorte, rima- 
nessero esclusi dalla pena di morte., dovranno 
soffrire il massinio del secondo grado di ferri : 
ed i Consigli di guerra in questo caso dovranno 
raccomandare tati condannati alla sovrana com- 
miserazione. .... ; 

1 67 5 i Ogni militare che, a* termini dell’ artico- 
lo 357, verrà condannato alle pene criminali prof- 
ferite dalle leggi del regno , ; le ; . soffrirà negli 
stessi luoghi e modi che le soffre ogni pagano 
condannato dalie Corti ordinarie alle pene me- 
desime. • 'j ; V» » -ì . • . 

574» La degradazione, oltre la privazione del 
. cingolo militare , porta seco la perdita della 
decorazioni, delle pensioni rimuneratone, e la 
perpetua interdizione dal servizio militare, del 
pari che da’ pubblici ufficp . * ; .* 

.. , 7 Quc- 
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Questa verrà eseguita pubblicamente «ei «ro- 
do che verrà stabilito i nel regolamento per Tese- 
cuzione delle pene militari. ■* t ■ \- 1 . 

5^5. La destituzione dell’ uffiziale porta seco 
la privazione del cingolo militare. Il desìi fcaita 
riroane pagana La, condanna della destituzione 
si esegue, comunicandola all’ordine del reggi- 
mento cui apparteneva F uffiziale destituito , cor 
me anche all* ordine generale della guarnigio- 
ne , o del campo , prescrivendosi cbenimio 
consideri più il destituito per uffiziale dell’ e- 

sèrcito . ' 1 

‘ 5rj6. La sospensione per gl» uffizioli sarà da- 
all’ordine dd corpo , del campo T o della 
guarnigione: porta seco la privazione delle in- 
ségne del $h»do rispettivo ; e nel tempo della,, 
stessa non potrà essere chiamato nè conside- 
rato ufficiale. - 1 ■ ’ . 

i; ulììziale sospeso starà in arresto semplice , 
durante la sospensione ,e percepirà il terzo del 
Solo Soldo. ' ' ' • - > : 

'ò r ì r j. La pena de’servizj ignobili consiste nell’ 
esercizio de’ lavori necessorj al servizio delle ca- 
serme , degli ospedali ed altri stabilimenti mi- 
litari. . ’ 

I condannali a questa pena sono interdetti pel 
tempo della durala dèlia stessa da ogni servizio 
d’armi, del pari che dalle prerogative clic vi sono 
annesse , e. aa qualunque avanzamento. Non pos- 
sono uscire che sotto scorta dal luogo ove sono 
destinati à servire ignobilmente. Per tutto il tem- 
po della Condanna vestiranno T abitò di quartie- 
re , portando, sulla manica del braccio sinistro 
le lettere S. I. iniziali delle parole servizio igno- 
bile. ' » 

i ^ condannati a questa pena riceveranno ii soc- 
** ■' • ? cor— 
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rotto di grana dodici il giorno sènza 1 il pane- 
Da tal soceotiio sarnhho ritenute grana due di 
giorno per la biancheria e calzatura. 

La pena del servizio- ignobilc v -per gli uffìziaH 
ed altri individui impiegati all’esercito ed al 
suo seguilo , sarà eoinrmuata ih detenzione ih 
castello colla sospensione d’ impiego. 

8 . L’aumento di tempo di' servizio , al qua- 
le sartrnno condannati i disertori prosternati’, sàrà 1 ^ 
da’ medesimi prestato in un corpo diverso dh’ 
quello da cui saranno disertati', da destinarsi 
dal Comandante in Capo dell’ armala, noti esclusi * 
i battaglioni provvisorj. 

5 jtg. La pena delle bacchette non eccèderli 
giammai quindici giri per dtigento uomini, che. 
senza imèCVallo saranno dati nello stesso giorno, 
qualora il condannato [rossa soffrirli sènza pe- 
ricolo della vita : nel qual- caso la péna do- 
vrn cessare, avendosi come interamente eseguita. 

Questa pena non arreca infamiat e qiiindi la 
soffriranno coloro che debbono continuare a ser-’ 
vice nella truppa. Le bacchette verranno date ■* 
nel modo prescritto nel regolamento per l’ese- 
cuzione deile pene militari. 11 militare che Itd 
sollerto le bacchette , uscirà da’ corpi regolari, 
e passerà a’ battaglioni provvisori, P 01 " restarci 
tutto il tempo determinato dalla condanna , o 
d/e si giudicherà conveniente di farcelo rbstaiV, 
a senso dell’ articolo 5 del rea! decreto dù’ 6 di 
dicembre id’y sulla formazione de’ nominati bat- 
taglioni. 

5Ho. li pas'àggio a’ battaglioni pfowisorj sta- 
bilito pe’ soldati arreca a’ sollò-ufliziali la desti- 1 - - 
tuzione:e quelli che vi saranno destinati, do- 
vranno servire da semplici soldati per unto il 
tempo che vi resteranno. 

' ' ‘i " * 58t. 
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58i.I lavori forzali temporanei hanno tre gradi. 

Il primo comincia dagli anni cinque , e ter- 
mina a’ dieci. , -i 

Il secondo comincia dagli undici r e termina 
a*, venti. c 

Il terzo comincia da’venluno , e termina a’ ven- 
ticinque. - • . , ' j * * 

Secondo le leggi penali del regnp, la pena de 
lavori forzati è di due sorte , cioè de’ ferri , e - 
del presidio. Lo Statuto penale militare applica 
sempre quella de 5 ferri , e perciò verrà indicata 
con questo nome. . . » , • • - • ... ‘ » 

58a. La reclusione avrà la durata da cinque . 

a dieci anni. • ■ d ■ | 

585. La sospensione d’ impiego .per gli ufn- 
ziali non verrà applicata peg più di tyi anno, 
salvo che non fosse conseguenza di una commuta- 
zione di pena a’ termini del n. a-° dell’articolo 36o. 

584- La durata della pena de’ servizj ignobili 
pe’ soldati , e sotto-ulfiziali , e della detenzione 
in castello per gli ulfiziaU ed altri individui at- 
taccati all’esercito od al suo seguito , non è 
maggiore di un anno , uè minore di un mese. , 
Questa pena porla seco la sospensione 4’ im- 
piègo, durante, il tempo della condanna, per gli 
uff! zìa li ed altri individui considerati come tali 
nell’ esercito. I sotto -uffiziali restano destituiti. ( 
38q. V aumento di tempo di servizio non sarà 
maggiore di otto anni. • - • 

Il servizio ne’ battaglioni provvisoi j per con- 
danna di un Consiglio di guerra non eccederà 
dite anni , salvo che non fosse per effetto di com- 
mutazione di pena a’ termini del n.° a. 0 dell’ arr- l 

ticolo 56o.,i« •; . < •» ; , : • 

586. La pena di morte > de’ lavori forzala e 
della reclusióne c applicabile tanto a’ soldati , 

quan- 
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«pianto agli uffiziali ed ngK altri indivìdui at- 
taccati ali’ esercito od at suo seguito. 

387 . La pena delle bacchette viene stabilita 
pc’ soldati e 'solto-trffìziali f qnesti verranno de- 
stituiti prima di essere soggettati a tale puni- 
zione. ■• v t 

CAPITOLO IL 




De' castighi militari. 

■ 



588. Il castigo delle bacchette ,* differencló 
dalla pena delle bacchette pel solo numero 1 di 
giri , verrà eseguito Bel- modo che si esegue la 
pena militare della stessa specie. 

58g. La sospensione d’ impiego , « la destitu- 
zione del sotto-ùffiziale si esegue con fargli to- 
gliere da se stesso le insegne del suo grado alla 
presenza della di lui compagnia riunita nella ca- 
serma. Dopo ciò il sospeso, o destituito si mette 
in riga co’ soldati. 

Il sotlo-ufliziale destituito-, continuando a ser- 



vire , sarà suscettibile di asccnsi. 

La sospensione d’ impiego non eccederà la du- 
rata di un mese. 



5cjo. Il sotto-ufflziale sospeso riceverà gli averi 
di semplice soldato , e come soldato servirà alla 
coda «ella compagnia rispettiva. Durante la so- 
spensione, resterà in arresto in quartiere. 

La differenza degli averi del sotto- uffiziale so- 
speso sarà aggiunta alla somma giornalmente de- 
stinata per l'ordinario della compagnia alla qua- 
le appartiene. ' 

5yi. L’ ufliziale soffrirà 1’ arresto semplice nella 
propria casa dalla quale non potrà uscire che 
per soli oggetti di militar servizio , e previo per- 
messo del suo superióre. I sotto-ùffiziali fe sol- 
dati 
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dati soffriranno 1 ’ arresto seni]>Iiee nella caserma 
della propria compagnia , dalia quale non po 
iranno uscire che per motivi di servizio o d’ 
istruzione, o jier andare a messa colla propria 
compagnia ne -giorni di lesta. La durala dell’ ar- 
resto semplice non eccederà un mese, 

5 t) 2 . L uillziale soffrirà l’arresto di rigore in 
una stanza separata nel quartiere a questo oggetto 
destinata , o in un castello del luogo ove tro- 
vasi di guarnigione. 

• '*'393. X sotto-ulfiziali e soldati soffriranno 1 ’ ar- 
, resto di rigore nelle prigioni destinate per tale 
oggetto. lussi dovranno uscire tutte le mattine 
per andare all’ istruzione. 

L’ arresto .di rigore non potrà eccedere la du- 
rala di un mete. 

5 q 4 - XI castigo de’ servi*} ignobili verrà espiato 
.da’ sotto- ul'dzia li e soldati nelle caserme del cor- 
po al qnqle appartengono 

T I T O L O ». 

Dormati che offendono ì particolari doveri della 
milizia, e delle toro p finizioni . 

: : CAPITOLO x. ?• 

, ' ! • • • . • • • » ' • * 

Del tradimento. , 

• , . . : • 

3 ^ 5 . Ogni xpilitare , o altro individuo addetto 

all’ esercito o al seguito d.i esso , convinto di 
tradimento sarà punito di morie, previa la de- 
gradazione, . .. > 

Soro ìiputati colpevoli di tradimento 

ogi.i individuo che, in presenza del ne- 
mico^ sarà conviti (p di essersi permesso, de’ cla- 
. 1. * ' mori 
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morì tendenti <-a gettare lo spavento ed il disor- 
dine nelle file;- . ». . < ■/ 

а. ° ogni comandante di posto r ogni senti- 
nella o vedetta che in presenza del nemico , 
o all’esercito , ovvero in una i piazza assediata 
avrà dato delle consegne false; 

S.° ogni comandante di- una pattuglia all’e- 
sercito , o in una piazza assediata , il quale man- 
dato in presenza del nemico per lare qualche 
scoperta, o • ricònosceuza locale, non avrà ese- 
guito puntualmente f ordine datogli, ovvero non 
avrà reso un conto esatto e fedele: : di tutto ciò 
che avrà lcopcrto ed osservalo: • < ; . <■ 

4. " ogni comandante 'di posto all’ esercito in 

presenza del nemico , o in una piazza assediata , 
il quale • 1 non avrà reso conto a quello che lo 
rileva, delle scoperte che avesse fatte o da se 
stesso, o , per mezzo delle sue. pattuglie : c 

5. " ogni militare convinto di aver comu- 

nicalo al nemici» il segèetó del posto, 1’ ogget- 
to di una coimnessione ricevuta , o la parola 
«T ordine: 1 *.-• 

б. a ogni militare , o individuo addetto all' 
esercito o al seguito , che mantenesse una cor- 
rispondenza nell’ esercito nemico senza una per- 
missione in iscritto del suo superiore : 

> D ogni militare , o altró individuo addetto 
all’ esercito o al seguito, che senza un ordine 
superiore ,, o motivo legittimo avesse inchiodato 
o messo fuori servizio, un cannone ,* raortajo > 
obizo , o affusto ; come anche ogni carrettiere 
o conduttore che in un’ azione , rotta , o riti- 
rata in presènza del nemico,- avrà senza ordine do’ 
suoi superiori tagliato 1 q tirelle de’ cavalli , toka 
o messa fuori servizio qualche parte del treno, 
o equipaggio, allidato alla sua cbadolia : 
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t- S.° orni comandarne di ima piazza , che .1’ 
avrà resa contrai regolamenti per la difesa delle 

- piazze, p contro le istruzioni ricevuta ; 

g.° ognr commessario ordinatore , o altri «he 
ne feccia le funzioni , il quale .non avrà prov- 
veduto alle distribuzioni de’ viveri e foraggi or- 
dinate, per tutte le parti del servizio 1 confidato alla 
sua vigilanza, allora quando ne aveva i mezzi; o 

• avrà trascurato^, o ricusato d’ istruire ildicnerale 
in capo dell’ armata de’ bisogni db tal genere dell’ 
armata medesima ; o ohe in qualunque modo ab- 

i bia dato causa che all’ esercito fosse mancata la 
sussistenza: » ' '■■■ «■• '* ■ •• . » • « 

/o.° ogni sentinella o vedetta che , vedendo 

f avvicinare il nemico al suo posto, non l’avvisa®»* 
colla voce , collo sparo del fucile , o in altro 

• modo , secondo la consegna ricevuta ;, o che ab- 
bandonasse il posto in faccia ai nemico. 

*• • *’• .. • • , * > v 

CAPITOLO IL- 

. vt r ' i. r ’ , > *!>/ il l **!• » I, * > t-<; 1,1 ' • - 

Della mancanza di subordinazione. 

■ ■ .■ ; t mi.-'l «».- . r»v '.*• •• ■. ‘ 

Sgfi. È reato di mancanza di suliord inazione 
ogni -offesa fatui dall’ inferiore al superiore con 
detti, gesti e vie di fiutò * ed ogni resistenza agli 
ordini ricevuti da’ superiori in materia di servi- 

- zio o disciplina militare. -, - , 

Un militare è considerato superiore di altri 

, militaci tutte le volte che egli abbia il comando 
sopra di essi , quantunque il di lui grado non 
sia maggiore. • t i ■ ■ 1 

*5(>7. Ogni militare che-, scrivendo o parlando 
il suo supcriore, userà espressioni poco rispettose, 
sarà punito cogli .arresti di rigore. Ma se usasse 
(de’ germini insultanti , essendo uffiziale, verrà de- 

- . sii - 
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stituito : e se ciò accadesse mentre l’ insultato e 
F insultante fossero insieme sulle arme , e di ser- 
vizio, l’uffiziale insubordinato sarà punito colla 
reclusione: f- ■■ ■' ■ 

Se tali reali venissero commessi da un Sotto- 
uffìziale , nel primo caso sarà ■destituito 5 nel se- 
cóndo soffi irà dieci giri di bacchette per dugento 
uomini $ oltre la destituzione; e nel terzo sarà 
condannato alla reclusione ed a dieci giri di 
bacchette per dugento uomini. 

E se il reo fosse un semplice soldato , ne* due 
primi casi soffrirà quindici giri di bacchetto- per 
dugento uomini, e nel terzo caso la pena del 
primo grado di ferri, e quindici giri di bacchette 
per dugento uomini. ■>! '• ■' '■*’ 

3 q 8 . Ogni militare che fuori servizio minac- 
ciasse un superiore , sarà punito co’ ferri in se- 
condo grado : ma la minaccia in atto di Ser- 
vizio sarà punita col terzo grado de’ ferri. 

5 gg. Le vie di fatto e le ferite di un, infe- 
riore verso la persona del superiore saranno pu- 
nite colla pena di, morte. - ■ * 

400. Per nessuno de’ sopraddetti reati potrà Ser- 
vire di scusa F essere stato il colpevole prece- 
dentemente insultato dal superiore. * 

401. Il superiore però che con violenze gravi, 
o altri modi illeciti avrà provocato l’ inferiore a 
mancargli di subordinazione , sarà punito come 
complico dell’insubordinato.- . - 

403. La punizione del superiore • che avrà pro- 
vocato F inferiore a’ termini dell’ articolo prece- 
dente, sarà regolata come segue : 

Ne’ casi contemplati nell’ articolo ’ $07 avrà nel 
primo un semplice avvenimento all ordine del 
giorno, è nel secondo soffrirà l’ a efesio di ri- 
gore. ri-,.; . -, 

Ne’ 
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JNe'casi contemplali nell’ articolo $98, il supe- 
riore sarà noi primo caso punito con la detetì- 
zitìiie in castello , se sia uiUzialc, e co’ servi/. j 
ignobili, se fosse un sotto- ufficia le ; e nel secon- 
do sarà, punito colla reclusione. 

Finalmente nel caso contemplato nell’ articolo 
$99 ti supcriore colpevole di aver provocalo l’ in- 
feriore sa;ra punito co’ ferri in panno grado. 

4 ® 5 - Ogni seùsLenza individuale agli ordini de’ 
superiori, riguir danti il servizio o la disciplina , 
Wtà consid rata mancanza di subordinazione 
semplice» La disubbidienza combinata di più in- 
dividui, sarà considerata rivolta. 

Il numero di sette individui uniti per 
disubbidire i superiori intorno ad oggetti di ser- 
vizio , costituisce la rivolta. Trattandosi di trup- 
pa i# attualità di servizio, basta il numero di tre 
individui a costituir la rivolta. 

405 . La rivolta porterà la pena di morte con- 
tro quelli che l’ avranno eccitata , e contro gli 
ulliaiali e sotto- utlizia li che vi si fossero uniti , 
ancorché non ne sieno stali gli autori. Tintigli 
altri colpevoli, saranno puniti colla pena de’ ferri 
in primo grado. Gli uhi Alali i quali, trovandosi 
presenti alla rivolta , non vi si fossero opposti 
con lutti i mezzi che erano in lor potere , sa- 
ranno destituiti. 

406. Quando gli autori della rivolta non fos- • 

scro Conosciuti, gli ulfiziali e sotto- ufliziali in 
essa compresi saranno puniti come capi. Se 
nella rivolta no u vi fossero ulfiziali, tutti i col- 
pevoli saranno puniti col secondo grado de’ fer- 
ri , «salvo clic non dichiarino i veri autori del 
reato: nel qual caso saranno lutti puniti, come è 
prescritto ycjl’, articolo precedente. , 

407. In caso di attruppamento per parte do’ mi - 

lita- 
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Jilari , o dì altri individui addetti all’ esercito 
ed al seguilo , i superiori comanderanno iu no- 
me del He, che ciascuno si ritiri. Se la riunio- 
ne non si scioglie al comando dato in nome' del 
Ile, i superiori sono autorizzali ad impiegare tutti 
i mezzi dj forza, che crederanno necess.irj per 
dissiparla» Gli autori del d,elto attruppamento 
nel numero de’ quali saranno sempre compresi 
gli uilìziaU e sotto- uffizioli che ne faranno par- 
te , saranno puniti di morte, c gli altri a norma 
dell’ articolo 4t>5. 

Se al comando in nome del Re si scioglie 1’ at- 
truppamento , non sarà pronunziata alcuna pe- 
na ; mai soli autori dell’ammutinamento saranno 
castigati dal rispettivo supcriore. 

4od. Se una truppa avra abbandonato in mas- 
sa , e senza ordine superiore, il posto nel quale 
era di servizio, gli ufliziali e solto-uflìziali della 
medesima saranno puniti colla morte : in man- 
canza di essi, i sei soldati più anziani di servizio 
saranno puniti col terzo grado di lprri , a me- 
no che non dichiarino i veri autori del reato ; 
nel qual caso questi solamente saranno puniti di 
morte . 

4oq. Ogni truppa che, essendo comandata per 
marciare ed attaccare iJ nemico , o per qua- 
lunque altro servizio ordinato dal capo , avrà 
ricusato di ubbidire , sarà punita in conformità 
delle disposizioni dell’ articolo precedente. 

4iO. Ogni forza armata che. si sarà opposta 
con qualunque mezzo all’ arresto , procedura 
e giudizio , o esecuzione del medesimo cenuro • 
colpevoli di reatp qualunque , sarà riputata in 
rivolta , e punita secondo gli articoli 400 e 
4<)6 . 

4U- Ogni militare che si difenderà, colle ar- 

, mi 
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mi alla mano contro un uffizìaré , partita o'di- 
staccamento delle reali truppe, che vada per ar- 
restarlo , se avrà ferito qualcuno della forza ar- 
mata , o avrà fatto fuoco sulla stessa , sarà pii- 
nilo colla morte. Se la resistenza non avrà pro- 
dotto ferite , nè saranno stali tirati colpi con ar- 
me da fuoco , saia' il colpevole punito colla pena 
de’ ferri m secondo grado. 

4 12 . C%ni riunione per disubbidire i superiori 
in materia di servizio o disciplina militare , 
quando la disubbidienza non avesse avuto ef- 
fetto , sarà punita col primo grado de’ ferri ne’ soli 
capi ed autoii che 1’ avranno formata. Gli uf- 
ficiali e sotto-ufficiali che faranno parte di 
simili unioni , saranno sempre puniti come capi 
ed autori delle stesse. f H ', ’ M • 



Se la riunione fosse di semplici soldati', non 
Conoscendosi i capi ed autori della medesima, 
saranno tutù puniti colla reclusione, a meno che 
' nòft rivelassero gli autori : nel qual caso soltanto 
questi saranno puniti col primo grado di ferri. 

4x5. La resistenza individuale agli ordini su- 
periori riguardami il servizio o la disciplina mi- 
litare sàia punita come segue. 

Quando il supcriore trovasi in servizio insieme 
coll’ inferiore disubliidientè , se questi è nftìziale, 
soffrirà la destituzioné , se sotto-uffiziale o sol- 
dato, sarà punito col primo grado di ferri e 
dicci giri di bacchette per dugento uomini. Ma 
fuori servizio la disubLidtenza individuale verrà 
punita con castigo militare da determinarsi dal 
corhtfndante del corpo , o da ogni altro superiore 
di maggior' griido , da cui dipendono il disubbi- 
dito' ed il disubbidiente. 

4>4- Ogni militare, o altro individuo addetto 
ali’ esercito , che, essendo comandalo "per marcia- 

• re 

\ ~ 
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T e contro il nemico , o attaccarlo ^ o per ogni 
altro servùio , Qpcdinaty qal tu |M5p.3C»za del 
nemico, ed , *,vrà ^H?atp di obp, 

bpdire, sarà punito di morte. . Wa - 

4i$. Quel militare che in tempo di guerra, 
m maixia. , in impugna, ip Una piazza asser-, 
diatf jJqnaluuq^e .^. U» stft^, .delibi frappa , si 
lagnerà de’ disagi che qpesta.soffr.Cj ,ed. incoi-, 
perà, i|,, comandante di ostù^zione a, U.QU, voler;, 
r^Wyieidp.rfl 
nito di morte. 

4 tÉ>. Niun railiUre potrà produrre,, del le la- 
gnanze. contro altero , mi 1- clm^h]^., autori - 1 

tà . 0 comando . sju, di lpi> ?em^ <^6 pe otten- , 
ga il permesso dal medesimo. Niun superiore po- , 
teà impedire il . suo inferiore,,, o subordinato di 
ricorrer?; fi , supcriore r cqipqne ; anzi <J° vr * V1 7 , 
stare 41 ricorso contenente le lagnanze da esporsi 
centra; di W , o,jpujr t Consegnare, a)d’ inferiore un' 
foglio da lui sottoscfitto che spieghi il motivo 
del mo,*ihmo.,.Xalc, fogJÌQo di vi- 

sto,,? dovrà .presentarsi unitamente al ricorso 

autorità r com^tente. . ■>, v : ... 

La t^sgressionp . a, quanto 54 P^pcfiXf.- in que- 
sto articolp.jvyerrà n^ittt ,?on castigo^ ijplitarc dal 

superiore .«pqinnOm jNel jf Gasp<« M 1 ® -A adppfi° re “ ' 

• negasse a. vietaceli ricorda., p..*.^re ; il foglio , 
indicante demotivo., del, riputo,, ^rp^fpto al.su-, 
b*«frrto di enun " 

cwAdP questa negativa. *. ;l , ^ 

' !V, ‘ » ^ 0 MH J (■£.*■ X P J X O LO IIf.' ? !; ' 1 ‘ ' 

- ti> >»>«•< 1. 

Mancanze di servizio. 

i*f ( *i . ^ / . • . t** t * . . ' m 

417. Qualunque uffiziale o individuo consi- 
derato come tale che per pigrizia, trascura- 

tez- 
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tòzza , irisufficirnZa , o leggerezza ■ rion adempis- 
si: al proprio dolere , o vi adempisse con in- 
dolenza, o male , sarà dal suo superiore 1 , ih pri- 
ma , la seconda e Ih terza volili punito con' 
castigo militare : ed in caso di ulteriore recidi- 
va se ne darà parte per mezzo de’ superiori 
militari al Comandante in capo delFescrcito , il* 

S trale provocherà dal Ré gli ordini, perèhè ih 
etto uffìzialè o venga licenziato dal rèal ser- 
vizio, o venga messo alla riforma, a misura 
delle circostanze. 

4 i8 . Sarà punito in conformità del prescritto 
nell’ articolo precèdente 1’ uffiziale elio trasmig- 
rasse di mantenére ne’ suoi subordinati la pu't 
esatta disciplina. 

419 . Queir uffiziale che in tempo di pace 
rivelerà le còmmcssioni o gli ordini che gli 
saranno stati affidati coll’ obbligo della segretez- 
za, saVà sospeso dal suo impiego : e se tale ri- 
velazióne aVesse posto in cimento la sicurezza 
della guhraigionc , r o il postò ove egli fosse di 
servizio 1 , sarà destituito. Questa rivelazione, ac- 
cadendo in tempo di guerra , sarà punita colla* 1 
perii» de’ ferri in secondo grado, salvo il caso 
prescritto neh nl° 5.° dell’ articolo 595 . 

4*2 0. Ogni militare comandante di una guari-* 
dia , 0 di uri distaccamento in istato di paco, 
il quale dèlio smontare dalla guardia , o néi u 
ritornare dhl distaccamento , faccia un rapportò 
equivoco di quanto sarà accaduto nel lenipo del 
suo comando, se sia- uffiziale , sarà punito coll’ 
arresto di rigore , se solto-uffizialc , verrà de- 
stituito. » l • - , 

Se si fosse fatto un rapporto friso, 1’ uffi- 
ziale sarà destituite/ , ed il sotto-uffiziale , olero 
la destituzione avrà la . pena de’~s6rvizj ignobili. 

421. 



ijqitiz 




4 * 1 . Ogni . soldato; eh*. di»; tenrpo di pace . di-* • 
bamhwasser il po^p k .ii% messo in.; 

sentinella , > vedetta o -fazione, senili asserne fi-» 
levalo, dal caporale, o. da quello ohe ne fi lo: 
funzioni , soffrirà dieci giri di bocchette, per cónt- 
to. uomini. So .l’ aliandone del posto sia- segui- 
to dàlia diserzione a;,. si ( applicheranno lo sanaioto 

ni ; pfcpàli, cprrispondentioal r<eat 9 - . . ut 

4^51. Ogni: soldati io semine! la , fazione of 
vedetta , che si trovasse addortpentau», sarai por* 
nfoo con cinque giri di bacchette per cento, uo*. 
mini, in tempo di pace; ed in tempo di guowro, 
sarà, ifondanoato* ah primo gradi) di ferri. 

M tempo, di pace . e. di, guerra, viene distintoli 
negli ardeofc 4 fcr e 48 a. un di» 

4^5- i?Ogni soldato, die - si. trovasse ohhriioor 
in sentinelle, soffrirà tre ; gir*' di, bacchetta jm>j 
cento nomini provandosi dift, zìi , fosse- uhbwoj*. 
cato- prima, di montare- in sentinella , ij- sotton 
ufficiale che vq lo .avrò posto, sarà destituito. Se 
ciò, accadesse, in, oampagiMl , o in luogo- a poe- 
tata del nemico, l’uomo ubbriaco! in sentinella* 
spffcùrà dft^we.giviidii bacchette percento nomini, 
ed il sotto-uffiziale .che lo avrà, posto, ìk.- sentinella, 
soffi' irà quattro giri di- bacchetto per- cento- uo- 
mid»/dtm-fo, »esùtu*ionn>- o . -t-viftrm. 1 . tÌ 
t .4*4» . Ognv, sentinelk, che»! vedendo .persona» 
scalare o saltare la muraglia, fosso, o paliar*. 
zata, dalla pia?»»,,: del feria <a -recinto serrato , 
non, se. desse subito. avviso cdlo sparo del fur* 
cije, o\ in, altra guisa, se, ciò* accana in tempoi 
di pace* soffiirà quindici giri di: -bacchette per. 
dugcnlo uomini ; sei in, tontpo di guerra, sarà* pur* 
nito come nel caso indicato nel n. v «r.F delibarti-* 
colo* 5q6bbivi a., m,..c > • - . - 

Ine. tempo di* pace , quando-sarù battuta 

. la 




c *** y 

la generala, ogni militare che non si sarà pof- 
tato al suo posto -, sarà per la prima volta punito 
coll’ arresto di rigore, e per la seconda volta coi! 
tre mesi di servtzj ignobili, e destituito dal suo 
grado ed impiega ' 1 • 

D semplice soldato in questo caso sarà puni- 
to con sei mesi di servizj ignobili. ' 

In tempo di guerra ogni militare, o indivi- 
duo attaccato all’ esercito ed al suo seguito, 
che mancasse di miarsi al suo postò dopo bat- 
tuta la generale , sarà punito co’ ferri in primo 1 
grado. . ' r - - 1 1 . 

426. Ogni ufficiale che in tempo di pace * 
avendo avuto ordine ; di marciare còlla tròppa 
alla quale appartiene , non si sarà reso al suo 
posto, sarà destituito: se è un sotio-uffiziale* 
verrà punito v co’ servii} ignobili: se semplice sol- 
dato , sarà punito con quindici giri di bacchette 
per dugento uomini; finalmente: se fosse impie- 
gato ai servizio dell’esercito senza grado milita- 
re , sarà destituito dal suo impiego , -e punito 
coll’ arresto di rigorei 

In tempo di guerra simile reato verrà punito, 
secondo l’ articolo precedente; 

427. Ogni militare convinto di viltà in Un af- 

fare col nemico , o di essere vilmente fuggito f 
o di aver gettato le sue armi , sarà punito di 
morte. ■ < *«■••!: , - ■ 

428. Ogni comandante di posto /convinto di 

aver cambiato la consegna ricévuta senza aver- 
ne sull’ istante reso conto al suo superiore im- 
mediato , in tempo di pace sarà destituito dal 
suo impiego , ed in tempo di guerra sarà pu- 
ri ilo di morte. - tu ò* 1 : -• <■ 1 

4ap. Ogni militare , o altro individuo attac- 
calo all’ esentilo, convinto di aver forzato o vio- 



lato 
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lato la consegna generale per la truppa, in tem- 
po di pace sarà punito col primo grado di ferri, 
ed in tempo di guerra sarà punito di morte. 

43o. Ogni militare convinto in tempo di pa- 
re di non aver puntualmente osservata la con- 
segna datagli, sarà punito eoi F arresto di rigo- 
re. Ma in tempo di guerra sarà punito come 
nel caso indica ttì nel n.° d .° del F articolo 5()5. 

45 1. Ogni militare che essendo in servizio in 
tempo di pace , si allontanasse dal suo posto 
senza permesso del suo comandante, sarà puni- 
to con castigo militare da stabilirsi dal coman- 
dante dtjlla truppa o del quartiere. Se ciò acca- 
desse in stempo di guerra, sarà punito in con- 
formità del caso contemplato nel n.° /o.° deli’ arti- 
colo 5g5. . 

402 . Ogni militare che dopo battuta la riti- 
rata in una piazza d’ arme * in un campo , o in 
quartiere , avrà tirato de’ colpi a fuoco, 0 fatto 
altro rumore o fracasso capace di suscitare un 
allarme , sarà punito coll’ arresto di rigore : e 
qualora sia sotto-ufTiziale o soldato , soffrirà 
inj oltre cinque giri di bacchette per cento uo- 
mini. 

435. Qualunque Violazione degli ordini su- 
periori riguardanti la disciplina ed il servizio 
militare , che non sia preveduta nel presente Sta- 
tuto , sarà punita con castighi militari , a mi- 
sura delle circostanze. 

i 

CAPITOLA IV. 

Della infedeltà in fatto di amministrazione e 

manutenzione militare , e de furti militari. 

454 I militari ed altri individui addetti all’ 
esercito ed ai suo seguito, convinti di aver dis- 
» a Sjpa- 
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sipato , o di essersi appropriato 1 danari , effetti 
ed altri generi loro affidati per oggetti di reai 
servizio dalla tesoreria generale, da un’ammini- 
strazione , o da un capo militare, saranno pu- 
niti colla pena de’ ferri in secóndo grado. 

455 . Il militare che rubasse vestiario , cor- 
reame , . armamento , o averi di altri militari , 
sarà punito colla reclusione. 

45 b. Il militare che recasse danno a’ suoi su- 

S eriori , compagni , o inferiori , appropriandosi 
anari , o effetti di privata ragione ‘affidatigli da’ 
medesimi , sarà punito co’ servizj ignobili. 

457. Il militare convinto di aver verjduto una 
0 più arme bianche somministrate a lui, o a suoi 
compagni , di reai cónto , sarà punito colla pena 
de’ ferri in primo grado. 

438 . Il furto di utensili , armi e munizioni 
di artiglieria nelle armale , negli arsenali , ne’ 
magazzini , nelle conserve delle piazze e de’for- 
ti , ed in tempo del trasporlo di tali generi , 
sarà punito colla pena de’ torri perpetui. 

Il furto di altri attrezzi militari sarà punito 
colla reclusione. 

459. Il soldato, o sotto- uffizialc , che senza 
permesso del suo superiore vendesse tutto 0 par- 
te degli effetti somministratigli di reai conto , sarà 
punito col castigò delle bacchette , ed obbligato 
a rimpiazzare co’ suoi averi i generi mancanti. 

Quei militari che senza permesso de’ l'oro su- 
periori comprassero tali generi da altri militari, 
saranno puniti co’ servizj ignobili , e perderanno 
il prezzo, restituendo la cosa comprata. 

440. Quel militare, o altro individuo impie- 
gato all’esercito o al suo seguito, che avrà 
formato e presentato uno stato di situazione al 
di sopra dèi numero degl’individui effettivamente 

prc- 
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presenti, sarà punito colla reclusione , e condan- 
nato a restituire ciò che avrà preso di più di 
quello che era dovuto in ragione degl’ individui 
presenti. 

441. Qualunque individuo appartenente all’ 
esercito cd incaricato , per ragion del suo im- 
piego, di verilìcare gli stati di situazione per la 
somministrazione degli averi , convinto di con, 
inverna con colui che avesse Tulio o presen- 
zio uno stalo di paga o di distribuzione, por- 
talo al disopra del numero effettivo presente - 
sarà punito colla reclusione, ed obbligato a ri- 
sarcire quello che per suo mezzo sarà stato 
somministralo al di là di quanto era dovuto alla 
truppa, o agl’individui compresi in dello stato. 

44^- 11 militare che in qualunque modo con- 
corresse, o facesse delle agevolazioni, perchè in 
una rivista producente paga o altro avere vi 
fosse incluso alcun individuo non appartenente 
al corpo o distaccamento clic passa in rivista, 
sarà punite co’ servizj ignobili. 

4/p. Il militare , o altro individuo impiegalo 
all’ esercito , che facesse passare in rivista pro- 
duccnte paga o percezione di foraggio di reai 
conto , o che facesse passare foraggio a’ cavalli 
ed altri animali non appartenenti a’ corpi a’ quali 

5 er dritto sia dovuto, sarà punito in conformità 
eli’ articolo precedente . 

444- Quel soldato che scilo qualunque pre- 
testo si lasciasse indurre a passare rivista in un 
corpo al quale non appartenesse effettivamente, 
sarà condannato alla pena di quindici giri di 
bacchette per dugenio uomini. 

445- Qualunque furto commesso da’ militari , 
o da altri individui attaccati all’esercito nc’quar- 
tieri , campi, fortezze, arsenali,' accantonamenti, 

* ha-» 
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bastimenti da guerra , o altri luoghi militari t 
verrà considerato come furto chè -un domestico 
commette in qualunque luogo a danno del suo 
padrone , e come tale sarà punito. 

446. Ógni guarda-magazzino, distributore, o 
manutentore di viveri e foraggi, per le distri- 
buzioni da farsi alle armate, e nelle piazze in 
istato di assedio; ogni vetturale, mulattiere, car- 
rettiere o conduttore di carriaggi impiegali al 
trasporto dell’ artiglieria , de’ bagagli , viveri e 
foraggi delle armate o piazze forti, che sarà con- 
vinto di aver venduto- o distratto a suo profitto 
una porzione degli oggetti affidati alla sua cu- 
stodia, manutenzione e condotta, sarà punito 
colla pena della reclusione , e condannalo alla 
restituzione de’ detti oggetti. 

447- Ogni munizioniere, guarda-magazzino, di- 
stributore , manutentore, l'oma jo, o macellajo che 
sarà convinto di aver distratto a suo profitto ge- 
neri o utensili destinati ad attivare il suo ser- 
vizio , sarà punito colla pena della reclusione , 
e condannato alla restituzione degli oggetti da 
lui distratti. 

448. Ogni munizioniere; guarda-magazzino, di- 
stributore , manutentore, ò fornajo dell’esercito, 
che sarà convinto di aver alterato i generi suoi 
o quelli affidati alla sua custodia , colla intro- 
duzione di materie estranee di una qualità in- 
feriore a quelli forniti dall’ amministrazione, sarà 
punito colla pena della reclusione. 

449 . Ogni munizioniere , fornajo , o altro ma- 

nutentore di viveri e foraggi , che sarà convinto 
di avere colla sua negligenza lasciato guastare 
o corrompere generi , foraggi , grani , o farine affi- 
date alla sua cura o manutenzione , sarà punito 
co’ servizj ignobili, e condannato a rimpiazzare i 
generi guastati per sua negligenza. 45°- 
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45o. Ogni munizioniere, distributore, o for- 
najo di un’ annata, o di una piazza in islato di 
assedio, convinto d’infedeltà nel peso o nella mi- 
sura delle razioni de’ viveri e foraggi, sarà pu- 
nito colla pena de’servi/.j ignobili , e condannato 
a pagare il prezzo delle razioni mancanti da lui 
fornite nella distribuzione. 

4ól. Ogni munizioniere incaricato della distri- 
buzione e somministrazione della carne all’ eser- 
cito , convinto di aver distribuito o somministra- 
to delle carni , il di cui spaccio è proibito da’ re- 
golamenti di polizia, saia punito colla pena della 
reclusione. 

Se egli ha macellato o distribuito carne di ani- 
mali infetti di malattia contagiosa , sarà punito 
co’ ferri in secondo grado. 

Aell’ uno e nell’ altro caso egli sarà condannato 
a rimpiazzare le carni proibite. 

CAPITOLO Y. 

Qel saccheggio ì della devastazione , dell’ incendio 
e delle scorrerie. 

452. Ogni militare , o altro individuo addetto 
ali’ esercito o al suo seguito , convinto di sac- 
cbeggio a mano armala , o in truppa, sia nelle 
abitazioni, sia sulla persona e nella proprietà 
degli abitanti di qualunque paese , sarà punito 
di morte . 

453. Ogni soldato 0 sotto-uffiziale che rubasse, 
o saccheggiasse i vivandieri o venditori clic si 
portano nelle città, negli accantonamenti, o ne’ cam- 
pi delle ai inate, sarà punito colla morte. 

Se poi il soldato o sotto-uffiziale per forza e 
senza pagamento si prendesse pane , vino , carne 

ed 
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ed altre derrate che non eccedono il valore di 
un ducato , così ne’ mercati e nelle botteghe delle 
città, come negli accampamenti e nelle marce, 
sarà punito con quindici giri di bacchette per 
dugento uomini. 

Tale reato commesso da ogni altro militare o 
individuo attaccato all’esercito, nel primo caso 
verrà punito colla morte, e nel secondo co’ ser- 
vizj ignobili. 

454* Sarà reo di morte il militare, o altro in- 
dividuo addetto all’esercito o al seguito , il quale 
sarà convinto di aver portato la devastazione ed 
il guasto a mano armata, o in truppa, alle prò- 

F rietà degli abitanti di qualsivoglia paese senza 
ordine in iscritto del suo Generale o supe- 
riore. 

455. Ogni militare, o altro individuo addetto 
all’ esercito o al suo seguito, il quale sarà con- 
vinto di aver messo apposta tamente il fuoco a case 
rurali o di abitazione , a magazzini e ad ogni 
altra proprietà particolare , biade , ricolte fatte 
o da iàrsi, in qualsivoglia paese, senza l’ordine 
in iscritto del Generale o altro comandante in 
capo , sarà punito di morte. 

456. Ogni militare, o altro individuo addetto 
all’ esercito o al suo seguito , convinto di aver 
ucciso o tentato di uccidere l’abitante disarmato 
in qualsivoglia paese 0 luogo „ sarà punito di 
morte. 

457 . Ogni militare convinto di avere, durante 
o dopo 1’ azione , e sul campo di battaglia spo- 
gliato un uomo messo luori di combattimento , 
ma tuttora vivente, sarà punito col jprimo grado 
di ferri e dieci giri di bacchette per dugento 
uomini . 

La pena sarà de’ ferri perpetui per un vivan- 

dic- 
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diere o altro individuo non militare convinto 
dello stesso reato , non esclusi i dieci giri di 
bacchette. 

458. Ogni individuo che, nello spogliare un uo- 
mo messo fuori di Combattimento , ma vivo tut- 
tora , fosse convinto di averlo mutilato o ucciso 
per assicurarsi delle sue spoglie , sarà punito di 
morte. 

' 45g. Ogni vivandiere , o altro individuo ad- 

detto all’ esercito o al suo seguito , che avrà com- 
prato o nascosto, o che sarà in qualunque ma- 
niera detentore o depositario delle spoglie tolte 
ad un uomo ne’ casi preveduti negli articoli 457 
e 458 , sarà scacciato dall’ esercito , campo, o ac- 
cantonamento: tutti i suoi effetti, mercanzie o da- 
nari saranno sequestrati. Gli effetti e le mer- 
canzie saranno vendute all’incanto, ed il prodotto 
della vendita sarà applicato a profitto degli ospe- 
dali permanenti ed ambulanti dell’ esercito. 

460. Saranno parimente sequestrati e venduti 
all’ incanto tutti gli effetti e le mercanzie di un vi- 
vandiere o altro individuo condannato per reato 
di saccheggio, devastazione, incendio e spoglio, pre- 
veduti e specificati nel presente capitolo; ea il 
prodotto che ne risulterà , sarà applicato pari- 
mente a profitto degli ospedali e delle ambulanze 
dell’ esercito. 

461. A riguardo degli effetti riconosciuti di 

E ertinenza degli uomini spogliati sul campo di 
attaglia , i medesimi saranno venduti , ed il 
prezzo che se ne ricaverà , sarà depositato nelle 
casse de’ Consigli di amministrazione de’ corpi de- 
gli uccisi , per disporne a norma de’ militari re- 
golamenti . ’ 

462. Ogni sotto-uffiziale 0 soldato che , essen- 
dosi introdotto nella casa , cortile , giardino, parco 

o 
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o reciiito serrato da muri , e generalmente den- 
tro ogni proprietà chiusa , sarà convinto di aver 
preso o del bestiame, o de’ polli, o della carne, 
frutta, legumi e qualunque altro commestibile 
o foraggio, sarà punito come scorridóre colla pe- 
na delle bacchette. • -, 

Soffrirà la stessa pena , se sarà convinto di aver 
preso bestiame custodito con corda, o in truppa. 

Se per commettere tali furti avesse scalato mu- 
raglie? o forzato delle porte, sarà punito col mas- 
simo della pena delle bacchette. 

463 . Ogiii altro militare o impiegato al seguito 
dell’esercito, che gode stipendio dal Governo, con- 
vinio di uno de’ reati contenuti nell’ articolo pre- 
cedente, sarà destituito ed obbligato a risarcire 
al proprietario il prezzo della cosa rubata. 

464. Ogni vivandiere, o altro individuo addetto 
all’ esercito o al suo seguito , che non sia pagato 
co’ fondi del Governo, convinto de’ reati contenuti 
nell’ articolo 462, sarà punito co’ servizj ignobili, 
e condannato a restituire al proprietario il dop- 
pio del prezzo della cosa involata , da soddisfarsi 
per via del sequestro , o della vendita delle sue 
mercanzie e de’ suoi effetti fino alla concorrènza 
della somma dovuta per la restituzione. 

465 . Ogni reato di scorreria commesso in trup- 
pa , o a mano armala, sarà punito col primo grado 
di ferri. • 

466. Ogni uffiziale convinto di non essersi op- 
posto alla scorreria fatta insita presenza, oche, 
essendosi inutilmente opposto , non lo abbia im- 
mediatamente denunziato all’ uffiziale superiore 
indicandone gli autori , sarà destituito e punito 
co’ servizj ignobili. 

467. ógni militare che abbia comando attuale 
su di altri , il quale dimentico di quello che dee 

alla 
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alla sua qualità , al mantenimento della disci- 
plina ed all’ onor militare, sarà convinto di un 
reato di questa specie , sarà punito colla reclu- 
sione . 

Se egli ha commesso il reato con alcuno de’suei 
subalterni, sarà punito co’ ferri in secondo grado. 

Se vi ha condotto la truppa sotto i suoi ordi- 
ni, sarà punito co’ ferri perpetui. 

46M. Sarà destituito e punito co’scrvizj igno- 
bili ogni militare che avrà comprato , o rice- 
vuto da’ suoi subordinati qualche oggetto prove- 
gnente dalla scorreria. 

CAPITOLO' VI. 

Della diserzione. 

460. E disertore ogni soldato, o sotto-uflìzia- 
le che senza permesso de’ superiori abbandoni le 
sue bandiere ed il suo corpo, e non avendovi 
latto ritorno ne’ due giorni successivi a quello 
in cui avrà mancato , seguiti a mancare all’ap- 
pello del mattino del terzo giorno. 

470. E disertore ogni soldato , o sotto-uffi- 
ziale che, essendo di servizio, siasi allontanato da 
un posto in cui era di guardia , 0 da un cor- 
po, o porzione di truppa in marcia o distacca- 
ta , e che manchi all’ appello del mattino del 
seguente giorno. 

471. E disertore quel soldato, o soito-uffi- 
ziale che venga sorpreso o arrestato fuori de’ 
limiti della guarnigione , o di quelli stabiliti da’ 
bandi dell’ esercito , quante volte gli abbia oltre- 
passati senza permesso de’ superiori . 

I limiti delle guarnigioni saranno stabiliti dal 
supremo Comando dell’ esercito a misura de’ luo- 
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ghi che occupa la truppa , ed a misura dell* 
stato di disciplina ed altre circostanze della me* 
desima truppa. 

47:2. E disertore quel militare che in tempo 
di pace uscirà da una piazza d’ arme , da un 
forte , da una caserma , o da un campo trince- 
rato , scalando le mura , o uscendone in qualun- 
que altra maniera , senza passare per le porte 
e per le vie ordinarie.' 

473. È disertore ogni soldato p sotto-uffiziale 
che senza un impedimento insormontabile non si 
presenti al suo corpo, o destino ne* dieci gior- 
ni che succedono al termine di un congedo. 

474 - Ogni militare , o altro individuo attaccato 
all’esercito o al suo seguito,, il quale passerà 
al nemico sènza l’ autorizzazione in iscritto de’ suoi 
capi , sarà riputato disertore al nemico. 

475 . Sarà riputato disertore al nemico ogni 
militare , o altro individuo attaccato all’ esercito 
o al suo seguito , il quale senza ordine o per- 
messo in iscritto del suo superiore avrà oltre- 
passato i limili stabiliti dal comandante della trup- 
pa di cui fa parte , su’ la li da’ quali si po- 
trebbe comunicare col nemico. 

476. Sarà ugualmente riputato disertore al ne- 
mico ogni militare , o altro individuo attaccato 
all’ esercito o al suo seguito , che uscirà da 
una piazza assediata o investita dal nemico , p 
da un campp trincerato , o da qualunque altro 
luogo chiuso a fortificato per ragion ai guerra, 
senza aver ottenuto il permesso in iscritto dal co- 
mandante rispettivo. 

477. Quel militare che, allontanatosi dalle ban- 
diere commetta furto con violenza, o con mi- 
nacce di far uso delle armi di cui è asporta- 
torc, 0 si renda colpevole di furto sulle pubbli- 
che 
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che strade , sarà consideralo disertore, ancbrehè 
fosse ritornato al corpo al quale appartiene , pri- 
ma di spirare i termini prescritti per la consu- 
mata diserzione. 

478. Eccetto i casi espressi nell’articolo pre- 
cedente , i disertori ricuperati prima di spirare 
i termini prescritti negli articoli 4(19 , 470 e 
475 > verranno puniti con castighi unii tari da de- 
terminarsi dal comandante del corpo cui appar- 
tengono. Ma ritornando volontariamente a’ loro 
posti prima di spirare i termini suddetti, non 
verranno sottoposti a punizioni corporali. 

479. La diserzione cresce di gravezza , e divie*- 
ne qualificala , 

/.“ se il disertore abbia portato via il suo 
cavallo , o quello di qualunque militare; 

а. ° se avrà portato via la sua arma o le 
sue arme da fuoco , o alcun’ arma di questa spe- 
cie, appartenente ad un altro militare; 

3 .° se il disertore abbia portato via un’ ar- 
ma bianca che appartenga a lui , o ad altro 
militare ; 

4. 0 se il disertore abbia portato via il suo 
sacco con generi ili vestiario o altri oggetti .ap- 
partenenti a’ suoi compagni ; 

ó.° se il militare resista alla forza pubbli- 
ca , o cominci ta qualunque alila violenza per 
eseguire la diserzione ; 

б. ° se. la diserzione si esegua con Compioto. 

Il compiuto c il concerto di tre individui al- 
meno che avessero combinato il modo ed il 
giorno per disertare . 

480. Qualunque diserzione in tempo di guei-ra 
sarà punita colla morte. 

481. Si considera diserzione in tempo di guerra 
1’ abbandono del proprio corpo , o destino mi- 

• , lita- 
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litaré , quando sia fuori del regno per ragione 
di guerra , o- in qualunque luogo dell’ in temo 
nel caso di doversi guardare dal nemico , o sulle 
coste del regno in tempo di una guerra di mare. 

4 82. ^i Ita per diserzione in tempo di pace 
1 abbandono ed allontanamento dal proprio cor-*- 
po , o destino militare nell’ interno del regno , 
o ìsu di una frontiera lontana dal teatro della 
guerra . 

483. La diserzione in tempo di pace viene 

F unita secondo le qualità o le circostanze che 
accompagnano . 

' 484* La diserzione definita negli articoli 469 
e 47 1 ; senza veruna delle qualità aggravanti eonr 
lemplate nell’articolo 479» ** punita con cinque 
giri di bacchette per cento uomini < 

485. La diserzione definita nell’articolo 470, 
senz’ altra qualificazione , è punita con dieci giri 
di bacchette per cènto, uomini : ma se il diser- 
tore stesso in sentinella o vedetta quando di- 
serta , soffrirà quindici giri di bacchette per dur 
gento uomini. 

486. La diserzione definita nell’ articolo 473 
sarà punita con dodici giri di bacchette pgr dm 
gento uomini , pe’ soldati e sotto-uffiziali : ogni 
altro militare sarà destituito. 

487. La diserzione contemplala nell’ articolo 
47J è punita con cinque giri di bacchette per j 
cento uomini. 

488. La diserzione contemplala negli articoli 
474 » 47^ , 476 c 477 > sarà punita colla morte. 

489. La diserzione colla qualità di aver por-^ 
tato via il proprio o l’ altrui cavallo, sarà punita 
co’ ferri in secondo grado. 

4qo. Ogni disertore che avrà portalo via una, 
o più arme da fuoco , appartenenti a lui o ad 
altro militare, sarà punito colla morte. 491. 
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La diserzione colla sola qualità. <lì aver 
portato via arnia bianca propria , o di altri mi- 
litari , sarà punita colla reclusione. 

4j)2. Il diseslorc che abbia portato via il suo 
sacco con generi di vestiario o altri oggetti ap- 
pa rtcnenti a’ suoi compagni , sarà punito con do- 
dici giri di bacchette per dugento uomini. 

4 f) 3 . La diserzione commessa con resistenza alla 
forza pubblica, o con assalto e disarmamento 
di sentinella, posto di guardia, o con qualunque 
altra violenza , sarà punita colla morte. 

4q4. La diserzione con comploto verrà punita 
col secondo grado di ferri nel capg-comp!oto : 
tutti gli altri complici verranno puniti con dieci 
giri di bacchette per dugento uomini. 

4 q 5 . Il compioto di diserzione, ancorché non 
avesse avuto effetto , si punisce in tempo di pace 
colla reclusione del capo , e colla pena delle bac- 
chette per gli altri complici. In tempo di guerra 
il capo del compioto non eseguito sarà condan- 
nato al primo grado di ferri , e gli altri com- 
plici al massimo della pena delle bacchette. 

496. Il capo del comploto è colui che il pri- 
mo propone ed eccita, o persuade gli altri a 
disertare. Quando non si potrà scoprire il capo 
del comploto , il maggiore di grado de’ militari 
complici , o, a gradi uguali, il più anziano di 
servizio, sarà riputalo capo del compioto, e pu- 
nito come tale. 



11 più elevato in grado del comploto di diser- 
zione , ancorché non ne sia stato il capo, verrà 
sempre punito come tale, unitamente all’ effettivo 
capo del compioto. 

497 . Qualunque militare che , avendo notizia 
di un comploto , ancorché non vi avesse parte , 
aon lo rivelasse, sarà punito co’ servizj ignobili. 

4 g«. 
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498 . 11 complice di un compioto, che lo ri- 
velasse , sarà ésente da qualunque punizione , ed 
otterrà il suo congedo , se lo desidera. Da tale 
beneficio è escluso il capo del coni pioto. 

499- Quando le circostanze complicate della 
diserzione avranno rapporto a varj articoli del 
presente Statuto , il disertore sarà giudicato per 
ie circostanze più gravi , e condannato alle pene 
più rigorose. 

500. Tutte le volte che la legge punisce la 
diserzione co* ferri , o colla reclusione, i Consì- 
gli di guerra nel condannare i disertori vi ag- 
giungeranno la pena delle bacchette , a seconda 
delle circostanze. 

501 . La diserzione punita con bacchette , in 
caso di recidiva sarà punita col massimo delle 
bacchette, e col massimo de’ servizj ignobili. La 
terza diserzione, meritevole delle bacchette se fosse 
prima , sarà punita col primo grado di ferri. 

5 o 2 . In tutti i casi che la seconda o terza 
diserzione per la sua qualità meritasse la pena 
della reclusione , o di un grado di ferri, il di- 
sertore recidivo sarà punito col massimo della 
pena stabilita. 

5 o 5 . I militari che disertassero , essendo capi 
di un posto , o di porzione di truppa in attuai 
servizio , saranno puniti colla reclusione. 

504. Le pene della diserzione sono condonate 
pel ritorno volontario del disertore che riparerà 
al suo fallo con più o meno anni di servizio. 

Lo stesso individuo non può godere più di una 
volta di questo benefizio. 

505 . Il ritorno volontario non si presume: ed 

ogni disertore che non giustifichi di essersi pre- 
sentato spontaneamente ne’ modi e termini pre- 
scritti dalla legge , sarà punito colla pena stabi- 
lita per la diserzione. 5o6. 
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5o6. Il behefieio del ritorno volontario è ac- 
cordai# soltanto a’ disertori in tempo di pace, 
che lo godranno pel termine di un mese da 
contarsi dal giorno dclP abbandono delle bandie- 
re, o dall’ undecimo giorno dopo il termine di 
un congedo; ^a Ivo che non si tratti di disertore 
che abbia portalo via le sue o altrui arme da 
fuoco, a cui si concedono soltanto dieci giorni 
per godere del ritorno volontario. 

5°7 . Quando un disertore voglia profittare del 
beneficio del ritorno volontario , dee infra il 
termine proscritto nell’articolo precedente presen- 
tarsi sii’ autorità militare, amministrativa, o giu- 
diziaria del luogo ove si trovi , dichiarando il 
corpo cui appartiene, il giorno ed il luogo 
delta diserzione, e la sua volontà di ritornare alle 
bandiere. 

5ob. L’autorità cui si sarà presentato il di- 
sertore, farà un certificato della dichiarazione del 
disertore in doppia copia: e. consegnandone una 
al disertore stesso, spedirà 1’ altra al comandan- 
te della provincia o valle, che la farà pervenire 
al corpo dell’ uomo presentalo. 

5oj) . Il militare che gode del ritorno volon- 
tario , conserva la sua anzianità ; ma rimane sem- 
plice soldato almeno per un anno , scorso il rjua- 
ie , potrà avere degli ascensi , purché la stia buo- 
na condotta ne lo renda meritevole. 

5io. I disertori in qualunque modo ricupera- 
ti i quali dovessero continuare a servire , do- 
vranno scontare su’ loro averi tutto ciò che 
possa mancare al completo di tutti i generi del 
loro corrispondente vestiario, eorreanle, o ar- 
mamento. 

fili. Il disertore che ritorni volontariamente 
infra dieci giorni , quando sia disertato senza al- 
cuna 
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clìna qualità aggravante, servirà un anno di piò 
del suo impegno. Se ritorni infra un mese , ma 
dopo dieci giorni , servirà due anni di più. 

5ia. Il disertore con una o più deile quali- 
ficazioni espresse nell’ articolo 479 , che si pre- 
senta infra il termine di dieci giorni, sarà obbli- 
gato a servire da tre a sei anni di più del suo 

la disposizione dell’ articolo 5o6, ogni di- 
sertore con una delle qualificazioni suddette, che 
Si presenti dopo dieci giorni , ed infra un mese , 
sarà condannato a servire da quattro ad otto anni 
oltre il suo impegno. 

5t3. 11 disertore che è passato al nemico, 
non gode la grazia del ritorno volontario , e sarà 
punito col rigor delle leggi , pervenendo nelle 
forze della giustizia in qualunque modo. 

514. I disertori che si presentassero dopo i 
termini stabiliti , saranno giudicati secondo la 
legge : ma i Consigli di guerra sono autorizzati 
a raccomandarli alla sovrana commiserazione. 

515. Qualunque tentativo di diserzione sarà 
punito dal comandante con pena disciplinare. 



impegno 

Salva 



Fine. 
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